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GOLFO PERSICO / TRAGICO «ERRORE» IRACHENO 


Strage di marinai Usa 


Un missile «Exocet» centra la fregata «Stark»: ventotto i morti 
Nessuna reazione delle unità americane - Si lotta col fuoco a bordo 


GOLFO PERSICO / REAZIONI 
Rabbia impotente di Reagan 


Rappresaglia esclusa, «severa inchiesta» 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un erro- 
re, dice la Casa Bianca. 
Scambio di identità; preci- 
sa il Pentagono. Protestia- 
mo, annuncia il Diparti- 
mento di Stato. La risposta 
americana all'attacco nel 
Golfo Persico rimane 
«soft», morbida. Indica la 
volontà di dare all'inciden- 
te il più basso profilo possi- 
bile. Ma con 28 marinai 
americani morti non sarà 
facile metterci una pietra 
sopra. 

L'Irag, il paese al quale ap- 
partengono gli aerei che 
hanno colpito la fregata 
«Stark», non aveva alcun 
ragionevole motivo per at- 
tirarsi sulla testa la «rab- 
bia» del Presidente Rea- 
gan. «Non c'è spiegazione 
logica in quello che è acca- 
duto — dice Dan Howard, 
portavoce del Presidente 
— se non che le nostre na- 
vi somigliano a quelle ira- 
niane». Iraq e Iran sono in 
guerra da sei anni e mez- 
zo. Gli Stati Uniti proclama- 
no la loro neutralità, ma la 
presenza della Settima 
flotta è chiaramente in fun- 
zione anti-iraniana. 

Il Presidente Reagan ha 
espresso ieri «preoccupa- 
zione e rabbia» e ha assi- 
curato che gli Stati Uniti fa- 
ranno tutto il possibile per 
‘garantire la libertà di navi- 


gazione nel Golfo Persico. 


Egli ha parlato brevemente 
durante una cerimonia nel 
Giardino delle rose della 
Casa Bianca in occasione 
della «settimana dei com- 
merci internazionali» e ha 
sostenuto che «non sarà 
vana» la morte dei marinai 
della fregata. 

«La missione degli uomini 
della ’’Stark” e cioè la sal- 
vaguardia degli interessi 
degli Stati Uniti e del mon- 
do libero nel Golfo Persico 
rimane cruciale alla nostra 
sicurezza e alla sicurezza 
dei nostri amici nel mon- 
do», ha dichiarato Reagan. 


Cassa 
Risparmio 
Usine 


Pordenone 
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George Shultz 
annuncia l'attacco 
alla fregata 
americana al comitato 
affari pubblici di 
Washington. 


Da Bagdad, il Presidente 
Saddam Hussein fa sapere 
che gli dispiace tanto e che 
ha ordinato una «severa in- 
chiesta». «Potrebbero es- 
sere stati gli iraniani» si 
scusa. Ma gli iraniani non 
hanno gli «Exocet», i mici- 
diali missili di produzione 
francese. Gli «Exocet» s0- 
no stati sparati da oltre 25 
miglia di distanza, «dal di 
là dell'orizzonte» afferma- 
no al Pentagono. | piloti dei 
due «mirage» iracheni 
hanno puntato due sagome 
sui radar di bordo. Forse le 
hanno scambiate per quel- 
le di navi iraniane (ma sa- 
pevano che nella zona c'e- 
rano navi americane). 

E' un brutto colpo per il 
Presidente, in un momento 
in cui la sua popolarità si 
stava faticosamente risol- 
levando dalle sabbie mobi- 
li dell’Irangate. Le famiglie 
dei marinai caduti e l’opi- 
nione pubblica attendono 
decisioni concrete. Ma che 
fare? Una rappresaglia è 
esclusa: delle nuove priori- 
tà della politica medio- 
orientale, riformulata dopo 
il polverone dell’«Iranian 
connection», fa parte la so- 
pravvivenza dell'Iraq. Se 


CALABRIA 
Ucciso 
a 13 anni 


CATANZARO — Il cada- 
vere di uno studente di 
13 anni, Antonio Baldo, è 
stato trovato leri pome- 
riggio nel rione «Cala- 
bro», di Mileto, un centro 
a circa quindici chilome- 
tri da Vibo Valentia. 
Baldo, secondo i primi 
accertamenti del carabi- 
nieri, è morto per un col- 
po di arma da fuoco al vi- 
so che sarebbe stato 
sparato da un suo coeta- 
neo. Inizialmente si era 
pensato anche alla pos- 
sibilità di un suicidio. 
Secondo quanto è stato 
riferito dai carabinieri, 
Antonio Baldo è stato 
trovato cadavere nella 
sua abitazione. 
Carabinieri e polizia cer- 
cano intanto un amico 
della vittima, Aldo Rocco 
M., di 16 anni, con il qua- 
le, secondo quanto si è 
‘appreso, Antonio Baldo 
stava giocando nel mo- 
mento in cui è rimasto 
mortalmente ferito. 


l'Iraq cedesse, dilaghereb- 
be il fondamentalismo isla- 
mico degli ayatollah e per 
l’intero Medio Oriente sa- 
rebbe la destabilizzazione. 
Non a caso, tre anni fa, do- 
po diciotto anni di interru- 
zione, Reagan aveva ri- 
mandato a Bagdad un am- 
basciatore. Non a caso dai 
paesi amici degli Stati Uni- 
ti, Arabia Saudita in testa, 
provengono ora calde par- 
tecipazioni di cordoglio e 
appelli a non drammatiz- 
zare. > 

Ma il dramma esiste ed è 
tanto più sofferto perchè 
paralizzante. Nell'ultimo 
tormentato biennio della 
presidenza, Reagan si ri- 
trova in una posizione per 
molti versi analoga a quel- 
la che espose Carter, nove 
anni fa, alle sue stesse cri- 
tiche: subire un'offesa e 


non sapere come reagire. . 


Il Presidente ha ordinato 
alla portaaerei «Constella- 
tion», in navigazione nel- 
l'Oceano Indiano, di por- 
tarsi nel Golfo Persico. La 
presenza navale america- 
na è attualmente costituita 
da sei navi, fra cui due in- 
crociatori lanciamissili, il 
«Waddel» e il «Conyn- 
gham». 

Al momento dell’attacco, le 
navi americane si trovava- 
no dunque sprovviste di 
copertura aerea. 
L'incidente è imbarazzante 
sia dal lato politico sia da 
quello militare. Poljtica- 
mente l’amministrazione 
Reagan'era’impegnata a 
dimostrare agli stati rivie- 
raschi, nell’area strategi- 
camente più importante 
del mondo, l'efficacia del 
suo impegno a mantenere 
libere le rotte del petrolio. 
Negli ultimi mesi, nessun 
attacco era stato subîto 
dalle petroliere america- 
ne. Il Kuwait stava nego- 
ziando il trasferimento sat- 
to bandiera americana di 
una parte della sua flotta. 
Altre sue petroliere batto- 
no provvisoriamente ban- 
diera sovietica. 
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«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 


WASHINGTON — La guerra 


" del Golfo Persico è rimbalza- 


ta tragicamente sull’Ameri- 
ca. Ventotto americani sono 
rimasti uccisi e altri ventuno 
feriti, di cui solo due in gravi 
condizioni, nell'attacco por- 
tato a una loro nave da guer- 
ra, una delle più moderne 
fregate, la «Stark», da caccia 
iracheni armati di missili 
aria-mare del tipo «Exocet». 
La «Stark» ha subito gravis- 
simi danni e l'equipaggio sta 
ancora lottando per domare 
l'incendio divampato nei lo- 
cali di prora. 

La prima considerazione che 
sembra trovare un certo cre- 
dito è che l'attacco degli ae- 
rei iracheni (ma Bagdad 
avanza qualche dubbio al ri- 
guardo, e ha avviato un’in- 
chiesta) sia stato un tragico 
errore. 

L'incidente bellico è avvenu- 
to alle 22.40 di ieri sera, ora 
locale, a 72 chilometri a 
Nord-Est del Qatar. Due «Mi- 
rage F-1», in ricognizione di 
combattimento, ha avvistato 
sui propri radar le sagome di 
unità navali in movimento e, 
senza ulteriori accertamenti, 
ha lanciato due missili da 
una distanza compresa fra i 
50.ei70chilometri. Uno degli 
«Exocer» ha mancato il ber- 
saglio, ma l'altro è giunto a 
pelo d’acqua a una velocità 
sui 930 chilometri orari con- 
tro la murata di sinistra nella 
parte prodiera. 

Le notizie sono giunte dalla 
zona della tragedia. In un 
primo momento, si era parla- 
to ditre morti e trenta disper- 
si, poi cinque uomini sbalzati 
in mare, ma salvi, sono stati 
immediatamente recuperati 
dagli elicotteri. Solo in un se- 
condo tempo, si è potuto ac- 
cedere;nei.locali devastati 
dall’esplosione e dalle fiam- 
me escoprirei corpi straziati 
di altri venticinque membri 
dell'equipaggio. 

A quanto risulta, gli aerei ira- 
cheni erano stati inviati a 


colpire una petroliera che si 


trovava nella stessa zona e 
che aveva subito una prece- 
dente incursione. Da qui il 
probabile errore che gli Stati 
Uniti sembrano propensi ad 
accettare nonostante le im- 
mediate dure note di prote- 
sta a Bagdad. 

La «Stark» è parsa sul punto 
di affondare, ma gli sforzi, 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


L'attacco è avvenuto 

di notte: due «Mirage». 
hanno lanciato missili 
contro la nave 
americana 

in pattugliamento con 
altre unità. 


che lo stesso Pentagono ha 
definito «eroici», dell'equi- 
paggio, sono valsi finora a 
mantenerala a galla. 

La fregata «Stark» fa.parte di 
un complesso di sette unità 
che operano nel Golfo a pro- 
tezione dei mercantili statu- 
nitensi e di quelli noleggiati 
nel Kuwait da società ameri- 
cane. Al momento dell’attac- 
co, nella zona c'erano altre 
unità militari dell’U.S. Navy. 
Da nessuna di queste, come 
della «Stark», si è avuta alcu- 
nareazione all'attacco, 


IRAN 
Minacce 
ribadite 
TEHERAN— Il primo mi- 
nistro iraniano Hussein 
Musavi ha dichiarato ieri 
che se Stati Uniti e Unio- 
ne Sovietica non cesse- 
ranno di sostenere il 
Presidente iracheno 
Saddam Hussein, inci- 
denti come quello in cui 
è stata coinvolta la fre- 
gata americana «Stark» 
sono destinati a ripetersi 
«fino a quando non verrà 
completamente sospeso. 
il flusso di greggio verso 
il mondo esterno». 

Tale episodio dimostra 
che il Golfo Persico «non 
è un luogo sicuro per le 
superpotenze ed è quin- 
di loro interesse mante- 
nersi lontani da queste 
sabbie mobili», «Il gran- 
de Satana è stato intrap- 
polato», ha detto ancora 
il premier iraniano, defi- 
nendo il bombardamen- 
to della nave da guerra 
americana Una «benedi- 
zione divina», perché ha 
contribuito ad attirare 
l'attenzione del mondo, 


MILANO — Comunicazione 
giudiziaria per Carlo De Be- 
nedetti, amministratore de- 
‘legato della Olivetti, sospet- 
tato di truffa nei confronti di 
Roberto Calvi, presidente 
del vecchio Banco Ambro- 
siano, La notizia del provve- 
dimento non è stata confer- 
mata dai giudici istruttori di 
Milano, che avrebbero 
emesso tale comunicazione: 
Antonio Pizzi e Renato Bric- 
chetti si sono anzi mostrati 
contrariati dalle voci riguar- 
danti lacomplessa e delicata 
indagine, 
Queste voci sono però circo- 
late anche in Borsa, contri- 
buendo a'un vistoso calo del 
listino in piazza degli Affari. 
Pur in assenza di conferme, 
l'ipotesi della comunicazio- 
ne giudiziaria a De Benedetti 
appare fondata. Il provvedi- 
mento, infatti, rientrerebbe 
tra gli atti dovuti alle persone 
interessate ad inchieste in 
corso da parte della magi- 


Al di là delle disposizioni che 
obbligano le navi in questio- 
ne a compiti di soccorso e di 
appoggio, mantenendo una 
stretta neutralità, appare 
sconcertante il fatto che navi 
moderne, dotate di ampia 
strumentazione elettronica, 
in grado di scoprire bersagli 
in movimento in cielo, sopra 
e sotto la superficie del mare 
per decine e decine di miglia 
intorno, non abbiano avverti- 
to la pericolosità della situa- 
zione. 

Risulta, peraltro, che un mi- 
nuto prima che il missile col- 
pisse la «Stark», un segnale 
di offesa in atto era stato lan- 
ciato alla nave, ma questa 
non ha messo in funzione i 
suoi sistemi d'arma che, in 
un attacco di questo tipo, 
possono contare sia sul 
prezzo da 76 millimetri sulle 
lunghe distanze, sia soprat- 
tutto, sul sistema «Phalanx», 
un'arma a sei canne rotanti 
in grado di sparare in funzio- 
ne antimissile tremila colpi 
‘al minuto, così da formare un 
muro d'acciaio sulla traetto- 
ria dell’ordigno in avvicina- 
mento. 

Un aereo da trasporto, con a 
bordo medici e infermiere, è 
stato fatto decollare dalla 
Germania per raggiungere il 
Bahrain e prestare assisten- 
za ai feriti. 

Come si è detto, due sono in 
gravi condizioni, avendo ri- 
portato ustioni sul 30 -40 per 
cento del corpo, 

A sera, si è appreso che i 
marinai della «Stark» conti- 
nuano a combattere contro 
le fiamme. L'assistenza vie- 
ne data da altre quattro unità 
da guerra della marina degli 
Stati Uniti. Normalmente, le. 


| fregate..della classe»«Perry>- 


cui appartiene l'unità colpita 
hanno a bordo circa 200 uo- 
mini. 

E' la prima volta, in sette an- 
ni di guerra fra Iran e Iraq, 
che viene coinvolta una nave 
militare americana. In sette 
anni di guerra nel Golfo sono 
state colpite più di trecento 
navi e, nei primi cinque mesi 
di quest'anno, già 36. 

Nella zona a protezione dei 
mercantili operano, oltre al- 
le navi americane, anche 
unità inglesi, francesi e so- 
Vietiche. 
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stratura, Nel caso del diri- 
gente della Olivetti c'è da 
due.mesi una richiesta di in- 
criminazione formale, fatta 
ai giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti dal sostituto pro- 
curatore Pier Luigi Dell'Os- 
so, con la richiesta della 
emissione di un mandato di 
comparizione. 

Secondo le conclusioni di 
Dell'Osso, sarebbe fondata 
l'ipotesi che De Benedetti sia 
riuscito a guadagnare una 
trentina di miliardi inducen- 
do Roberto Calvi a comprare 
azioni Brioschi a prezzo 
maggiorato. Calvi, appena 
uscito dal carcere ma con- 
vinto ancora di poter supera- 
re | guai giudiziari e finanzia» 
ri, avrebbe accettato per 
paura di essere incastrato 
da De Benedetti, venuto a 
conoscenza di diverse irre- 
golarità durante i 65 giorni in 
cui era stato vicepresidente 
del Banco Ambrosiano. 

De Benedetti aveva ricevuto 


FANFANI A GIORNI IN AMERICA 


ll «fantasma Lauro» tra Usa e Italia 


WASHINGTON —A una setti- 
mana dall'arrivo del presi- 
dente del Consiglio Aminto- 
re Fanfani, il fantasma del- 
l'«Achille Lauro» torna a tur- 
bare le relazioni italo-ameri- 
cane. La Casa Bianca segue 
con «attenzione» le vicende 
giudiziarie legate alla con- 
danna dei dirottatori palesti- 
nesi. 

La prospettiva che essi pos- 
sano essere rimessi in liber- 
tà è giudicata inquietante e 
irritante. Sull'«Achille Lau- 
ro» venne ucciso un cittadino 
americano, inchiodato su 
una sedia a rotelle, Leon 
Klinghoffer, il solo ad avere 
avuto un gesto di reazione 


contro i terroristi. Klinghoffer 
venne falciato da una raffica 
di mitra e poi scaraventato in 
mare con tutta la sedia a ro- 
telle. 

L'episodio e le successive 
intrecciate complicazioni, 
dall'intervento degli aerei 
della Sesta flotta americana, 
ai commando della Delta for- 
ce scesi a Sigonella, alla 
reazione risolutrice dei cara- 
binieri italiani, provocarono 
una grave crisi fra Italia e 
Stati Uniti. La crisi si aggravò 
per la successiva, autorizza- 
ta, fuga di Abul Abbas, l’or- 
ganizzatore del sequestro. 
Gli americani non hanno mai 
dimenticato l'episodio, no- 


‘ Martedì 19 maggio 1987 


Una fregata gemella della «Stark» ripresa in operazione. La Marina americana 
conta 51 navi di questo tipo costruite fra l'80 e l’82. Sono tutte dotate di sistemi 
d’arma in grado di difendersi dai missili anti-nave. 


ISTRUTTORIA SULL’EX AMBROSIANO 


«Comunicazione» a De Benedetti 


Si ipotizzerebbe l’estorsione per la vendita a Calvi di azioni a prezzo maggiorato 


un'altra comunicazione giu- 
diziaria, al momento del 
crollo dell'Ambrosiano, in- 
sieme agli altri amministra- 
tori e sindaci succedutisi al- 
l'istituto di credito dal '77 
all’82. 

Contro 20 destinatari degli 
avvisi di reato due settimane 
fa erano stati emessi altret- 


‘tanti mandati di cattura per 


bancarotta fraudolenta. L'u- 
nico del gruppo escluso dai 
provvedimenti era stato pro- 
prio il dirigente della Olivetti. 
| giudici avrebbero stabilito 
che De Benedetti sarebbe 
stato infatti l'unico ammini- 
stratore dell'Ambrosiano a 
contrapporsi a Calvi. 

Per questo egli sarebbe sta- 
to escluso dall'elenco degli 
incriminati per la bancarotta, 
ma nei suoi confronti la Pro- 
cura aveva concluso gli ac- 
certamenti chiedendo l'incri- 
minazione per estorsione. 
Per la prima volta tra Procu- 
ra e Ufficio istruzione di è pa- 


nostante i molti contatti e le 
molte riappacificazioni. Que- 
sta la ragione per cui gli oc- 
chi della Casa Bianca, in pri- 
mo luogo, sono puntati su 
quello che accadrà a Genova 
dove si svolge il processo di 
appello. 

Una liberazione dei terrori- 
sti, anche se per motivi 
esclusivamente procedurali, 
non incontrerebbe alcuna 
comprensione, oltre Atlanti- 
co, 

Il processo vero e proprio in- 
tanto si è aperto ieri in Corte 
d'assise d'appello a Genova. 
| dirottatori, come già aveva- 
no fatto nel processo di pri- 
mo grado, hanno negato di 


lesata una diversità di vedu- 
te ed i magistrati inquirenti 
hanno scelto la strada della 
prudenza, preferendo conti- 
nuare gli accertamenti prima 
di tramutare i sospetti nei 
confronti di De Benedetti in 
un'accusa formale. Per giun- 
ta il titolo di reato non preve- 
de il mandato di cattura ob- 
bligatorio, né questo provve- 
dimento restrittivo sarebbe 
stato ipotizzato nella richie- 
sta di Dell'Osso. 

De Benedetti potrebbe pre- 
sentarsi spontaneamente ai 
magistrati nei prossimi gior- 
ni per chiarire la propria po- 
sizione, come aveva fatto l'8 
luglio di cinque anni fa, 
quando venne raggiunto dal- 
la prima comunicazione. 

In questo caso dovrebbe 
spiegare le operazioni com- 
piute con Calvi quando, dopo 
poco più di due mesi di rap- 
porto burrascoso, lasciò la 
vicepresidenza dell'Ambro- 
siano. 


essere terroristi e hanno af- 
fermato di essere militari 
che combattono per la Pale- 
stina. 

Per la prima volta è stato in- 
terrogato ieri anche Sa' Ad 
Yusuf considerato l'«ufficiale 
pagatore» del commando ed 
estradato dalla Germania 
dove era stato catturato nel 
novembre scorso, 

E' mancato almeno per il 
momento, l'eventuale colpo 
di scena legato all'eccezione 
di nullità del giudizio di pri- 
mo grado preannunciata, al- 
la vigilia, dagli avvocati di- 
fensori. [c.d.c.] 
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BORSA 
Sesto 
ribasso 


La media dei corsi azio- 
nari è scesa, ieri alla 
Borsa di Milano, del 2,33 
per cento (record del 
1987), portando così a 
sei il numero delle sedu- 
te consecutive con il se- 
gno negativo, 

Alla base delle persi- 
stenti vendite, continua- 
te anche nel dopolistino, 
vi sarebbero — secondo 
gli operatori — i fattori 
«destabilizzanti» della 
situazione politica italia- 
na e dell'economia inter- 
nazionale. 

La cronaca della seduta 
di ieri alla Borsa di Mila- 
no sì riduce a un elenco 
di perdite. 
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Amintore Fanfani 
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VOTO /LATITANZA 


La schiera dei renitenti 


Sono svariati i motivi di questo fenomeno in aumento 
Soprattutto gli anziani interessati all’astensionismo 


Interni 
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VOTO /DE MITA INSISTE 


Affidare all’elettorato 


la scelta delle alleanze 


Servizio di 


e subito dopo per un'altra al- 


Quest'anno il timore è più che mai forte a causa VOTO/ INDAGINE Etiore Sanzo” leenza alternativa con Ù poi VOTO VOTO = | 
della litigiosità tra Dc e Psi. Il radicale Negri è La tipologia dell’elettore ROMA— La proposta demo: _iare ll proggito con gli lt Poli Altri sei | 

È 5 : Se: di 9.00 : É | 
Sita ato iso condo siorari Se poi vol di ernia quattro gruppi distinti voto e consentire all'elettore _ Be Mita dice che la Denon | SPIEGA referendum | 


fai male». I partiti impegnati nelle elezioni del 
prossimo giugno tendono a drammatizzare lo 
scontro ma senza inutili esagerazioni o 


pericolose impennate. 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA — | renitenti del voto 
sono un esercito in crescita. 
In dieci anni c'è stato il rad- 
doppio: da quattro. a otto mi- 
lioni. Non si vota per disinte- 
,fesse, per noia, per ignoran- 
za, per volontà, per calcolo e 
anche per abitudine: dai son- 
daggi emerge uno zoccolo 
costante di tre milioni di cit- 
tadini che dei partiti e di que- 
sto sistema politico se ne in- 
fischiano proprio. 
A volte, dipende anche dal 
tempo: il sole favorisce la la- 
titanza. E' accaduto il 26 giu- 
gno dell'83: la prima giorna- 
ta di voto, domenica, per le 
affluenze ai seggi fu un disa- 
stro. Si recuperò il lunedì, 
ma quelle elezioni politiche 
sono passate alla storia per 
il più alto numero di asten- 
sioni in quarant'anni di Re- 
pubblica: l'11%, contro il 
10.9 del 1946. Mettendo as- 
sieme schede bianche e nul- 
le, il totale arriva al 16%. 
Sufficiente per mandare in 
Parlamento più di 150 tra de- 
putati e senatori. 


In Italia il tasso di partecipa- 
zione elettorale è fra i più alti 
d'Europa (mediamente va al- 
le urne il 90% dei cittadini) 
ma quest'anno il timore di 
un'impennata astensionista 
è forte. Il segretario repub- 
blicano Spadolini lo ha detto 
chiaro e tondo: la litigiosità 
fra Dc e Psi può portare il cit- 
tadino al disimpegno eletto- 
rale. Le cifre gli danno ragio- 
ne: per il 20% degli italiani 
l'astensione dal.voto è un at- 
to accettabile e viene consi- 
derata una forma opportuna 
di protesta o di espressione 
delle proprie convinzioni. 

«lo non ci credo — dice Gio- 
vanni Negri, segretario radi- 
cale — anzi penso che que- 
sta volta la tentazione del 
non voto sia.più contenuta di 
quanto si creda. Queste ele- 
zioni sono importanti perché 
sono in gioco alcune delle 
fondamentali regole del di- 
ritto. Il nostro slogan è o voti, 
oti fai male». 

| radicali sono l'unico partito 
che ha fatto del non voto una 
forma di protesta: «Contro la 


partitocrazia nel 1983 abbia- 
mo invitato allo sciopero del 
Voto come strumento di lotta. 
Ma oggi le cose sono cam- 
biate...». 

Gli altri partiti, lanciati nella 
«Campagna elettorale, tendo- 
no a drammatizzare lo scon- 
tro, ma senza esagerare. Al- 
la Dc, la parola d'ordine e 
quella di evitare troppi cla- 
mori. La litigiosità e i toni 
aspri in campagna elettorale 
attirano l’attenzione, ma ri- 
schiano di aumentare il disa- 
gio della gente per la politi 
ca. 

Legati all’astensionismo so- 
no soprattutto gli anziani. Ma 
negli anni Ottanta due sog- 
getti hanno provocato con il 
loro non voto sensibili spo- 
stamenti di preferenza: le 
donne e i giovani. Spiega 
Giacomo Sani, docente di 
scienze politiche e autore 
del libro «Il mercato elettora- 
le, identikit dell'elettore ita- 
liano»: «Ha preso piede l’ac- 
cettazione del fenomeno co- 
me comportamente legitti- 
mo. L'astensione, per una 
larga fetta dell'elettorato, 
non è più un comportamento 
riprovevole 

L'astensionismo, nonostante 
tutti i partiti pensino il contra- 
rio, non ha colpito in partico- 
lare nessuna forza politica. 
Lo rileva l'Istituto Cattaneo. 
Concorda la Doxa: si è distri- 
buito in modo piuttosto uni- 
forme sull’elettorato nel suo 
complesso. Solo nel 1979, 
quando raggiunse la punta 
del 9.6% colpì la sinistra e il 
Pci in particolare. Dal 1985 la 
tendenza alla smobilitazione 
da parte dei cittadini verso la 
politica si è distribuita nei 
vari schieramenti, ad ecce- 
zione del Msi. «E' vero, inci 
de poco — ammettono alla 
Demoscopea — ma in un 
paese come l’Italia, dove ba- 
stano poche variazioni per 
far dire ad un partito che ha 
vinto o che ha perso, anche 
MELO è importante». 


MORTA. La signora Maria 
Luisa Bein, moglie del presi- 
dente del Senato Giovanni 
Malagodi, è morta nella sua 
abitazione romana di viale 
Bruno Buozzi. Ne dà notizia 
un comunicato del Senato. 


1985. 


95%). 


(sono il 30-35%). 


Elezioni 


1946 


Elettori 
(milioni) 


28,0 


1948 29,1 
1953 30,3 
1958 32,4 
1963 34,2 
1968 35,6 
1972 37,1 
1976 40,4 
1979 42,2 
1983 43,9 


Attraverso gli anni (dal 1946) 


Elettori, votanti e certificati consegnati in milioni (5) 


Certific. 
consegn. 


26,5 
28,1 
29,7 
31,5 
33,1 
34,4 
35,8 
39,3 
40,6 
n.d. 


(*) Nella colonna «Astens. su elett.» la quota di astenuti’e calcolata, secondo il 
metodo tradizionale; «certif. c.» è calcolata sui soli certificati consegnati sot- 
traendo, naturalmente, il numero dei certificati per entrambe le percentuali ed 
è riportata la differenza percentuale da una elezione all'altra. 


ROMA — Qual è il livello di partecipazione politica dei 
46 milioni di italiani chiamati alle urne? La tipologia del 
cittadino che vota la fornisce uno studio del «Mulino», 
dedicato al mercato elettorale in Italia e basato su un 
sondaggio della Doxa compiuto nella primavera del 


I MILITANTI. Dichiarano di essere molto interessati alla 
politica, sono bene informati e seguono con assiduità gli 
avvenimenti politici sulla stampa. Spesso hanno legami 
‘ organizzativi o sono vicini, anche emotivamente, a un 
gruppo politico. Guardano la politica come passione, 
impegno, entusiasmo e hanno abbastanza fiducia nella 
classe politica (sono il 4-5%). 

I CIVES. Abbastanza interessati alla politica sono portati 
a parlarne bene, ma non nascondono una certa diffiden- 
za verso chi fa politica. Si tengono informati con la stam- 
pa e la tv con una certa regolarità e dimostrano un gra- 
do di conoscenza buono (sono il 30-35%). 

| DISIMPEGNATI. Quelli scarsamente interessati, poco 
informati, generalmente chiamati «uomini della stra- 
da». Guardano la politica con un misto di indifferenza, 
noia, diffidenza e disgusto. 
una cosa complicata e che non li riguardi (sono il 30- 


I MARGINALI. Non hanno alcun interesse per le vicende 
politiche. Le conoscenze sono limitate, è praticamente 
nulla l'esposizione ai flussi della comunicazione politi- 
ca. Principali reazioni di fronte alla politica e ai partiti: 
noia e disgusto. Sui giornali leggono la cronaca e lo 
sport. Il senso di «efficacia politica» è assente o quasi 


Votanti 


di scegliere anche il governo 
che preferisce, diventa il 
perno polemico della cam- 
Pagna elettorale. La Dc con- 
sidera il suo progetto la stra- 
da più diretta per fare chia- 
rezza nelle scelte politiche. 
Lo formalizza oggi nella riu- 
nione della direzione; lo 
puntualizza domani nel cor- 
so del consiglio nazionale. 
Quanto alle critiche che le 
piovono addosso da tutte le 
parti, la Dc rovescia i termini 
della questione: se tanti par- 
titi hanno pensato di chiede- 
re all'elettorato con il refe- 
rendum il tipo di energia più 
gradito, a maggior ragione 
dovrebbero essere favore- 
vogli a chiedergli il tipo di 
governo che preferisce. 
Argomentazione che viene 
respinta sia dal Psi, sia dal 
Pci, i due più consistenti par- 
titi referendari. Craxi, apren- 
do a Milano la campagna 
elettorale socialista, ha detto 
che con la sua proposta di ri- 
forma elettorale la Dc vuole 
trascinare il paese «verso 
una corsa rompicollo». E il 
capogruppo comunista alla 
Camera, Zangheri, ha spie- 
gato che in realtà il progetto 
punta soltanto a «mettere in 
rilievo le incertezze dei so- 
cialisti e dei partiti laici». 
Resta il fatto che De Mita in- 
tende andare avanti: a suo 
parere un cambiamento del 
sistema è ormai necessario 
per mettere l'elettorato in 
condizione di votare sia per 
un partito sia per una mag- 
gioranza ritenuta adatta a 
governare il paese. 
Prendendosela in particola- 
re con il Psi, il «Popolo» di 


Ritengono che la politica sia 


% Astens. 
su elett. 


25,0 10,9 oggi giudica «contradditorio 
e singolare» l'atteggiamento 
26,9 7,8 dei partiti che si sono scate- 
nati nella difesa del primato 
28,0 6,2 della volontà popolare sul 
piano di referendum ambigui 
30,4 6,2 e addirittura sull’elezione 
del Capo dello Stato, e chesi 
31,8 7,1 oppongono poi alla proposta 
È di far scegliere agli elettori 
33,0 7,5 la maggioranza di governo. 
Il progetto democristiano — 
34,5 6,8 secondo il «Popolo» — intro- 
duce novità «che consentono 
37,7 6,6 ai cittadini di scegliere e di 
decidere». 
38,2 9,4 Parlando oggi alla direzione, 
39,1 11,0 il segretario democristiano 


intende insistere sul fatto 
che le critiche al.suo proget- 
to sono un'ennesima dimo- 
strazione che c'è qualcuno il 
quale, a seconda delle circo- 
stanze, si dichiara disponibi- 
le per un'alleanza con la Dc 


vuole imporre la sua propo- 
sta ma le regole del gioco 
debbono essere concordate 
in sede parlamentare con il 


. maggior numero dî gruppi e 


di forze. Secondo Forlani 
non si può fare una riforma 
elettorale «che non sia ac- 
colta dai partiti finora alleati 
della Do». 

Quale sia l'accoglienza so- 
cialista, l'ha spiegato lo stes- 
so Craxi: «Alla vigilia di un 
voto per l'elezione di un par- 
lamento che dovrebbe resta- 
re in carica per cinque anni, 
la Dc mette in primo piano la 
proposta di una riforma elet- 
torale che, se la cosa ha una 
logica, equivale a proporci di 
tornare a votare di qui a po- 
co». 

Craxi torna ad accusare la 
Dc di avere «brutalmente ri- 
messo in discussione la sta- 
bilità e avere impedito il re- 
golare svolgimento dei refe- 
rendum». Secondo il leader 
socialista, la Dc non ha anco- 
ra spiegato perché ha voluto 
lo scioglimento del Parla- 
mento: «Per raggiungere 
questo scopo ha messo in 
crisi un governo, ha sfascia- 
to un'alleanza politica». 

La Dc insomma ha attuato 
un'iniziativa «dirompente»: 
se essa incontrasse udienza 
tra gli elettori «Ia politica ita- 
liana entrerebbe nella più 
caotica e destabilizzante 
delle situazioni». Craxi chie- 
de un voto per rafforzare l’'a- 
rea socialista e laico-demo- 
cratica. E il capogruppo alla 
Camera, Lagorio, completa 
il discorso: «La doccia scoz- 
zese di De Mita non ci sta be- 
ne, il suo pentapartito non ci 
sta bene; ormai il governo 
non può più essere il gover- 
no della Dc puntellato da 
qualche altro». 

E nuove critiche giungono 
dal Pci. Se una riforma elet- 
torale occorre fare — dice 
Zangheri — non é certo 
quella proposta da De Mita: 
ciò che occorre fare invece è 
«abolire le preferenze, occa- 
sione di clientelismo, 
Naturalmente è giusto chie- 
dere a ogni partito che si 
pronunci:«sulle alleanze ol- 
tre che sui programmi che 
vuole perseguire». Questa è 
però «un'esigenza di chia- 
rezza: e di correttezza politi- 
ca» e non può diventare 
«una condizione per riscuo- 
tere premi e per togliere agli 
altri partiti il diritto a una rap- 
presentanza proporziona- 
le». 


ROMA—Il generale Lui- 
gi Poli, capo di Stato 
maggiore uscente dell’e- 
sercito, ha compiuto ieri 
la visita di congedo, re- 
candosi dal Capo dello 
Stato. Il generale ha ac- 
cettato, come indipen- 
dente, la candidatura 
nelle liste della Dc, nel 
collegio senatoriale di 
Asti e in quello, per la 
Camera, di Udine-Por- 
denone-Belluno. Il gene- 
rale ha accettato di ri- 
spondere a qualche do- 
manda, 
Perché la Dc? 
«Ho accettato la candi- 
datura nelle liste del par- 
tito che, storicamente, 
ha portato l’Italia nella 
Nato, ha promosso la po- 
litica europeistica e pro- 
pugna sempre l’apertura 
verso l'Occidente per il 
quale, come militare, ho 
operato per tutta la vi- 
ta». 
Quale apporto può dare : 
un militare, un tecnico, 
in Parlamento ai fini del- 
la maggiore compren- 
sione della «condizione 
militare»? 
«Nelle sue grandi linee, 
la condizione militare” 
significa maggiore effi- 
cienza dello strumento 
di difesa della nazione. 
Poi, vi sono due aspetti 
prioritari: quello dei mili- 
tari di carriera e quello 
dei militari di leva, che 

| riguarda tutte le fami- 
glie. Non sempre, in Par- 
lamento, questa vasta 
problematica si è avval- 
sa del parere dei teci 
Un esempio per tutti: 
dodici anni e sul tappeto 
la questione delle infra- 
strutture, cioé delle ca- 
serme. Il problema è di- 
battuto, ma bisogna pur 
dare una risposta con- 
creta, operativa». 
Torniamo alla candida- 
tura: era nelle sue previ- 
sioni? 
«No, De Mita mi ha tele- 
fonato mentre mi trova- 
vo negli Stati Uniti ed ho 
deciso un po’ ’’sul'tam- 
buro?». 
L’Astigiano, cioè la zona 
del suo collegio senato- 
riale, non è certamente 
una zona militare. 
«Infatti». 
Conta di fare dei comizi? 
«Comizi proprio no. Par- 
teciperòo a convegni. 


ROMA— Il Prha deposi- 
tato ieri presso la Corte 
di cassazione la richie- 
sta di sei referendum. 
Due dei sei quesiti ri- 
guardano l'abrogazione 
delle norme che sanci- 
scono il principio della 
proporzionalità nell'ele- 
zione della Camera e del 
Senato; uno riguarda l’a- 
brogazione dell'intero 
testo del nuovo concor- 
dato; il quarto, l'abroga- 
zione delle norme che 
stabiliscono le modalità 
di composizione dei co- 
mitati di gestione delle 
Usl; gli ultimi due riguar- 
dano l'abrogazione delle 
norme che prevedono la 
durata della custodia 
cautelare, rimessa al- 
l'ordinanza del giudice, 
elalegge che prevede le 
misure di sicurezza pre- 
ventiva, 

Il Priha inoltre allo studio 
la riproposizione, con 
differente formulazione, 
dei referendum già di- 
chiarati inammissibili 
dalla Corte costituziona- 
le che riguardano la cac- 
cia e ilsistema di elezio- 
ne del Gsm. 

«Attraverso la proposta 
di referendum sul siste- 
ma elettorale — ha di- 
chiarato il primo segre- 
tario Giovanni Negri — 
passa la richiesta, sem- 
pre più diffusa, di con- 
quistare Un nuovo asset- 
to politico e istituzionale. 
Dopo il ventennio fasci- 
stae il quarantennio par- 
titocratico — ha aggiun- 
to — oggi è aperta, con 
la proposta di voto all'in- 
glese e il sistema dell’u- 
ninominale secco, la 
possibilità di conquista- 
re una piena democrazia, 


Secondo Negri solo i ra- 
dicali «intendono rimet- 
tere alla gente il dibattito 
e la scelta delle regole 


del gioco, . 


Gianfranco Spadaccia, a 
proposito delle richieste 
di referendum sul con- 
cordato e sulle Usl, ha 
detto che il primo «costi- 
tuisce una versione cor- 
retta e peggiorata del 
concordato mussolinia- 
no» e che nelle seconde 
«si individua ormai giu- 
stamente la causa più di- 
retta del dissesto della 
sanità». 


VERTENZA SCUOLA 


Scrutini: la Falcucci assumerà 
gli «opportuni provvedimenti» 


ROMA — Se la vertenza del- 
la scuola si inasprirà ulte- 
riormente, il ministero della 
pubblica istruzione Franca 
Falcucci adotterà gli «oppor- 
tuni provvedimenti». Lo ha 
affermato il ministro interve- 
nendo ieri a un convegno 
medico, nel corso del quale 
ha avuto modo di affermare, 
d'altro canto, che «pur se re- 
sta confermato l'irrigidimen- 
to degli insegnanti» resta co- 
munque confermata la di- 
sponibilità del ministero. 

| comitati di base della scuo- 
la sono intanto decisi a por- 
tare la loro vertenza in Parla- 
mento, mentre la Cisl propo- 
ne una consultazione refe- 
rendaria tra i lavoratori della 
scuola. 

In un incontro con i respon- 
sabili del dipartimento co- 
municazione e cultura del 
Psi, i Cobas hanno appunto 
rilevato l'opportunità che sia 
la commissione parlamenta- 
re pubblica istruzione ad af- 
frontare immediatamente il 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


problema del disagio della 
categoria rispetto al contrat- 
to gestito dai sindacati con- 
federali e dallo Snals». 

La richiesta è stata condivisa 
dal senatore Luigi Covatta 
che, in tal senso, si è impe- 
gnato a sollecitare a nome 
del Psi la convocazione dei 
comitati di base da parte del- 
le commissioni parlamenta- 
ri. 

Mentre i Cobas continuano 
la loro battaglia sindacale 
mantenendo un atteggia- 
mento di critica opposizione 
alla politica contrattuale dei 
sindacati ufficiali, un segna- 
le di apertura giunge dalla 
Cisl, che ha proposto ai sin- 
dacati scuola confederali 
«un confronto formale con i 
rappresentanti dei Cobas». 
Rilevando che «il contratto 
siglato a febbraio ha avviato 
una positiva inversione di 
tendenza rispetto alla do- 
manda di riconoscimento 
professionale», la Cisl-scuo- 
la prospetta la necessità di 
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«evitare un ricorso a misure 
limitative del diritto di scio- 
pero» e «rivolge ai lavoratori 
che stanno bloccando gli 
scrutini quadrimestrali un 
serio invito a ripensare le 
modalità e gli obiettivi della 
lotta». 

La segreteria nazionale del- 
la Cisl-scuola propone ai sin- 
dacati confederali della 
scuola un confronto formale 
con i rappresentanti dei co- 
mitati di base perché «la pro- 
fonda diversità di valutazio- 
ne sulle forme di lotta e sugli 
obiettivi può trovare un ter- 
reno di ricomposizione sulla 
strada di una verifica demo- 
cratica fra i lavoratori». 
L'applicazione del contratto- 
scuola potrà essere comple- 
tata «gestendo con coerenza 
e chiarezza le parti ancora 
aperte» e «ponendò alle for- 
ze politiche e al nuovo go- 
verno la centralità del pro- 
blema della scuola», Il sinda- 
cato — sottolinea ancora la 
Cisl — sta gestendo con 


l’amministrazione «la piena 
attuazione della parte retri- 
butiva, le possibili soluzioni 
del problema del precariato, 
i criteri per la definizione dei 
formatori». 

«L'utilizzo del fondo di incen- 
tivazione che rappresenta 
una delle parti più qualitative 
del contratto, deve rispettare 
i tempi e le finalità previste 
dal decreto, contro ogni ipo- 
tesi di rinvio o di stravolgi- 
mento». Ma ogni soluzione 
«dovrà essere sottoposta a 
una consultazione capillare 
della categoria, anche attra- 
verso lo strumento referen- 
dario. 

Per domenica 24 maggio la 
Federazione italiana scuola 
ha convocato dal canto suo a 
Roma un'assemblea nazio- 
nale dei quadri regionali e 
provinciali presso l'istituto 
professionale Duca d'Aosta 
«visti i provvedimenti re- 
pressivi già assunti o minac- 
ciati dal ministro della pub- 
blica istruzione». 


LECCE 
No alla 


centrale 


ROMA — La Provincia di 
Lecce non vuole che si 
continui a costruire la 
centrale a carbone da 2 
mila Megawatt in località 
Cerano. 


L'esito del referendum 
consultivo indetto da 84 
comuni della provincia, 
e svoltosi nella giornata 
di domenica, infatti, € 
netto: su 539 mila votan- 
ti, i «no» sono stati il 92 
per cento 

La costruzione dell’im- 
pianto Enel era già da 
tempo al centro delle la- 
mentele di ecologisti 


VOTO /POLETTI 


VOTO / SICILIA 
«Ma non votatemi®» 


‘ Singolare messaggio di un dc 


PALERMO — II prof. Salvatore Saetta, titolare della cat- 
tedra di diritto del lavoro della facoltà di economia e 
commercio dell'università di Palermo, candidato alla 
Camera nella lista della Dc, ha chiesto agli elettori di 
non votarlo. 

Questo messaggio, che ha pochi precedenti, forse nes- 
suno, è contenuto in un'ampia dichiarazione nella quale 
il docente ricorda di avere ceduto alle sollecitazioni ri- 
voltegli, l'ultimo giorno utile per la presentazione delle 
liste, da un autorevole e numeroso gruppo di amici, 
««Purtroppo — aggiunge il prof. Saetta — si sono verifi- 
cate condizioni oggettive che mi consigliano di pregare 
tutti gli amici di non votarmi nelle prossime elezioni. 
Resto fermo nelle mie convinzioni e non mancherò di 
manifestare, anche in questa dura competizione, la mia 
completa solidarietà al partito». 

Riguardo alle «condizioni oggettive» cui fa rifermimen- 
to, il prof. Saetta non fornisce spiegazioni e sostiene che 
queste sono individuabili nella dichiarazione da lui rila- 
sciata. In essa Saetta ricorda l’esperienza di un altro 
docente, il prof. Leonardo Urbani «fiore all'occhiello» 
della Dc nelle regionali dello scorso anno, finito il primo 
dei non eletti. 


CATANIA 
Furto 


«continuo» 


CATANIA — Singolare 
furto dalla cassa conti- 
nua della direzione del- 
l'autostrada Messina- 
Catania, al casello di 
Tremestieri. 

Con un marchingegno 
‘ancora tutto da scoprire i 
ladri sono riusciti a «ri- 
succhiare» dalla cassa 
ottanta milioni di lire. 

Il furto, compiuto duran- 
te la notte, è stato sco- 
perto ieri mattina alla 
riapertura degli uffici. 
Nella cassa si trovavano 
custoditi circa 500 milio- 
ni di lire. 


CITTA* DEL VATICANO — 
Questione morale e questio- 


‘ ne politica sono in Italia 


strettamente connesse, spe- 
cie per la «difesa della vita» 
e il «valore della famiglia», 
per cui la Presidenza dei ve- 
scovi è intervenuta sulle 
prossime elezioni con una 
.nota «serena e costruttiva» 
dinanzi alla quale «è super- 
fluo sottolineare la totale in- 
fondatezza di immaginate in- 
terpretazioni o fantasticate 
divisioni». 

Lo afferma il card. Ugo Polet- 
ti, presidente dell’episcopa- 
to, nella prolusione alla ven- 
tottesima assemblea gene- 
rale, aperta ieri sera in Vati- 
cano. Egli ha anche indicato 
le motivazioni e la genesi 
stessa del documento, pub- 
blicato il 9 maggio scorso, 
soffermandosi inoltre su al- 
cuni problemi d'applicazio- 
ne del Concordato, come il 
sostentamento del clero e 
l'insegnamento religioso 
nelle scuole pubbliche. 


BANDA 
Rapinatori 
arrestati 


CATANZARO — Un mili- 
tare di leva alla Cecchi- 
gnola di Roma, ma nati- 
vo e residente a Monte- 
Paone Lido (Catanzaro), 
è stato fermato dai cara- 
binieri in relazione alla 
rapina, subita il 2 mag- 
gio scorso da Marie 
Theerese Rivera, 24 an- 
ni, nata in Usa, in servi- 
zio di leva alla base Nato 
Si tratta di Antonio Gullà, 
20 anni. 

Oltre a lui sono stati de- 
nunciati a piede libero 
altri 6 giovani accusati di 
aver compiuto 41 furti. 


«Per i credenti, i problemi di 
evangelizzazione, della mo- 
rale, della vita, della famiglia 
— ha affermato circa la nota 
—non possono prescindere 
dalla questione politica, per- 
ché questa abbraccia gli uo- 
mini nel rispetto di tutto l’uo- 
mo». 

Del resto, ha osservato Po- 
letti, «la questione politica 
non può essere ridotta solo 
alla dimensione partitica, 
che tropppo facilmente sca- 
tena rivalità e divisioni, ma 
deve mirare alla dimensione 
del servizio per il bene co- 
mune, al quale tutte le forze 
sociali e religiose, secondo 
la loro natura e competenza, 
sono tenute a cooperare». E' 
questo, a suo parere, il sen- 
so del recente documento. 

Il porporato ha quindi ricor- 
dato che «gia' nella sua riu- 
nione del 30 marzo-2 aprile 


. 1987 il Consiglio permanen- 


te, nella previsione del pre- 
cipitare della situazione go- 
Vernativa verso possibili ele- 


|«Diffuso smarrimento» 


zioni politiche anticipate, 
aveva autorizzato la Presi- 
denza a intervenire tempe- 
stivamente con una breve 
nota pastorale illustrativa 
della situazione in ordine a 
precisi valori civici, sociali e 
religiosi, anche prima della 
riunione di questa assem- 
blea generale, al fine di non 
essere poi coinvolta impro- 
priamente nel cuore dell'ac- 
cesa campagna elettorale». 
«Non si tratta dunque — ha 
aggiunto Poletti — di un in- 
tervento frettoloso e interes- 
sato, bensì di una riflessione 
pacata, oggettiva, compiuta 
dai pastori in colloquio coni 
credenti, che rivendicano 
per sé, come liberi e respon- 
sabili cittadini, la libertà di 
Opinione e di riflessione, nel 
rispetto di uguale libertà per 
tutti gli altri. Pertanto, non ci 
possono toccare accuse co- 
me quelle di ‘’ingerenza in- 
debita", di ’'imposizione ar- 
bitraria", di '’erezione di an- 
tichi steccati”. 


PECI 
Richieste 
dell’accusa 


ANCONA — Conferma 
delle sentenze di primo 
grado e riduzione di pe- 
na per i «dissociati»; 
queste le richieste del 
procuratore generale 
Angelo Cuccaro, al pro- 
cesso di secondo grado 
apertosi ieri davanti alla 
Corte d'assise d'appello 
di Ancona per il seque- 
stro e l'uccisione di Ro- 
berto Peci, fratello del 
«superpentito» Patrizio 
che, con le sue rivelazio- 
ni, contribuì in modo de- 
terminante a smantella- 
re la struttura delle br. 


Martedì 19 maggio 1987 


GOLFO / ANALISI 


Dalla parte 
inattesa 


Una petroliera in fiamme nel Golfo Persico 


Analisi di 
Mario Nordio 


«Washington considerereb- 
be assai grave l'attacco a 
una sua unità militare nelle 
acque del Golfo»: il monito 
risale a una settimana fa ed 
era stato lanciato, proprio da 
Bagdad, dal sottosegretario 
di Stato Richard Murphy, im- 
pegnato in una delicata mis- 
sione mirante a ricucire rap- 
porti normali con l’iraq dopo 
le rivelazioni sulle forniture 
militari a Teheran e sui «mi- 
nuetti» clandestini dell'am- 
ministrazione Reagan con 
esponenti khomeinisti. 
L’imbarazzo provato in que- 
ste ore dalla diplomazia 
americana.è, dunque, più 
che comprensibile, in pre- 
senza di un'atto di guerra 
proveniente non dall'Iran, 
ma da quell’Iraq che si vole- 
va puntellare, in un quadro 
di'«stabilizzazione» che non 
prescinde dall’apporto so- 
Vietico. ì 

E'ipiù che mai difficile per 
l'America, data la scala glo- 
bale del suo impegno strate- 
gico, barcamenarsi tra due 
regimi sospetti e inaffidabili. 
L'impossibilità, o la non vo- 
lontà, di operare una scelta 
precisa.che favorisca uno 
dei contendenti, ha prolun- 
gato uno stallo gravido di pe- 
ricoli. 

Dopo l’Irangate (i cui prota- 
gonisti sarebbero adesso 
autorizzati a ostentare un 
amaro compiacimento), il 
pendolo della politica Usa si 
è decisamente spostato ver- 
so.l’Iraq. . 

La protezione accordata im- 
plicitamente alla flotta mer- 
cantile del Kuwait, incalzato 
da Teheran perché solidale 
con Bagdad, unitamente al- 


plural 


(0000 


MAGAZI 


l'analogo «schermo» offerto 
dall’Urss all'emirato, con la 
stessa formula dell'affitto di 
sue petroliere, ha costituito 
una prima barriera alla proli- 
ferazione degli attacchi ira- 
niani. 

Senza interventi esterni, |'l- 
ran sarebbe stato potenzial- 
mente libero di portare fino 
in fondo l'offensiva mirante a 
interrompere il cordone om- 
belicale delle esportazioni 
petrolifere irachene attra- 
verso il Golfo. 

Il coinvolgimento dei due 
«Grandi» ha esasperato gli 
ayatollah, privati di una carta 
Vincente, e anche i sovietici 
ne hanno scontato le conse- 
guenze, subendo l’attacco a 
un mercantile e il danneg- 
giamento, appena due giorni 
fa, d'una petroliera. 

Due «schiaffi» rimasti impu- 
niti, a conferma della tesi pa- 
radossale di chi sostiene che 
paesi come l'Iran di Khomei- 
ni o la Siria di Assad sono or- 
mai le sole autentiche «su- 
perpotenze», al cospetto del- 
la paralisi operativa di Usa e 
Urss in situazioni di crisi lo- 
calizzata. 

L’'«U.s. Navy» paga, ancora 
una volta, un prezzo tragica- 
mente elevato per il suo ruo- 


i lo di garante della libertà di 


navigazione, 

E ciò avviene proprio per 
mano di un Paese armato 
dagli europei e dall’Urss, a 
lungo «santuario» del fami- 
gerato Abu Nidal e fatto di- 
sinvoltamente entrare e 
uscire, a più riprese, dalla li- 
sta degli Stati da isolare o 
punire perché promotori del 
terrorismo internazionale, 
secondo il mutevole arbitrio 
dei gruppi di pressione pre- 
valenti al Congresso di Was- 
hington. 


Attualità 


GOLFO /LE ROTTE DEL RISCHIO 


Caduti senza un 


La vena giugulare del petrolio sta per essere strozzata 
dagli attacchi aerei e navali - Presenza e compiti delle Marine 


GOLFO /LA NAVE 
Il «Phalanx» mancato 


Il mistero delle difese silenziose 


La fregata «Stark» della Marina statunitense fa parte di 
un gruppo di unità della stessa classe composto da 51 
navi. Disloca tremila e seicento tonnellate e ha un equi- 
paggio fra i 185 e 215 uomini. Può raggiungere una velo- 
cità di 30 nodi con il suo apparato propulsivo a gas. 
Imbarca uno o due elicotteri. L'armamento di bordo è 
rappresentato da un pezzo di 76 millimetri realizzato su 
licenza italiana, un lanciatore singolo prodiero per mis- 
sili contraerei Standar_: e antinave/antisom Harpaon, 
nonché un sistema di difesa di punto «Phalanx». 

Il «Phalanx» avrebbe dovuto assicurare la difesa del 
missile «Exocet». Questo sistema d'arma è formato da 
sei canne rotanti da 20 millimetri in grado di sparare 
tremila colpi al minuto con gittata efficace fino a 1500 
metri. Deve così impegnare il missile‘in avvicinamento 
solo dopo che gli altri sistemi si sono dimostrati inutili. 
L'arma è asservita a sistemi radar di ricerca e insegui- 
mento. E' in grado di colpire cinque bersagli distinti. 
Resta un mistero perché non sia stato attivato. 


GOLFO /IL MISSILE 
A pelo d’acqua 


L’«Exocet» sceglie come colpire 


L'Exocet è un missile d'impiego navale di realizzazione 
francese trasformato per essere impiegato anche da 
piattaforme volanti. Lungo 4,69 metri ha una gittata dai 
50 ai 70 chilometri a una velocità massima di poco infe- 
riore ai mille chilometri orari. Ha motore bistadio a pro- 
pellente solido. ll missile registra nel suo sistema di 
guida, prima della partenza, i dati di distanza e rileva- 
mento dell'obiettivo. Dopo il lancio il missile segue una 
traiettoria a bassa guida controllato da un sistema iner- 
ziale. A circa 10 chilometri dall’obiettivo entra in funzio- 
ne un radar aUtodirettore che cerca il'bersaglio e deter- 
mina la scelta della quota in relazione allo stato del 
mare e al bordo libero della nave da colpire. In questo 
modo l'Exocet piomba sulla vittima a pelo d’acqua. 


L'Exocet si dimostrò particolarmente efficace nella 
guerra delle Falkland e da allora la sua diffusione è 
aumentata negli arsenali soprattutto dei paesi arabi, ol- 
tre che latino-americani. 


GOLFO / BILANCIO ’87 


Trentasei attacchi 
I precedenti di navi Usa coinvolte 


Non meno di 36 navi, includendo la statunitense «Stark» 
eun mercantile sovietico finito su una mina sabato scor- 
so; sono state colpite quest'anno nel Golfo Persico. L'o- 
rigine degli attacchi va quasi equamente divisa fra ira- 
niani e iracheni. Questi ultimi hanno fatto quasi eSclusi- 
vo impiego dell'aviazione, mentre.i primi hanno comin- 
ciato operazioni di attacco anche con unità leggere na- 
vali. 

L'episodiò in cui è rimasta coinvolta la «Stark» ricorda 
altri tre lontani episodi che videro l'attacco a navi con 
bandiera americana. Il 5 giugno 1967 jet israeliani attac- 
carono una nave-spia del tipo «Liberty» al largo di El 
Haris provocando oltre trenta vittime. Nell'anno succes- 
sivo un’altra nave spia la «Pueblo» fu abbordada da 
nordcoreani. Comandante ed equipaggio furono cattu- 
rati e rilasciati dopo un lungo processo politico e propa- 
gandistico. Infine l'incidente della «Mayaguez» nel "75 
sequestrata dai kmer rossi presso la costa cambogiana 
e liberata dai marines. 


perche 


ti 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


Sembrava una guerra di- 
menticata e da dimenticare, 
relegata a visioni apodittiche 
di massacri da trincea, nelle 
paludi dello Chat El Arab. 
Cose adatte alla penna di 
qualche nuovo Remarque. E’ 
invece una guerra sempre 
più moderna di aviazione e 
missili che ha esteso le fiam- 
me del conflitto e tutta l’area 
del Golfo Persico. 


La strisciante escalation è 
cominciata nell’agosto scor- 
so senza che se ne fosse 
presa nota. Aerei iracheni si 
spinsero, allora, contro i ter- 
minali petroliferi iraniani di 
Sirri, nella parte meridionale 
del Golfo. In novembre i veli- 
voli di Bagdad compivano in- 
cursioni contro Larak, all'im- 
boccatura settentrionale del- 
lo Stretto di Ormuz. Il cerchio 
di fuoco sul Golfo si chiudeva 
in quel momento. Da allora il 
40 per cento degli approvvi- 
gionamenti petroliferi del 
mondo intero, che passa lun- 
go quelle rotte, è in costante 
pericolo, 

Che la lotta.sia ormai senza 
quartiere è dimostratò da 
Una constatazione psicologi- 
ca e da una tecnica. La sa- 
cralità del venerdì musulma- 
no, che teneva i cieli sgombri 
dalla minaccia, è da tempo 
violata, di più l'aviazione ira- 
niana, grazie a forniture 
estere di strumenti di visua- 
lizzazione notturna, è ora in 
grado di operare di notte fino 
al Dubay e al Qatar su rotte 
che le petroliere, in viaggio 
nell'oscurità, ritenevano si- 
cure. 

A sua volta l'Iraq è ricorso al 
reclutamento mercenario 
per compensare le perdite e 


la quantità limitata di piloti 
addestrati. Ai comandi dei 
«Mirage» ci possono essere, 
oggi, piloti australiani e belgi 
e ai comandi dei «Mig» e dei 
«Sukhoi» piloti della Germa- 
nia orientale. Ormai gli at- 
tacchi alle navi mercaniili 
avvengono sia a mezzo di 
aerei e di elicotteri armati di 
missili che di unità navali di 
pattugliamento. 


Di fronte a questo stato di co- 
se gli armatori hanno più vol- 
te sollecitato l'intervento 
protettivo delle Marine degli 
Stati del Golfo non in conîlitto 
e delle super potenze. Le 
marine costiere arabe non 
hanno dimostrato una gran- 


Il sistema «Phalanx» 


de volontà d'impegno, men- 
tre l'Arabia Saudita e il Sul- 
tanato di Oman pensano dì 
aggirare l'ostacolo facendo 
esportare il loro petrolio dai 
porti situati al di là del Golfo 
Persico. 

Con sempre maggiore consi- 
stenza le due superpotenze, 
nonché le Marine di Gran 
Bretagna e di Francia si sono 
alfine affacciate con le loro 
navi scorta dentro il Golfo. 
Sia l'Us Navy che le unità so- 
vietiche hanno cominciato a 
«ombreggiare» i mercantili e 
le petroliere che operano 
per propcio conto. La Gran 
Bretagna ha costituito, da 
parte sua, il «gruppo Armil- 
la» che si articola su un cac- 
cia e su una fregata lancia- 
missili appoggiate da una 
nave logistica. La presenza 
francese è ancora timida ma 
una squadra resta in allerta 
nell'Oceano indiano. L'ope- 
ra di queste navi è resa più 
complessa dalle disposizioni 
di osservare una stretta neu- 
tralità ma i loro compiti, a 
quanto si è appreso da fonti 
occidentali, è di accorrere in 
aiuto da ogni nave sotto at- 
tacco manifestando la pro- 
pria presenza agli assalitori. 
L'«incidente» della fregata 
americana rientra nella casi- 
stica dei rischi di queste ope- 
razioni di soccorso interna- 
zionale e di «mostrar ban- 
diera» con tutti i limiti di evi- 
tare il ricorso alla difesa atti- 
va. E' certo, però, che Ja tra- 
gedia della «Stark» cambia 
le prospettive della regiona- 
lizzazione del conflitto per le 
conseguenze che l'intensifi- 
carsi degli attacchi provoca 
sulla vena giugulare del pe- 
trolio. E per questo terribile 
conto di caduti americani 
senza un perché. 


TAUCZZE 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
MARE 


NEBBIA NEVE 
——___ CALMO sascaz MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sull'Italia 
affluisce aria umida 
temperata. Un pertur- 
bazione sul Mediterra- 
neo occidentale si 
muove lentamente ver- 
so Nord- Est interes- 
sando le nostre regioni 
ad iniziare dalla Sarde- 
gna e da quelle nord- 
occidentali. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
su quelle centrali, sulla 
Campania e sulla Sar- 
degna molto nuvoloso 
‘o coperto con piogge 
estese, più persistenti 
al Nord. 


Temperatura: pressoché stazionaria sulle regioni settentrionali, sulle 
centrali tirreniche e sulla Sardegna.In ulteriore aumenio sulle restanti 
regioni. Ù 

Venti: meridionali, deboli o moderati. 

Mari: generalmente mossi con moto ondoso in attenuazione. 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 12, 21; Bolzano 
2, 16; Verona Villafranca 7, 18; Venezia Lido 9, 18; Milano Linate 9, 15; 
Torino Caselle 10, 12; Mondovi 8, 10; Cuneo 6, 16; Genova Sestri 12, 16; 
Bologna 7, 17; Imperia 14, 16; Firenze Peretola 9, 18: Pisa S. Giusto 10, 
17; Falconara 11, 22; Perugia 10, 19; Pescara 13, 22; L'Aquila 10, 24; 
Roma Urbe 10, 23; Roma Fiumicino 13, 22; Campobasso 10, 21; Bari 9, 
21; Napoli 11, 26; Potenza 7, 21; S. Maria di Leuca 14, 23; Reggio Calabria 
10, 20; Messina 14, 21; Palermo Punta Raisi 15, 23; Catania Fontanaros- 
sa 10, 24; Alghero Fertilia 12 24; Cagliari Elmas 15, 22. 

Temperature minime e massime nel mondo: Atene 14, 26; Bahrain 27, 
35; Beirut 11, 27; Belgrado 10, 22; Berlino 5, 18; Bermuda 20, 24; Bogotà 
5, 19; Chicago 6,.28; Copenaghen 6, 15; Dublino 7, 14; Helsinki LHR 
Honolulu 21, 28; Giacarta 24, 31; Lisbona 13, 18; Londra 9, 14; Madrid 10, 


1123 maggio c’è una star in edicola 
| Lavostra grande rivista mensile 
vi regala la cartella del SuperBingo Italia. 


Le star si riconoscono a prima vista. 
Questione di classe, di stile, di intelligenza: doti che si evidenziano 
è immediatamente proprio all’ingresso sulla scena. 

: Il 23 maggio le edicole saranno teatro della “prima” di una vera star: 
} MAGAZINE Italiano, la grande rivista mensile in vendita con Il Piccolo a sole 


AUZUAG, 
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luoghi e volti della vostra re 
miliardario SuperBingo Italia. 
E dopo la sua “prima”, come tutte le:vere, grandi star, MAGAZINE Italiano 
ritornerà in edicola. La troverete ogni mese con il vostro quotidiano. 


In 116 splendide pagine a colori, MAGAZINE Italiano vi parla di attualità, 
di moda e di cucina, di cultura e di spettacolo, di viaggi e di natura, dei fatti, 
gione... e vi regala la cartella per giocare al 


NE. Un grande appuntamento ogni mese in edicola con IL PICCOLO.A sole L.1.200. 


COMINCIATO L'APPELLO 


I dirottatori della «Lauro»: 
«Non siamo terroristi» 


I componenti del commando si sono definiti 
«militari che lottano per la nazione e per il 
popolo palestinese che da quarant’anni è fuori 
del proprio paese». Interrogato ieri per la prima 


Interni 


. 


GENOVA — Megied AI Molqui, che materialmente ha ucciso il turista americano di 
origine ebraica Leon Klinghoffer e a destra Fataier Abdelatif. Nella foto in basso: 
Mohamed Issa Abbas e a destra Sa’ Ad Yusuf Ahmad Yusuf ritenuto l’«ufficiale 
pagatore» e interrogato ieri per la prima volta dbpo l’estradizione dalla Germania. 


(Telefoto Ap) 


DA 


volta anche l’uomo ritenuto l’«ufficiale 
pagatore» arrestato nei mesi scorsi in Germania 


ed estradato in Italia. 


GENOVA — «Non siamo ter- 
roristi, né banda armata, sia- 
mo militari che lottano per la 
nazione e per il popolo pale- 
stinese, che da 40 anni è fuo- 
ri del proprio paese». Così, 
ricalcando la tesi già soste- 
nuta lo scorso anno nel pro- 
cesso di primo grado Megied 
AI Molgi, il capo del com- 
mando palestinese che nel- 
l’ottobre del 1985 dirottò la 
«Achille Lauro» tra l’Egitto e 
la costa siriana, e che mate- 
rialmente sparò, uccidendo- 
lo, il turista americano di ori- 
gine ebraica Leon Klinghof- 
fer, ha risposto alla doman- 
da del presidente della corte 
d’assise d'appello di Genova 
Corrado Tanas, davanti alla 
quale è cominciato ieri il pro- 
cesso di secondo grado per 
quel drammatico fatto che 
per tre giorni tenne il mondo 
con'iil fiato sospeso. 

Il concetto è stato poi ripreso 
dagli altri imputati presenti 
nell’aula bunker di palazzo 
di giustizia: Ibrahim Fataier 
Abdelatif, altro uomo del 
commando, Mohamed Issa 


— Abbas, parente del capo 


dell’Fip Abul Abbas, che por- 
tò le armi a Genova, dove 
venne arrestato prima della 
partenza della nave, e SàAd 
Yusuf Ahmad Yusuf, ritenuto 
l’«ufficiale pagatore» del 
commando,.arrestato nei 
mesi scorsi in Germania ed 
estradato in Italia su richie- 
sta della procura generale di 
Genova. 

Quest'ultimo, latitante al 
processo di primo grado, è 
stato interrogato ieri per la 
priva volta. «Non ho alcun 
rapporto con questa vicenda 
— ha detto Yusuf—e non so 
perché sono stato accusato. 
Non ero a Genova né quando 
è partita la nave, e nemmeno 
nei giorni precedenti. Ero in 
Libano». 

Ma il «dissociato» AI Assadi 
lo ha seccamente smentito. 
«Sì, era a Genova con noi 
che siamo partiti per quella 
crociera — ha detto smen- 
tendo anche Molqi e Fataier 
che avevano negato — lui mi 
ha portato i soldi di Abul Ab- 
bas e mi ha dato anche il 
passaporto argentino con il 
quale mi sono imbarcato». 
Ma non vi sono stati scontri 


tra i cinque imputati, e l’u- 
dienza è filata via liscia, sen- 
za incidenti, quasi tra l’indif- 
ferenza dello scarso pubbli- 


* co presente in aula (nemme- 


no un ventina di persone). 
Anche sul piano della batta- 
glia legale è ovviamente rin- 
viato, come previsto dal co- 
dice di procedura penale, al- 
la fase della discussione, 
quando; oltre ad entrare nel 
merito della sentenza dello 
scorso anno, la difesa solle- 
verà l'eccezione di nullità 
del primo processo perché il 
decreto di nomina del presi- 
dente della corte d'assise è 
arrivato a Genova quasi 
quattro mesi dopo la cele- 
brazione del giudizio. La cor- 
te d'Assise d’appello la con- 
sidererà una nullità assolu- 
ta; e quindi disporrà la cele- 
brazione ex novo del proces- 
so, oppure relativa, ed emet- 
terà la sua sentenza di meri- 
to? 

Lo si saprà quando il dottor 
Tanas leggerà la sentenza, 
che, se i tempi verranno ri- 
spettati, potrebbe aversi an- 
che venerdì sera, ma che, 
più verosimilmente, slitterà 
ai primi giorni della prossi- 
ma settimana. 

leri l'udienza è stata in gran 
parte occupata dalla relazio- 
ne del consigliere Gianfran- 
co Bonetto, che ha rievocato 
i fatti processuali. 

La pubblica accusa sostiene, 
nel merito, la colpevolezza 
dei 15 imputati graduata con 
diversa accentuazione ri 
spetto alla sentenza dello 
scorso anno, mentre in dirit- 
to sostiene la sussistenza 
del. reato di banda armata: 
non per quanto riguarda 
l’Olp oppure l’FIp di Abul Ab- 
bas, ma per quanto concerne 
lo specifico fatto delittuoso. 
Mentre, per contro, la difesa 
si batte, oltre che per l’esclu- 
sione della banda armata, 
come hanno deciso i giudici 
di primo grado, anche per- 
ché venga a cadere l’aggra- 
vante di avere gli imputati 
agito con finalità di terrori- 
smo. 

Oggi parleranno i patroni di 
parte civile per gli eredi Klin- 
ghoffer e per la flotta Lauro, 
e secisarà tempo il p. m. co- 
mincerà la sua requisitoria. 


PROCESSO PETEANO 
Richiesto l’arresto (per reticenza) 
di un esponente dell’Msi goriziano 


VENEZIA — La richiesta di 
arresto di un teste avanzata 
dal pubblico ministero Ga- 
briele Ferrari, sulla quale la 
corte d'assise di Venezia si è 
riservata di decidere dopo 
l'acquisizione di un atto e 
l'audizione di un nuovo te- 
ste, e le questioni legate ai 
presunti aiuti finanziari rice- 
vuti da Carlo Cicuttini in Spa- 
gna hanno caratterizzato l’u- 
dienza, ieri, del processo per 
la strage di Peteano. 


L'arresto per reticenza di 
Raffaele Zefelippo, esponen- 
te dell’Msi goriziano; è stato 
proposto dopo che il teste 
erastato richiamato più volte 
dal presidente Renato Gava- 
gnin. Secondo il pubblico mi- 
nistero, infatti, il teste sareb- 
be stato reticente rispetto al- 
la presunta esistenza, nel 
1979, di iniziative di ritorsio- 
ne attuate da alcuni missini 
goriziani nei confronti di Gio- 
vanni Guarini, dopo che que- 
sti si era recato spontanea- 


In discussione le iniziative 


di ritorsione attuate 


nel 1979 nei confronti 


del «transfuga» Guarini 


mente dal sostituto procura- 


tore della Repubblica di Ve- 
nezia, Ennio Fortuna, che al- 
lora conduceva l'inchiesta 
su Peteano. 

Durante la deposizione, 
Guarini, passato dall’Msi a 
Democrazia nazionale, ave- 
va parlato di quanto aveva 
saputo rispetto a una riunio- 
ne a Roma, avvenuta alcuni 
anni prima, durante la quale 
sarebbe stata discussa una 
richiesta di aiuti finanziari 
avanzata dalla Spagna da 
Cicuttini, alla presenza del 


segretario Giorgio Almiran- 
te. Zefelippo ha poi sostenu- 
to di non aver mai parlato di 
queste iniziative-ritorsive 
con lo stesso Guarini. Circo- 
stanza invece confermata da 
Guarini. 

Sulla richiesta del rappre- 
sentante dell’accusa, la.cor- 
te d’assise ha deciso, dopo 
circa mezz'ora di camera di 
consiglio, di acquisire agli 
atti una lettera che sarebbe 
stata inviata per lamentele 
da alcuni missini alla banca 
dove Guarini lavorava e di 


sentire Luigi Coana, consi- 
gliere comunale missino a 
Gorizia. 


Il nome di quest’ultimo è sta- 
to fatto ieri da Guarini, che lo 
ha indicato come una perso- 
na a conoscenza della missi- 
va. L'udienza era stata aper- 
ta dall'intervento del sen. 
Mario Tedeschi, che ha par- 
lato di una lettera giunta dal- 
la Spagna ad Almirante, pro- 
babilmente nel 1974. 


Secondo il teste, nella missi- 
va il mittente — del quale Te- 
deschi ha detto di non ricor- 
dare il nome — si indicava 
come l’anonimo telefonista 
che la sera del 31 maggio ri- 
chiamò a Peteano una pattu- 
glia dei carabinieri e chiede- 
va aiuti in denaro. | soldi sa- 
rebbero dovuti servire per 
un'operazione alle corde vo- 
cali. Il contenuto della lettera 
sarebbe stato motivo di un 
incontro tra il segretario 
dell’Msi e Tedeschi. 


BAR 
Cameriere 
in topless 
Polemiche 


a Genova 

GENOVA — Polemiche, a 
Genova, sull’intenzione del 
titolare di un american bar 
del centro di impiegare co- 
me cameriere nel suo locale 
belle ragazze a seno scoper- 
to. a 

Gino Marchiori, gestore di 
«By Greg», ha lanciato l’ini- 
ziativa con un annuncio eco- 
nomico su un giornals citta- 
dino, e non ha faticato a tro- 
vare una schiera di belle ra- 
gazze pronte a lavorare in 
topless, che dovrebbero 
prendere servizio tra pochi 
giorni, una volta completate 
le assunzioni. 

«L'idea — ha spiegato Mar- 
chiori — è di proporre al 
pubblico un nuovo tipo di 
american bar, estremamen- 
te serio dal punto di vista 
della moralità, che dia una 
scossa a una città pigra e ad- 
dormentata. Se si può stare 
a seno nudo in spiaggia, do- 
ve ci sono anche bambini, 
perché non si può fare altret- 
tanto in un locale »? 


RINVII A GIUDIZIO A BOLOGNA 


Le licenze facili 


BOLOGNA — Il sostituto pro- 
curatore della repubblica 
Mauro Monti, che ha condot- 
to la fase sommaria dell’i- 
struttoria sullo scandalo del- 
le cosiddette licenze facili al 
comune di Bologna scoppia- 
to due anni e mezzo fa, ha 
chiesto all'ufficio istruzione 
il rinvio a giudizio di 24 delle 
54 persone, per la maggior 
parte tecnici comunali, liberi 
professionisti e costruttori, 
coinvolte nell’inchiesta e il 
proscioglimento delle altre 
trenta. 

Tra le richieste di prosciogli- 
mento con formula ampia fi- 
gurano i nomi degli assesso- 
ri Giancarlo De Angelis, so- 


cialista, ed Elio Bragaglia, 
comunista, accusati rispetti- 
vamente di corruzione e 
abuso di atti d'ufficio. 


| reati commessi in quella 
che il pubblico ministero de- 
finisce la «più volgare preva- 
ricazione», assunta a meto- 
do sistematico nei confronti 
dei cittadini utenti dell'ufficio 
tecnico, comprendono prati- 
camente tutti quelli contro la 
pubblica amministrazione 
previsti dal codice. 


Si va dalla concussione e in- 
teresse privato in atti d’uffi- 
cio, all'associazione per de- 
linquere e a diversi episodi 
di corruzione, 


AI trapezio senza... soldi 
Chiesto il sequestro dell’Orfei 


SARZANA — Gli animali e le 
attrezzature del circo Rinal- 
do Orfei saranno sequestra- 
ti. Lo hanno chiesto, esaspe- 
rati, i sessanta lavoratori 
che, rimasti senza un soldo 
sperano così di recuperare 
almeno una parte dei loro 
crediti. 


leri mattina, dopo un incon- 
tro con il sindaco di Sarzana 
Antonio Dicasale, i rappre- 
sentanti dei sindacati e il vi- 
ce questore Emanuele Cer- 
to, è stato deciso di affidare a 
un legale sarzanese l’incari- 
co di depositare in pretura 
un'istanza di sequestro cau- 
telativo a nome di tutti i di- 


pendenti della «carovana», 
bloccata da oltre venti giorni 
alla periferia della città. 

Se la proprietà del circo non 
interverrà con proposte con- 
crete, quindi, nel giro di un 
paio di giorni l’ufficale giudi- 
ziario si presenterà fra rou- 
lottes e carrozzoni per ap- 
porre i sigilli. Un epilogo 
quasi grottesco dove il dram- 
ma di una comunità di lavo- 
ratori (in gran parte stranie- 
ri) si intreccia con i problemi 
di ordine sociale e sindacale 
maturati in una situazione 
che Cgil e Cisl hanno definito 
incredibile. 

Basti pensare che per rende- 
re esecutiva l’ordinanza del 


sindaco che impone lo spo- 
stamento del circo dalla zo- 
na dei laghi di Saudino al 
piazzale antistante lo stadio 
(dove potrà essere allestito 
uno spettacolo «autogesti- 
to», visto che la direzione ha 
fatto sapere di aver sospeso 
ogni rappresentazione, sono 
dovuti intervenire i carri at- 
trezzi dell’Aci in quanto i 
mezzi, rimasti senza una 
goccia di gasolio e con l’as- 
sicurazione scaduta, non 
avrebbero potuto muoversi. 
Arrivata dalla Sardegna, la 
carovana si era insediata al- 
la periferia della città in 
un'area che ospita normal- 
mente le feste dell'Unità. 


male. 


TOSCANA . 
Austriaci 
uccisi 

dal cibo 
avariato 


VIAREGGIO —E' crollata ac- 
canto al telefono, ormai ca- 
davere, mentre cercava di 
chiamare il medico. Suo ma- 
rito nella stanza accanto, 
sembrava che riposasse e 
invece stava morendo. La 
vecchia zia, seduta in poltro- 
na davanti al televisore, for- 
se era già deceduta. 

Li hanno trovati così, ieri 
mattina, gli agenti del com- 
missariato. Per almeno dodi- 
ci giorni, la vita è continuata 
normale nelle case accanto, 
il traffico ha continuato a 
scorrere sotto le porte fine- 


stre, nessuno si è accorto. 


della tragedia che si era con- 
sumata, nel giro di poche 
ore, in una villetta nel centro 
di Viareggio. 

Di cosa siano morti Josepa 
Domann, di 84 anni, nata a 
Vienna ma cittadina italiana 
dal ’68; suo nipote Pangi 
Franz, viennese di 63 anni; la 
moglie di lui Anna, 60 anni, 
‘anch’essa di Vienna? L’ipo- 
tesi più probabile è l’avvele- 
mamento da butolino, dicono 
i tossicologi, un battere che 
si trova nei cibi avariati, so- 
prattuto nei salumi e nelle 
carni in scatola. 

Una sostanza che può dare 
la morte nel giro di dodici- 
quindici ore, e non lascia 
scampo se non si trova la 
forza di ricorrere subito al 
medico. Ma questa tesi, sen-' 
z’altro.la più convincente, la- 
scia anche aperti molti spira- 
gli di dubbio. Il primo: come 
possibile che tre persone 
colpite da una così grave for- 
ma di avvelenamento non 
siano state udite, durante la 
loro agonia, dai vicini di ca- 
sa? Si 

Josepa Domann era venuta 
in Italia nel ’52. Come la so- 
rella Maria, era al servizio di 
un possidente fiorentino, 
Paolo Pucci che morirà nel 
’60 lasciando le due donne 
austriache come sue eredi. 
In quella casa, nell’81 era 
morta Maria Domann, e Jo- 
sepa, aveva continuato a vi- 
verci sola. 

Negli ultimi tempi Josepa 
Domann si era ammalata, e i 
suoi nipoti viennesi, quattro 
figli di una sua sorella, ave- 
vano cominciato a starle vi- 
cini. 

Uno di questi, Franz Pangi, la 
ospitava durante l’inverno - 
nella sua abitazione vienne- 
se, salvo poi riaccompagnar- 
la verso Pasqua nella casa di 
Viareggio. Così era stato an- 
che questa volta. Erano arri- 
vati la sera del 4 o del 5 mag- 
gio, avevano fatto in tempo 
ad aprire le valigie, ma non 
erano riusciti a disfarle. Pro- 
babilmente si sentivano già 
[ Maurizio Naldini] 
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Dopo lunga sofferenza il 17 


maggio si è spento il nostro ca- 
ro 


Sergio Zorzut 


Danno il doloroso annuncio la 
moglie ARDEA, la figlia 
ELIANA, il genero CLAU- 
DIO, gli adorati nipoti, il fratel- 
lo ed i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledi alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


nonno Sergio 


le famiglie SPINETTI, COLO- 
NI, CUZZONI, REGGENTE, 
SULICH. 


Trieste, 19 maggio 1987. 


Il Preside, i Colleghi, il Persona- 
le non Docente e gli Alunni del- 
la Scuola Media Statale di DO- 
MIO partecipano commossi al 
dolore della professoressa 
ELIANA POGRARI SPINET- 
TI per la perdita del padre. 


Trieste, 19 maggio 1987 


NERINA, SERGIO, GUIDO, 
LIVIO e PATRIZIA vi sono vi- 
cini nel dolore. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Enrico Cecco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, i figli 
MARIA, DARIO con la moglie 
SAMARA, i fratelli INNO- 
CENTE, GILBERTO e RO- 
SALIA, i nipoti ALESSAN- 
DRA, MAURO, SHAILA. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 19 maggio 1987 


t 


LORENZA, LUISA e ANNA- 
MARIA annunciano con gran- 
de dolore che è mancato il loro 
papà 

Gianni Cucchiani 


Lo piangono insieme MA- 
RIUCCIA, LYDA, i cognati, 
PIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
20 corrente alle ore 10.30 nella 
chiesa Nostra Signora di Sion. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 19 maggio 1987 


Partecipano addolorati GIGI e 
GIULIETTA. 


Trieste, 19 maggio 1987 


I condomini di via Bellosguar- 
do 43 partecipano commossi. 


Trieste, 19 maggio 1987 


FORTUNATO, ELENA, 
LUISA, FABRIZIO, DONA- 
TELLA e LORENZO FOSSI si 
associano al lutto di LOREN- 
ZA, LUISA e ANNAMARIA 
CUCCHIANI. 


Trieste, 19 maggio 1987 


La COMUNITA? DI SION è 
vicina al dolore di LORENZA, 
LUISA e ANNAMARIA 
CUCCHIANI,. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Partecipano al grande dolore: 
BRUNA, BRUNO BARONI; 
ROBERTA e SERGIO. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Zia ANNUNCIATA, AURE- 
LIA, LUISA, GIANNI CUC- 
CHIANI e famiglie sono vicini 
in spirito di fraternità e di pre- 
ghiera a LORENZA, LUISEL- 
LA e ANNAMARIA per il ri- 
torno alla Casa del Padre di 


Gianni 
Milano, 19 maggio 1987 


Ì 


E’ mancata ai suoi cari 
Ermenegilda Zugan 
ved. Gastro 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ATTILIO, FABIO, le nuore, 
i nipoti MAURIZIO con SIL- 
VIA, EDDIE e JULIE, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
BLASI, BUSETTI, COLAUT- 
TI, MARZARI. 


Trieste, 19 maggio 1987 
TATTO VIETATI 


E° mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Lucia Stabile 
in Delfabro 


anni 73 


L’annunciano con profondo 
dolore il marito GIOVANNI, il 
figlio GIANCARLO, la nuora 
RITA, i'nipoti LUCIA MAZ- 
ZARIA, MARCO e VALEN- 
TINA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale della Bruma 
domani mercoledì 20 c.m. alle 
ore 16, muovendo alle ore 15.40 
dall’ospedale Civile di Gorizia. 
Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia - Gradisca d'Isonzo, 
19 maggio 1987. 


t 


E’ mancata 


Ilia Stolfa 
in Ferrante 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il marito FRANCO 
coni figli. 

I funerali seguiranno oggi, mar- 
tediì 19 corrente, alle ore 11 nella 
chiesa del Ss. Redentore. 


Monfalcone, 19 maggio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
MAZZON e DECOVICH. 


Monfalcone, 19 maggio 1987 
C__——rr——_——_—_ÈÈ—@@@ 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi e riconoscenti rin- 
graziamo per l’ultimo saluto 
dato al nostro caro 


Mario Zuccolin 
La famiglia 
Trieste, 19maggio 1987 
NI 
19-5-86— 19-5-87 


Gino Corrada 
ela figlia 
14-2-1976 
Serena Corrada 


Passa il tempo ma non può col- 
mare il vuoto che mi avete la- 


' sciato. 


Moglie e Mamma 
Trieste, 19 maggio 1987 


Martedì 19 maggio 1987 


L 


Dopo tante sofferenze Dio ha 
voluto con sé la nostra cara 


Maria Sartori 
in Polla 


Ne danno la triste notizia ad 
amici e conoscenti il marito 
CLEMENTINO, i figli GINO 
con SILVANA ela piccola 
GAIA, FRANCO con ALES- 
SANDRA e i piccoli LUCA e 
TANIA, le sorelle RITA, ALI- 
CE, LAURA, cognate, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento affettuoso 
vada alla sorella ALICE per l’a- 
morevole assistenza dedicata al- 
la cara MARIA. 

I familiari ringraziano di cuore 
la dott. MILANI per la sua at- 
tenzione professionale e umana 
nei riguardi della cara Estinta. 
Le esequie si svolgeranno mer- 
coledî 20 alle ore 10.00 nella 
Chiesa Beata Vergine del Soc- 
corso (S. Antonio Vecchio). 

La salma sarà poi traslata al Ci- 
mitero di Caderzone-Trento. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Partecipano al grave lutto i cu- 
gini SARTORI GINA, RENA- 
TA, GIOVANNI, NIVES, 
CARLO, GIULIANO. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Anna Marks 
ved. Korosec 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli, le nuore, i generi, i nipoti 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
xtedi alle ore 13 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
San Dorligo della Valle. 


San Dorligo della Valle, 
19 maggio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
POBEGA, PECHIAR e 
BRAZZATTI. 


Muggia, 19 maggio 1987 


Li 


CAP. 
Richardson Roberto 


Decorato al valor militare 


Ha raggiunto serenamente la 
sua cara OLGA. 

Affranti ne danno l'annuncio 
GIORGIO, ANNA, SONIA e 
CLAUDIO, OSCAR e OFE- 
LIA, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà.” 

Trieste, 19 maggio: 1987 


Al caro 


nonno 
SONIA e CLAUDIO. 
Trieste, 19 maggio 1987 
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E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guido Troian 
(Tratta) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, i figli 
GIANNA e GUIDO, il genero, 
la nuora, i nipoti, il fratello, la 
sorella e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
20 maggio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
Te. 


Trieste; 19 maggio 1987 


E’ mancata 


Giustina Susa 


ved. Rossi 
di anni 87 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli, unitamente ai parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 19 corrente alle ore 
11.30 nella chiesa parrocchiale. 


Staranzano, 19 maggio 1987 
e e] 


Si è spenta 


lolanda Marini 


I funerali seguiranno mercoledì 
20 maggio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 maggio 1987 


V ANNIVERSARIO 


Alfiero Venturi 


La moglie PINA, i figli LU- 
CIANA e ANGELO e tutti i 
suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato affetto e profondo rim- 
pianto. 


Trieste, 19 maggio 1987 


VII ANNIVERSARIO 


Remigio Samaritani 


Con immutato amore e rim- 
pianto la moglie ed il figlio Lo 
ricordano. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Ì 


Il. giorno 18 maggio si è spenta 
serenamente 


Paolina Prodan 
ved. Flego 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano il figlio MARIO, la nuora 
BIANCA e la cara nipote CRI- 
STINA, unitamente ai parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al dott. 
FLORIDAN e alla sig. GINA 
PIZZIN, per le amorevoli cure 
prestatele. 

I funerali seguiranno mercoledì 
20 maggio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggia- 
re. 


Trieste, 19 maggio 1987 


La piange con affetto BRUNA 
KOSMERLJ. 


Trieste, 19 maggio 1987 


I) 


E° mancata ai suoi cari 


Laura Bianco 
in Bergamasco 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, le nuore, il gene- 
ro, i nipoti, le:sorelle, i fratelli e 
parenti tutti. 

| funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Partecipano addolorati i con- 
suoceri BERGAGNA, le fami- 
glie CASTELLANA, COGLI: 
TORE, BERGAGNA. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Si associano al luttò le famiglie 
ORLANDO. 
Trieste, 19 maggio 1987 


L 


In silenzio come visse è andato 
alla Casa del Padre 


Primo Piazza 


Tappezziere 

lasciando il fratello ERMINIO; 
la cognata ed i suoi nipoti MA- 
RIA GRAZIA e PAOLO. 
I funerali si svolgeranno oggi al 
le ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. Î 
Trieste, 19 maggio 1987 


Partecipano le famiglie: 
— CALLIGARIS 
— PICCINICH 


Trieste, 19 maggio 1987 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicolò Burlini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dottoressa 
POSARELLI, e ai signori me- 
dici assieme a tutto il personale 
dell’ospedale S.G. di Dio di Go- 
rizia. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì 19 corrente, alle ore 10. 
nella chiesa parrocchiale. 


Sistiana, 19 maggio 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Franco Pontini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Trieste, 19 maggio 1987 


II ANNIVERSARIO 
della morte di 


Bruno Mauro 


I familiari, i parenti e gli amici 
Lo ricordano con immutato do- 
lore. 

Una Santa messa verrà celebra- 
ta domani alle ore 16.30 nella 
casa di ricovero di Muggia. 
Sarà ricordata la sorella 


Eugenia 
Muggia, 19 maggio 1987 


Nel XII anniversario della Tua 
scomparsa 


Nerina Clementini ‘- 


Ti ricordiamo con immutato af- 
fetto. 


I tuoi figli LICIA, 
NINI e LILIANA. 


Trieste, 19 maggio 1987 


Cipriano Pugliese 
Oggi è il giorno del Tuo com- 
pleanno. Tua sorella Ti ricorda 
con affetto ed accorato rim- 
pianto. ; 


Trieste, 19 maggio 1987 


X ANNIVERSARIO 
Oliviero Bartoli 


MARIA Ti ricorda sempre. 
Trieste, 19 maggio 1987 Ù 
lia 


Martedì 19 maggio 1987 


Interni 


VENEZIA 


Ma lui intanto nega tutto 


Una settimana dopo l’arresto del direttore 
della filiale di una banca a San Giorgio di Nogaro 


ROMA 


Migliora il ferito 


Il giovane caduto al concerto dei Genesis 


ROMA — Anche se i sanitari mantengono la riserva di 
prognosi, stanno decisamente migliorando le condizio- 
ni del ragazzo diciannovenne caduto durante la sassa- 
iola che domenica sera ha turbato il concerto rock dei 
Genesis allo stadio Flaminio di Roma. 

Francesco Concintré, che abita in via Claudio Achillini, 
nella zona di Monte Sacro Alto, ha ripreso conoscenza, 
parla, si mostra sereno e anche allegro. Conversando 
con un cronista, ieri, ha fatto anche alcune battute, fra le 
quali questa: «E pensare che non sono neanche un fans 
dei Genesis. Anzi, non me ne importa nulla». 
Comunque, Francesco Coincitré resta in prognosi riser- 
vata, nel reparto neurochirurgico dell'ospedale San Ca- 
millo, per trauma cranico. Vi era entrato domenica sera, 
poco prima delle 23, proveniente dall'ospedale San Gia- 
como, dove gli avevano riscontrato un trauma cranico e 
stato di choc. A quel punto si rendeva necessario il rico- 
vero in una struttura specialistica. 

ll giovane era caduto da una impalcatura, da un'altezza 
di 5 metri, sulla quale aveva cercato scampo quando — 
verso le 21 — una fitta sassaiola proveniente da Corso 
Francia si stava abbattendo sul pubblico e sulle forze di 
polizia che assicuravano il servizio d'ordine allo stadio 
Per vederli erano accorsi al Flaminio non meno di 30 
mila giovani. Tutto stava andando avanti in perfetto or- 
dine, con il pubblico interessato solo allo spettacolo del 
complesso inglese. Alle 21 stavano cantando tre com- 
ponenti del nucleo storico dei Genesis — Phil Collins, 
Tony Banks e Mike Rutheford — assieme ad altri due 
membri più recenti del gruppo. All'improvviso, si è sca- 
tenata una sassaiola dal lato di corso Francia. Momenti 
di panico. Poi la caduta di Francesco Concintré, 


GENOVA 

= 
50 mila 
= Pi 
in piazza 
GENOVA — Una folla 
strabocchevole, valutata 
dai sindacati in oltre 50 
mila persone (lavoratori, 
studenti e cittadini), ha 
partecipato ieri mattina 
alla manifestazione or- 
ganizzata dai sindacati 
nell'ambito dello sciope- 
ro generale-della città, 
per commemorare i 
quattro operai morti nel- 
l'esplosione di Genova- 
Multedo. 
Antonio Pizzinato, se- 
gretario generale della 
Cgil, che ha concluso la 
manifestazione, ha riba- 
dito la necessità della si- 
curezza nel lavoro, per 
raggiungere la quale è 
necessario un sussulto 
nazionale, come quello 
che negli anni scorsi 
aveva sconfitto il terrori- 
smo. 
Un'azione comune tra i 
lavoratori onesti, il mon- 
do culturale e le istitu- 
zioni deve compiere 
questo sussulto civile — 
ha detto il sindacalista 
— «per costringere i da- 
tori di lavoro e il governo 
a compiere scelte di ca- 
rattere economico e po- 
litico che diano la sicu- 
rezza nei posti di lavo- 
ro». 
Quindi Pizzinato ha an- 
nunciato che sarà que- 
sta la prima richiesta 
che il sindacato farà, do- 
po le elezioni, al nuovo 
Parlamento, il quale nel 
campo della prevenzio- 
ne degli infortuni «dovrà 
assumersi le proprie re- 
sponsabilità». 
Il sindacalista, dopo 
aver messo in evidenza 
l'estremo degrado avve- 
nuto nel Ponente geno- 
vese, ha affermato che 
«vi sono precise respon- 
sabilità per aver consen- 
tito questi insediamenti 
senza un preciso dise- 
gno di assetto urbanisti- 
co 


L'inchiesta sull’esplo- 
sione alla «Carmagnani» 
di Multedo sta intanto 
procedendo su tre dire- 
zioni distinte: responsa- 
bilità specifiche di coloro 
che fanno parte dell’or- 
ganigramma societario, 
acquisizione delle auto- 
rizzazioni varie (preven- 
zione antincendio, ecc.) 
e nomina dei periti. 


Servizio di 
Gianni Cestaro 


VENEZIA — Andrea Sgobbi 
respingerebbe decisamente 
ogni accusa. Il giovane diret- 
tore della filiale della Banca 
Cattolica del Veneto di San 
Giorgio di Nogaro (Udine), 
arrestato la settimana scor- 
sa nel maxi-blitz scatenato 
dalla procura della Repub- 
blica di Venezia contro la cri- 
minalità organizzata che 
opera a cavallo tra le provin- 
ce di Venezia e di Padova, è 
stato interrogato ieri mattina 
da uno dei quattro magistrati 
che conducono l'inchiesta. 

L’interrogatorio si è svolto in 
una stanzetta della questura 
di Venezia, a San Lorenzo, 
ed è durato quasi cinque ore. 


Sui contenuti nulla è trapela-* 


to. Il riserbo degli inquirenti 
è infatti strettissimo. 

Ad Andrea Sgobbi viene con- 
testato l'art. 416 bis del codi- 
ce penale: associazione per 
delinquere di stampo mafio- 
so. ll trentunenne direttore 
avrebbe però respinto con 
decisione le accuse mosse 
dai magistrati veneziani. 
Sgobbi era assistito dal suo 
legale, l'avvocato veneziano 
Antonio Franchini. 

Al termine di un interrogato- 
rio, il legale ha annunciato 
che domani impugnerà l'or- 


dine di cattura al Tribunale 
della libertà. 

Quello di Andrea Sgobbi è 
stato il primo interrogatorio 
di questa maxi-inchiesta che 
ha destato molto clamore nel 
veneziano e nel padovano. Il 
direttore della filiale di San 
Giorgio di Nogaro era stato 
arrestato mercoledì mattina 
quando si accingeva ad an- 
dare al lavoro. Il suo nome 
rientrerebbe nel filone del- 
l'inchiesta allegato al rici- 
claggio del denaro sporco 
che proveniva dalle case da 
gioco jugoslave. 

In pratica, secondo gli inqui- 
renti, la piccola filiale in pro- 
Vincia di Udine sarebbe stata 
scelta per tramutare gli as- 
segni che arrivano dall’altra 
sponda dell'Adriatico in li- 
bretti al portatore. La base 
del riciclaggio sarebbe stato 
il famoso «ufficio fidi» del ca- 
sinò di Portorose, gestito, 
secondo gli inquirenti, ini- 
zialmente da Stefano Carra- 
ro (detto «Sauna», assassi- 
nato il 14 agosto del 1986) e 
quindi da Piero De Maria, 
l'industriale del pesce chiog- 
giotto anch'egli arrestato nel 
corso del blitz. De Maria, che 
soffre di diabete, verrà inter- 
rogato nei prossimi giorni. 
Anche per lui l'accusa do- 
Vrebbe essere quella di as- 
sociazione per delinquere di 


SEQUESTRATO. 


A Venezia il Michelangelo 
comperato da Marcos 


FIRENZE — E! stato indivi- 
duato a Venezia, presso una 
casa d'aste, e posto sotto se- 
questro per ordine del sosti- 
tuto procuratore della repub- 
blica di Firenze Ubaldo Nan- 
nucci che conduce l’inchie- 
sta, il dipinto, attribuito a-Mi- 
chelangelo, che, secondo la 
segretaria di Imelda Marcos, 
l’antiquario fiorentino Mario 
Bellini avrebbe venduto al- 
l'ex dittatore filippino nel 
1983 per tre milioni e mezzo 


i di dollari. 


Sarebbe stato lo stesso Bel- 
lini, che ha sempre negato di 
aver venduto quel quadro a 
Marcos, ma che alcuni mesi 
fa, insieme alla moglie 
Adriana, aveva ricevuto una 
comunicazione giudiziaria in 
cui si ipotizzava il reato di il- 
lecita costituzione di dispo- 
nibilità valutarie all'estero, a 
indicare al dottor Nannucci 
che il dipinto, di cui dal 1961 
sì erano perdute material- 
mente le tracce, era presso 
la casa d'aste «Semenzato» 
di Venezia. 


Il quadro —una «Madonna e 
bambino», che secondo al- 
cuni critici non è di Miche- 
langelo ma solo di uno dei 
suoi discepoli —èé in Italia in 
importazione temporanea e 
quindi in maniera legittima. 
Non si sa però da quale pae- 
se straniero provenga. ll di- 
pinto sarebbe lo stesso che 
venne esposto da Mario Bel- 
lini nel 1961 (già allora era in 
temporanea importazione in 
Italia) nel suo stand alla se- 
conda biennale dell’antiqua- 
riato, la manifestazione fio- 
rentina di cui l’antiquario è 
stato segretario generale. 
Bellini sostiene che allora si 
limito a esporlo, senza riu- 
scire a venderlo, e lo ricon- 
segnò poi a:chi glielo aveva 
affidato per la vendita e che 
poi non ne seppe più nulla. 
L’inchiesta sul presunto Mi- 
chelangelo era stata aperta 
nell'aprile del 1986 sulla ba- 
se di notizie di stampa, pro- 
venienti da New York, relati- 
ve al sequestro, compiuto al- 
la dogana di Honolulu, di una 


documentazione apparte- 
nente a Imelda Marcos, mo- 
glie dell'ex dittatore filippi- 
no. 

Fra i documenti sequestrati 
figurava anche un taccuino 
della segretaria della signo- 
ra Imelda, Fé Jimenez, in cui 
erano segnati date e importi 
di quattro assegni per com- 
plessivi tre milioni e mezzo 
di dollari che, fra il luglio e 
l'ottobre del 1983, sarebbero 
stati versati a Mario Bellini 


Assegni che comunque: non . 


sarebbero mai stati incassa- 
ti, 

Interpellato telefonicamente, 
Mario Bellini ha ripetuto che 
il quadro al centro dell’in- 
chiesta non'era di sua pro- 
prietà e ha precisato che es- 
so faceva parte di un gruppo 
di dipinti attribuito a un co- 
siddetto «Maestro della Ma- 
donna di Manchester». 

E' infatti a questo maestro 
che il dipinto sequestrato a 
Venezia era stato attribuito 
dalla casa d'aste Semenza- 
to. 


NON ESISTE UN PERCHE’ 
Sergente si spara alla testa 
in una caserma di Tricesimo 


Il serg. Santarfiero 


UDINE — Si è. tolto la vita in 
caserma sparandosi alla te- 
sta un colpo di pistola. Il ser- 
gente Salvatore Santarfiero, 
di appena vent'anni, origina- 
rio di Potenza, in servizio in 
una casefma di Tricesimo, a 
una dozzina di chilometri. da 
Udine, è spirato durante il 
trasporto all'ospedale. 
Oscuri i motivi che hanno 
spinto il giovane a farla fini- 
ta. 

Il fatto è avvenuto ieri matti- 
na, verso le 6.30, nella caser- 
ma «Patussi», sede del 114.0 
battaglione meccanizzato 
«Moriago». Il giovane, che 
aveva compiuto vent'anni il 
19 aprile scorso, avrebbe do- 
vuto prendere parte a una 
esercitazione. 

Il comandante della compa- 
gnia, non vedendolo all'ap- 
pello, si è recato nella came- 
retta del giovane. Ha bussato 
a lungo senza ottenere ri- 
sposta. Lo ha chiamato e poi, 
pensando che Salvatore 
Santarfiero fosse stato colpi- 


‘to da malore, si è deciso a 
sfondare la porta. 

Proprio mentre il comandan- 
te della compagnia entrava 
nella cameretta del sergente 
è echeggiato uno sparo. Sal- 
vatore Santafiero si era spa- 
rato alla fronte con la pistola 
d'ordinanza, una semiauto- 
matica Beretta calibro 9. 


Sul drammatico episodio so- 
no state avviate due inchie- 
ste, una da parte della magi- 
stratura ordinaria e una mili- 
tare del comando del quinto 
corpo d’armata. Salvatore 
Santarfiero era in forza a Tri- 
cesimo dal novembre del 
1985. Era giunto in Friuli do- 
po aver frequentato a Viter- 
bo il corso sottufficiali. Si era 
arruolato volontario giova- 
nissimo, a diciassette anni. 


Sotto le armi, dicono i suoi 
superiori, non aveva mai de- 
meritato e anzi si era sem- 
pre segnalato per il suo at- 
taccamento al servizio. 

[ Domenico Diaco] 


stampo mafioso. 

Nei prossimi giorni dovreb- 
be essere sentito anche il 
cassiere della piccola filiale 
di San Giorgio di Nogaro. Gli 
ordini di cattura, firmati dalla 
procura veneziana, sarebbe- 
ro stati 85. Una buona parte 
di questi è stata notificata a 
imputati che si trovavano già 
incarcere. 


L'inchiesta però è ancora vi- 
va e promette sviluppi inte- 
ressanti. ll procuratore ag- 
giunto Elio Naso e il capo 
della squadra mobile vene- 
ziana Arnaldo La Barbera 
sono partiti domenica per il 
Centro America dove, da 
quel che si è saputo, dovreb- 
bero vagliare la posizione di 
alcuni personaggi. Tutto co- 
munque è top-secret. 


Per quanto concerne i grossi 
calibri, l'avvocato di Salvato- 
re Contorno (Franco Alberi- 
ni) ha smentito che sino a 
questo momento. al suo assi- 
stito sia stato notificato un 
ordine di cattura. In carcere, 
all’«Ucciardone», è tornato 
invece Gaetano Fidanzati, 
imputato al maxi processo di 
Palermo ove aveva ottenuto 
la libertà provvisoria. Gio- 
vedì i carabinieri del capo- 
luogo siciliano gli hanno no- 
tificato l'ordine di cattura 
della procura di Venezia. 


TROVATA 
La pistola 
di Johnny 


ROMA — Gli agenti della 
squadra mobile hanno 
ritrovato ieri il revolver 
357 Magnum con il quale 
Giuseppe Mastini, cono- 
sciuto come «Johhny lo 
Zingaro» uccise l'agente 
Michele Giraldi e ferì 
Mauro Petrangeli duran- 
te la caccia all'uomo av- 
venuta il 23 aprile scor- 
so. 

ll revolver è stato ritro- 
vato in base alle indica- 
zioni fornite al giudice 
istruttore Vittorio De .Ce- 
sare e agli agenti della 
mobile da Zaira Pochet- 
ti, la donna che stava 
con Mastrini al momento 
del fatto e che fu arresta- 
ta insieme con lui ‘nella 
notte tra il 23 e il 24 apri- 
le scorso. 

Il ritrovamento è avvenu- 
to ieri in un ruscello del- 
la.località Fornaci, sulla 
via Salaria, dove già al- 
cuni giorni fa gli investi- 
gatori avevano fatto un 
sopralluogo insieme con 
Mastini. 


GIGNESE 
Ombrelli 


da museo 


MILANO — Il rinnovato 
museo degli «ombrelli e 
parasoli» di Gignese 
(Novara) è stato presen- 
tato ieri a Milano. Nel 
paese degli ombrellai 
italiani per eccellenza, 
Gignese appunto, non 
poteva mancare un mu- 
seo dedicato a questo, 
un tempo vezzoso, ora 
necessario oggetto. 
Così nel 1939 un «figlio 
d’ombreliai», Igino Am- 
brosini, decise di alle- 
stirlo, nei locali della 
scuola municipale del 
piccolo paese sopra il 
Lago Maggiore. 

Da allora la collezione di 
ombrelli e parasoli si è 
ingrandita e qualche an- 
no fa fu deciso di rinno- 
vare il museo, dando un 
assetto alla struttura e 
un ordine alla collezio- 
ne. 

L'esposizione è stata 
presentata ieri a Milano, 
ed è stata anche un'oc- 
casione per parlare del- 
la storia dell’ombrello. 


[si 


ECCIDIO LEOPOLI 
Indaghiamo insieme 
chiedono dall’Urss 


MOSCA— Il viceprocuratore 
generale dell'Urss, Nikolai 
Bazhenov, è del parere che il 
modo migliore per fare luce 
sull'eccidio a Leopoli (1943) 
di circa duemila militari ita- 
liani, sia quello di unire gli 
sforzi della magistratura del- 
l’Urss a quelli della magi- 
stratura italiana e offre «la 
massima collaborazione» da 
parte dell’Unione Sovietica. 
All’inizio dell'anno, quando 
sulla stampa sovietica com- 
parvero nuove testimonian- 
ze della fucilazione d’italia- 
ni, il procuratore generale 
dell’Urss, Aleksandr Rekun- 
kov, invitò a Leopoli un alto 
funzionario per un sopralluo- 
go. 

«Dopo averne esaminato il 
rapporto — ha detto Bazhe- 
nov alla '’Novosti” — abbia- 
mo deciso di procedere a 
un'inchiesta scrupolosa e 
completa: a nostro parere il 
modo migliore è di unire nel- 
l'inchiesta gli sforzi della 
parte sovietica e di quella 
italiana, cioè della procura 
dell’Urss e della magistratu- 
ra della Repubblica italiana. 
«Il 13 maggio —ha continua- 
to il magistrato — attraverso 
l'incaricato d'affari dell’am- 
basciata d’Italia in Urss, Gu- 
glielmo Zucconi, abbiamo ri- 
volto alla parte italiana una 
proposta in questo senso». 


Nell'offrire «ogni assistenza 
giuridica» alla magistratura 
italiana, l'Unione Sovietica è 
a sua volta interessata a ri- 
cevere «testimonianze e do- 
cumenti in possesso dalla 
parte italiana». 

Il viceprocuratore generale 
dell’Urss non esclude una 
cooperazione internaziona- 
le. i 

«Nella fase attuale dell’in- 
chiesta —ha affermato Baz- 
henov — sarebbe essenzia- 
le una cooperazione sovieti- 
co-italiana, ma ciò non 
èsclude la partecipazione 
delie magistrature di altri 
paesi, in particolare della 
Germania e della Gran Bre- 
tagna». 

Il magistrato ritiene che «per 
cercare di fare luce sulla tra- 
gedia di Leopoli», materiali 
importanti « si possono tro- 
vare negli archivi dell'Urss, 
della Polonia, della Rfg, del- 
la Rdt, della Gran Bretagna 
oltre naturalmente a quelli 
italiani». 

Non vengono esclusi inoltre 
«altri paesi» che «possono 
essere aggiunti a questa li- 
sta», a partire «dagli archivi 
del Vaticano». 

«Sono sicuro — ha concluso 
Bazhenov—che la coopera- 
zione con i colleghi italiani 
potrebbe dare risultati posi- 
tivi. 


i 


abbia degi 
ioffi gli si è 


| cheladannaavevatrafe 
—tabbra una capsula. 
| ordinato ai carabinie- | 
ella scorta di seque- 

re l'involucro e di ar- 

stare la Cioffi che, ap- 
ofittando della confu-. 
bhe, era riuscita a rag: 
iungere il corridoio, — —- 


WOJTYLA 


67 cand 


CITTA’ DEL VATICANO — Quella del suo compleanno, 
per il Papa è stata una normale giornata di lavoro, 
nella quale fra l’altro ha incontrato gli undici presuli 
della conferenza episcopale del Madagascar. 


La nautica italiana «galleggia» esportando 


Servizio di 

Beatrice Bertucioli 
ROMA — Sui quarantamila 
metri quadrati della darsena 
Europa, saranno esposti pet 
nove giorni un centinaio di 
«gioielli» del valore com- 
plessivo di oltre duecento 
miliardi. Saranno i «pezzi» 
più prestigiosi proposti dal 
30 maggio al 7 giugno dalla V 
Mostra internazionale della 
nautica di Viareggio, il più 
importante salone «galleg- 
giante» de'Europa. 

La mostra, illustrata.ieri a 
Roma alla stampa, presenta 
quest'anno alcune novità. 
Presidente della «società di 


a 
ss 
x 


gestione mostre» di Viareg- 
gio è ora l'ambasciatore Ot- 
torino Borin, amministratore 
delegato della rassegna to- 
scana è stata nominata Anna 
Maria Patini. E' cambiato an- 
che il luogo dove si svolge la 
mostra: si è-preferita la dar- 
sena Europa, nel cuore della 
città. 

Nel settore nautico naziona- 
le non spira buon vento. Il 
nostro parco nautico è la me- 
tà di quello francese, inglese 
e tedesco ed è praticamente 
pari a quello della Norvegia 
che conta però solo quattro 


milioni di abitanti. Nel 1986‘ 


—secondo dati forniti dall'U- 
cina (unione costruttori ita- 


liani navali) —le importazio- 
ni di barche da diporto sono 
aumentate del 26,39% ri- 
spetto all'anno precedente, 
mentre le esportazioni sono 
‘diminuite del 15,45%. 

Ma qualche dato è più con- 
fortante: il parco nautico ha- 
zionale si è arricchito di altre 
trentamila imbarcazioni, 
raggiungendo così quota sei- 
centosessantamila e sono 
aumentate del 53,6% le 
esportazioni di barche a vela 
tra gli otto e i dodici metri. 
«E' un momento importante 
e delicato — ha sottolineato 


Anna Maria Patini — per la, 


nautica e per il settore can- 
tieristico. La mostra di Via- 


reggio cerca di porsi come 
un momento di incontro dei 
diportisti italiani e stranieri 
con i più prestigiosi cantieri 
italiani, per propagandare e 
sostenere l’immagine della 
produzione della cantieristi- 
ca italiana e dare alla Versi- 
lia un'occasione in più per 
anticipare la stagione turisti- 
ca». 

Alla mostra nautica di Via- 
reggio parteciperanno 138 
espositori, di cui 18 stranieri: 
saranno presenti 42 cantieri 
e 67 accessoriati. Saranno 
esposte anche alcune bar- 
che a vela, ma i veri protago- 
nisti della mostra saranno i 
motoryacht oltre i quindici 


metri e gli offshore: imbarca- 
zioni di gran lusso e potenza 
il cui prezzo oscillerà dai tre- 
cento milioni a oltre i dieci 
miliardi. Il «solitario» della 
collezione sarà uno yacht di 
36 metri del costo di otto mi- 
lioni di dollari. 

Per i visitatori, soprattutto 
per quelli che si mostreran- 
no più seriamente intenzio- 
nati all'acquisto, sarà anche 
possibile provare le imbar- 
cazioni. Tre convegni, spet- 
tacoli, quotidiani vari e l'as- 
segnazione di un premio fa- 
ranno da contorno ai nove 
giorni di mostra. Il 2 giugno 
si parlerà di «Difesa delle co- 
ste e portualità minore», il 3 


giugno di problemi fiscali 
inerenti il mondo della nauti- 


è caeil6giugno verrà illustra= 


to il progetto di legge in dife- 
sa del mare elaborato dalla 
Comunità europea. i 

E' stato inoltre istituito un 
premio, «La Chiglia d'oro», 
che verrà destinato ogni an- 
no al migliore design legato 
alla produzione nautica. Il 
premio, di cinquanta milioni, 
verrà assegnato da una giu- 
ria composta dal senatore 
Giovanni Pieraccini, dall’ar- 
chitetto Giorgio Giugiaro, dal 
critico d'arte Gillo Dorfles, 
dal presidente della Bienna- 
le Paolo Portoghesi, dal pit- 
tore Piero D'Orazio, dai gior- 


nalisti Piero Ottone e Carlo 
Marincovich e dall'architetto 
John Bannenberg. 


Viareggio festeggerà anche 
(il 30 maggio) il gemellaggio 
con Fort Lauderdale, una cit- 
ta della Florida che ospita 
‘annualmente un salone nau- 
tico. Infine, su una sorta di 
grande zattera di 200 metri 
quadri ormeggiata in un an- 
golo della darsena Europa, 
ogni sera canzoni e musica. 
Brani sigla? Naturalmente, 
«Oceania» e «La mer». 


Nell'86 il fatturato del settore 
nautico nazionale e stato 

COMES ano di 500 mi- 
iardi, 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Karol Wojtyla, ha compiuto 
ieri, 18 maggio, 67 anni. E' la 
nona volta che festeggia il 
compleanno da Papa. 

In due circostanze l'avveni- 
mento ha avuto un sapore 
particolare: quando giaceva 
ricoverato al Policlinico Ge- 
melli, speditovi dai colpi di 
Agca e dei suoi complici, e 
nell’85 allorché, trovandosi 
in Belgio, i pasticceri di ogni 
città visitata fecero\a gara 
per offrirgli la torta migliore. 
Il Papa mostrò di gradire con 
allegria. È 

Ma ormai questi avvenimenti 
piccoli .e personali paiono 
non riguardarlo più tanto. E 
così il dolce e il pranzetto un 
po' speciale che gli hanno 
preparato le suore polacche 
nel suo appartamento non 
hanno suscitato in lui alcun 
commento. i 

Le suore, con gli intimi, se ne 
lamentano di sfuggita. Il Pa- 
pa non fa alcun cenno a ciò 
che riguarda la sua persona, 
e chi lo serve se ne duole un 
poco. 

Questa trascuratezza di sè 
non significa affatto salute 
debole, cattivo umore o in 
qualche modo rilassatezza: 
tutt'altro. Il Papa ragiona a 
grandi scadenze pur vivendo 
alla giornata. E si lascia or- 
ganizzare programmi di visi- 
te pensate per un quaranten- 
ne reggendole bene. 
Puntualmente torna fuori la 
storia di malattie e febbri 
perniciose. E' accaduto an- 
che durante l’ultimo viaggio 
in Germania, ai primi di mag- 
gio: un giornale ha sparato a 
tutta pagina che il Papa ave- 
va una «gran febbre». 

In realtà, dopo le giornate 
più intense il Papa ha sem- 
pre una temperatura di una 
lineetta sopra i 37 gradi, che 
significa, secondo il suo me- 
dico personale prof. Buzzo- 
netti, solo buona salute. 

La salute buona apre davanti 
al Papa uno scenario di lavo- 
ro straordinario, che affronta 
con semplicità. Chi sta a ta- 
vola con lui testimonia però 
la sua capacità assoluta di 
«staccare dai problemi». 
Wojtyla non guarda il cibo, è 
vero, ma scherza come nulla 
fosse, in particolare con il 
segretario zairese, monsi- 
gnor Kabongo. 

A scadenza ravvicinata, il 
Papa dovrà affrontare nel- 


LUCIANO 


SATTA 


eline! 


l’ordine queste gravi que- 
stioni: 1) Anno mariano, 2) 
viaggi in Polonia.e negli Usa, 
3) sinodo sui laici, 4) riforma 
della curia e, connessa a 
questa, la sostituzione del 
cardinale Casaroli alla testa 
della segreteria di stato. 
L’Anno mariano, che Papa 
Wojtyla aprirà solennemente 
la sera del:6 giugno con il ro- 
sario teletrasmesso da San- 
ta Maria Maggiore, è per lui 
assolutamente centrale. 

Con questa «offerta» della 
Chiesa e deli'umanità a Ma- 
ria, egli vede possibile af- 
frontare gli altri appunta- 
menti nel suo carnet. Più del- 
la Polonia, lo preoccupano 
gli Stati Uniti d'America e 
l’incontro con i religiosi e le 
suore a San Francisco. 

Per la riforma della curia, il 
Papa invece non si affanna 
più di tanto. Ha imparato a 
convivere con mentalità di- 
verse dalla sua. 

Per questo in qualche modo 
sta ritardando l’autopensio- 
namento che Casaroli vor- 
rebbe decretarsi. Fonti bene 
informate lo davano per cer- 
to entro la scorsa Pasqua. 
Poi è prevalsa la tesi che fos- 
se. opportuno legare una no- 
mina così importante a un 
cambiamento strutturale de- 
gli uffici della Santa Sede, 
che «radio-curia» dà per il 
prossimo gennaio. 

Sul tavolo del Papa ci sono 
questi nomi: l'arcivescovo 
spagnolo Martinez Somalo, 
attuale sostituto segretario 
di stato; Silvestrini, oggi mi- 
nistro degli esteri vaticano; 
Felici, nunzio a Parigi; Laghi, 
ambasciatore negli Usa; 


. Schotte, fiammingo e attuale 


segretario del sinodo dei ve- 
scovi. Con un outsider, il ge- 
suita padre Tucci. 

Se queste sono le scadenze 
immediate, il Papa non ces- 
sa comunque di coltivare un 
suo grande progetto. «Una 
novena di anni» di grandi 
manifestazioni religiose che 
dovrebbero accompagnare 
l'umanità al Duemila e lui ai 
suoì 80 anni. 3 

Intanto, per il suo sessanta- 
settesimo compleanno, il Pa- 
pa non si è concesso alcuna 
pausa di lavoro, consideran- 
do la ricorrenza come un 
giorno normale. leri ha rice- 
vuto separatamente gli undi- 
ci presuli della conferenza 
episcopale del Madagascar, 


BADA COME PARLI 
(ECOME SCRIVI) 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di 
consigli utili a tutti 


IN TUTTE LE LIBRERIE 4° RISTAMPA 


6) 


«MEMORIALI» 


La casa è bianc 


Scriviamoci su 


Tutta la verità sulla Casa 
Bianca. La promettono l'ex 
portavoce del Presidente 
Reagan, Larry Speakes, e 
l'ex capo dello staff presi- 
denziale, Donald Regan, «si- 
lurato» per il ruolo avuto nel- 
lo scandalo dell'Irangate. 
Scriveranno, entrambi, dei 
«memoriali» che si prean- 
nunciano scottanti anziche- 
nò, e che confermano la cu- 
riosità quasi morbosa con 
cui, negli States, si guarda 
alle vicende «segrete» (o co- 
munque private, di non facile 
conoscenza comune) dei ti- 
tolari del Palazzo. 

Far le pulci ai presidenti 
‘americani, alle loro famiglie, 
alla loro «privacy» e ai retro- 
scena della loro gestione del 
potere sembra dunque di- 
ventata una tradizione, che 
se da un lato ribadisce la 
franchezza (o l’irriverenza) 
dei rapporti tra il potere e la 
«base», dall’altro sottolinea 
una componente scandalisti- 
ca e affaristica che, a dire il 
vero, non torna a pieno ono- 
re di uomini (come Speakes, 
come Regan) chiamati a 
svolgere compiti delicatissi- 
mi nelle «stanze dei bottoni» 
della maggior potenza mon- 
diale. 

Il libro di. Speakes, che sarà 
pubbiicato dall'editore 
McMillan, s’intitolerà «Iran 
to Iran», «Dall’Iran all'Iran», 
e racconterà anche la ver- 
sione personale dell’ex por- 
tavoce sullo scandalo che ha 
fatto (e fa ancora) tremare gli 
Stati Uniti; alla stesura colla- 
borerà una giovane «pro- 
messa» della letteratura 
Usa, Robert Pack. . 
«| miei sei anni alla Cas 
Bianca — ha detto Speakes 
— li ripercorrerò a ritroso, 
cominciando dall’«affaire» 
della vendita segreta delle 
armi a Teheran. E procederò 
poi per flashback»: tra i quali 
non mancheranno, si assicu- 
ra, dettagli non proprio edifi- 
canti sulla «first family» d'A- 
merica. 

Quanto a Donald Regan, per 
le sue memorie riceverà «un 
assegno di sette cifre», il che 
significa un minimo di un mi- 
lione di dollari: lo hanno an- 
nunciato il suo agente e il 
suo editore, precisando che 
il libro sarà in vendita prima 
delle elezioni politiche del 
1988. L'agente ha precisato 
di non poter rivelare la cifra, 
ma ha confermato che essa 
è «molto significativa, del- 
l'ordine di sette cifre», ed è il 
risultato di un’asta fra varie 
case editrici. 

Lo stesso Regan ha annun- 
ciato che il libro coprirà non 
solo i suoi anni come capo 
dello «staff», e quindi tutta la 


CANNES / CRITICA 


Il Presidente Reagan: 
preso di mira dai suoi ex 
collaboratori. 


Vicenda dell’Irangate, ma 
anche quelli da lui trascorsi 
alla Casa Bianca come se- 
gretario al tesoro, ed episodi 
come la controversa vicenda 
della visita del Presidente 
Reagan al cimitero tedesco 
con le tombe delle Ss. 
Assegni per anticipi ghiotti 
non sono una novità per uo- 
mini che siano stati vicini al 
Presidente degli Stati Uniti. 
L'ex direttore del bilancio, 
David Stockman, ricevette 
un anticipo di 2,4 milioni di 
dollari per le sue memorie, e 
lo storico Edmund Morris, 
che sta sta scrivendo la bio- 
grafia di Reagan da pubbli- 
carsi quando lascerà la cari- 
ca, ha già ricevuto tre milioni 
di dollari. 

Sta intanto avendo un gran- 
de successo negli Stati Uniti 
— a conferma dell'interesse 
che suscita questo vero e 
proprio filone — il libro «I 
Fitzgerald e i Kennedy: una 
saga americana», in cui Do- 
ris Kearnj Goodwin ripercor- 
re la storia della più celebre 
famiglia degli Usa, lungo tre 
generazioni, 

Uscita di recente, la biogra- 
fia/fiume ‘del «clan dei Ken- 
nedy» (edita da Simone 
Schuster) è molto particola- 
reggiata grazie all’immensa 
documentazione che la 
Goodwin, conoscenza di 


I pezzi da 


Servizio di 

Callisto Cosulich 
CANNES — Ormai i festival 
cinematografici hanno adot- 
tato una prassi comune: ri- 
servare le cartucce migliori 
per l'inizio e la fine, rifilare i 
«bidoni» a metà del cammi- 
no. Dovremmo saperlo a 
priori. Scorrendo il calenda- 
rio, sarebbe facile fin dall’i- 
nizio individuare le perle e il 
mondezzaio che le contorna. 
Eppure ci cadiamo sempre. 
E lanciamo alti lai, quando i 
film, a un certo punto del per- 
corso, non sono pari all’atte- 
sa. 

Una ragione c'è: perché se 
sostituissimo i «bidoni» con i 
migliori film che appaiono 
nelle rassegne collaterali, 
avremmo una competizione 
Quasi perfetta e per la giuria 
non ci sarebbe che l’imba- 
razzo della scelta. Invece, 
per motivi che permangono 
misteriosi, ciò non succede. 
Ed ecco, allora, l’ingrata fati- 
ca di dover vedere film come 
il brasiliano «Un treno per le 
Stelle» e l'ungherese «L'ulti- 
mo manoscritto», di cui 
avremmo fatto volentieri a 
meno. 

Ma il Festival si è fatto larga- 
mente perdonare nei giorni 
successivi, tutti a crescere, 
con una passerella sempre 
più fitta d maestri del cinema 
che non hanno smentito se 
stessi. E, ora, chi si ricorda 
più del film ungherese e di 
quello brasiliano? 

La scalata ai vertici del cine- 
ma e iniziata con «Radio 
days» di Woody Allen, ed è 
proseguita con «La famiglia» 
di Ettore Scola: che a noi 
personalmente non piace 
più di tanto, ma che qui è pia- 
ciuto moltissimo, al punto di 
superare, quanto a media 
dei voti, «Oci Ciornie» di Ni- 
kita Michalkov nel referen- 
dum tra i critici di dodici na- 
zioni, tenuto dall'edizione 


quotidiana di «Screen Inter- 
national». 

Poi abbiamo avuto una do- 
menica storica, con due film 
che potrebbero ambire en- 
trambi alla «Palma d'oro»: 
«Pokayaniye» del georgiano 
Tengiz Abuladze e «Der Him- 
mel uber Berlin» del tedesco 
Wim Wenders; il primo, per il 
suo valore di evento cultura- 
le e, insieme, politico, di pri- 
ma grandezza; il secondo, 
perché rappresenta quanto 
di più moderno possa espri- 
mere il cinema alla vigilia 
degli anni Novanta. E ieri si è 
aggiunto Federico Fellini, col 
suo stupefacente «Intevi- 
sta». 

Che volete di più? Di fronte a 
cotanti colossi, hanno fatto la 
figura dei pigmei i due film 
letterari, sponsorizzati da 
Francis Coppola: «I veri duri 
non danzano», di Norman 
Mailer, e «Barfly», diretto da 
Barbet Schroeder rispettan- 
do fino l'ultima virgola il co- 
pione originale (e autobio- 
grafico) di Charles Bukows- 
ki. Ma nessuno può negare 
che, al di là del valore delle 
immagini, che non é ecce- 
zionale, siano ben racconta- 
ti, intelligenti e divertenti. 
Basta così? Non ancora: di- 
menticavamo Godard, che è 
venuto di sorpresa a Cannes 
con la coppia di lavorazione 
del suo dissacratorio «Re 
Lear», realizzato per la Can- 
non del duo Goran & Globus: 
«un film che, scimmiottando 


vecchia data della famiglia, 
ha potuto consultare. 
L'autrice, che in precedenza 
ha pubblicato «Lyndon John- 
son e il sogno americano», 
che porta alla luce diversi 
«scheletri nell'armadio»: la 
lobotomia di Rosemary (la 
cui storia rivela gli aspetti 
più contraddittori del 
«clan»), che fu fatta operare 
dal padre Joe all'insaputa 
persino di sua moglie Rose, 
o la poca salute di John, il 
presidente degli Usa poi as- 
sassinato a Dallas, affetto da 
una congenita inefficienza 
del sistema immunitario. 
Molto interessante è l’analisi 
delle relazioni tra i diversi 
componenti la famiglia: un 
misto di attaccamento e riva- 
lità all'ennesima potenza, 
che sono sempre sfociati, 
nei rapporti esterni, in uno 
schieramento «a testuggine» 
in cui raramente gli estranei 
sono riusciti a penetrare. 
Uno dei passaggi che meglio 
illustrano la complessità del- 
la famiglia, che in cent'anni è 
passata dallo stato di «paria 
irlandesi» a quello di «brami- 
Ni», è quello dell’arrivo tra i 
Fitzgerald Kennedy di Jac- 
queline Bouvier, promessa 
Sposa di John e della reazio- 
ne che il «clan» ha di fronte 
un'estranea che deve asso- 
lutamente diventare «una 
Kennedy». 
«Il primo anno di matrimonio 
— scrive tra l'altro la Good- 
Win—si rivelò molto difficile 
per Jackie. Una sera dopo 
l’altra John tornava a casa 
dall'ufficio stanco e deside- 
roso solo di dormire. Nei fine 
settimana, poi, era ancora 
peggio: il futuro presidente 
degli Stati Uniti viaggiava 
per il Massachusetts la- 
sciandola ad aspettarlo nella 
loro piccola casa di George- 
town, ‘’Rimanevo sola quasi 
tutti i weekend — ricorda 
Jacqueline —. Era tutto sba- 
gliato. La politica mi era in 
certo modo nemica e noi non 
riuscivamo mai ad avere una 
vita privata’. 
«Non trovando altro confor- 
to, Jackie si rifugiò sempre 
di più nell’estetica — dall’ar- 
redamento al vestiario —, 
cambiando continuamente 
la decorazione delle stanze 
della sua casa. Sembra che 
John non abbia mai compre- 
so quanto le sue assenze 
stessero deteriorando il ma- 
trimonio. Dopo tutto, egli dis- 
se al suo amico Lem, i suoi 
genitori avevano sperimen- 
tato separazioni ben più lun- 
ghe quando il padre stava 
costruendo la sua fortuna, e 
la loro unione era durata co- 
MUNQUE (...)». 

[w.f.] 
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Recensione di 
Gianni Gori 


Il Comunale di Monfalcone 
non si accontenta più di 
un'attività musicale estesa 
ormai per oltre sei mesi al- 
l’anno; un'attività che nulla 
ha ormai da invidiare a 
quella dei grandi enti liri- 
co/sinfonici: al prestigio 
delle rassegne si accompa- 
gna un criterio organizzati- 
vo curato in ogni particola- 
re. ù 

Se gli uffici stampa dei mag- 
giori teatri italiani produco- 
no programmi di sala dive- 
nuti veri e propri volumi da 
custodire in biblioteca, 
Monfalcone dedica ai suoi 
cicli di primavera cataloghi 
ricchi e ponderosi da citare 
fra i contributi più interes- 
santi all'editoria musicale. 
Gia l’anno scorso l’alma- 
nacco beethoveniano cura- 
to da Carlo de Incontrera 
aveva destato sensazione. 
Adesso il catalogo del ciclo 
proustiano va addirittura ol- 
tre, battendo certo in spes- 
sore Fenice, Maggio musi- 
cale fiorentino e persino 
Scala. L'argomento, del re- 
sto, con le sue suggestioni 
musicali, figurative, lettera- 
rie a tiro incrociato, lo impo- 
neva. 

Il volume di saggi sulla mu- 
sica francese «All’ombra 
delle fanciulle in fiore. La 
musica in Francia nell'età 
di Proust» (pagg. 446, s: i. 
P.) può essere preso come 
un «osservatorio» poliva- 
lente che.il lettore/ascolta- 
tore potrà orientare in ogni 
direzione, ripercorrendo 
l’intero orizzonte della mu- 
sica francese fra i due seco- 
li, indugiando su questa o 
quella «seduzione» offerta 
— e sono tante — dal pae- 
saggio culturale. 

La singolare piacevolezza 
e, insieme, la consistenza 
della pubblicazione hanno 
le loro basi in una sorta di 
affascinante ambiguità, sul- 
la quale mette radici il mon- 
do musicale di Proust e del 
suo tempo: la singolare 
coesistenza pacifica della 
«grande» e della «piccola» 
musica; il loro compene- 
trarsi, il loro confondersi in 
un continuo compromesso. 
Rimosse le riserve dell’e- 
Stetica idealista, oggi è pos- 
sibile leggere in trasparen- 
za questa interferenza di 
sacro e profano, di sapien- 
za e futilità che percorre la 
musica francese «fin de sié- 
cle». E allora é possibile 
esaltare la discreta gran- 
dezza rivoluzionaria di De- 


| PROUST /CATALOGO 


a? | Perché tutto era musica 


Teatro a Monfalcone: una ricchissima raccolta di contributi scritti 


bussy e, insieme, gli echi 
della «musiquette», filtrati 
da una sensibilità del «tri- 
viale» della «memoria» po- 
polare/stradaiola, senza le 
angosce corrosive di Mah- 
ler, ma con le sue vaghe 
schegge sentimentali, con 
le sue «piccole frasi» care 
all’immaginario, proustiano 
Vinteuil. 

Del primo aspetto — quello 
configurato dalla presenza 
storica di Debussy — s'im- 
padronisce da par suo Pao- 
lo Castaldi compositore/pi- 
lota della postavanguardia 
e saggista creativo fra i più 
vivaci, in una «lettera aper- 
ta» a Claude Debussy, che 
raduna tutti i temi della cul- 
tura francese nell'orbita de- 
bussiana: un saggio di col- 
loquiale venerazione, dove 


‘ i motivi di gratitudine di un 


musicista del nostro tempo 
affiorano copiosi dalla ri- 
flessione sulla storia. 

«Con te finisce un mondo di 
scaduti, teutonici rigori — 
scrive Castaldi —. Il princi- 
pio della collocazione ob- 
bligata, del drammatico 
sgradevole, dello.sviluppo 
dialettico (peraltro, resosi 
da se stesso improponibi- 
le), dei temi... sfocia in un 
altro mondo, con la tua nuo- 
va concezione assoluta e 
sonora, dello spazio musi- 
cale». 

L'immaginario e impossibi- 
le colloquio con il Maestro è 
occasione speculativa, qua- 
si di gusto ottocentesco, e 
tocca i centri nevralgici — 
da musicista a musicista — 
della lezione di Debussy: 
«La composizione avviene 
in te per gemmazione, cre- 
do di indovinare, come in 
certi polifonisti rinascimen- 
tali (penso): per somme di 
piccoli tratti, di linee parzia- 
Ii... il configurarsi comple- 
mentare, fino al completa- 
mento del fiore maturo, del- 
le pennellate, in trasparen- 
ze trascendenti; che per- 
mettano la visione sovrap- 
posta delle immagini reali e 
di quelle della memoria». 
Del secondo aspetto, del- 
l'importanza della «mauvai- 
se musique», si fa interpre- 
te, in uno scritto di poche 
ma felicissime pagine, An- 
na Giubertoni. Lo spunto è 
offerto dallo stesso Proust 
in un «elogio», che alla 
«cattiva musica» attribuisce 
un'importanza nulla nella 
storia dell'Arte, ma immen- 
sa nella storia sentimentale 
delle societa. 


«Se la musica "buona per- 
metterà da ultimo, al termi- 


Una «recherche» completa: 


dall’arte di grandi autori 


(Debussy, Satie) a quella 


popolare e «stradaiola» 


ne della Recherche, di indi- 
carci come ritrovare il tem- 
po che ci trascende, la mu- 
sica cattiva’ ha la funzio- 
ne, altrettanto importante ai 
fini della reminiscenza, di 
offrirsi a noi come un '’per- 
der tempo’ che trova il.suo 
riscatto e la sua significan- 
za nell'atto involontario dei 
ricordo». y 
Deve diventare ricordo, in 
quanto il diventare ricordo 
«@ per la vita vissuta l'unica 
possibile salvezza, la sola 
condizione di bellezza, l’a- 
poteosi». 

Questa curiosità per la «cat- 
tiva musica», così vicina al- 
l'aroma crepuscolare delle 
«buone cose di pessimo gu- 
sto» non é inedita, pur tro- 
vando oggi — in tempi di re- 
cupero estetico delle forme 
minori e dello stesso Kitsch 
— piena legittimità artisti- 


ca. Domenico Oliva, nel 
1909, l'aveva fatta addirittu- 
ra oggetto di sensibile at- 
tenzione a proposito di una 
rappresentazione romana 
di un'operetta con Gea del- 
la Garisenda. Lo stimolo è 
offerto da alcuni versi di 
Fernand Gregh. 

«Perché — si chiede Oliva 
— quelle strofe mi vennero 
in mente iersera? E anzitut- 
to di che parlano quelle 
strofe? Di arie assai note, 
assai popolari, che appaio- 
no gioiose e spesso si per- 
dono in piani segreti, che 
quasi istintivamente s'uni- 
scono all'immagine di qual- 
che paesaggio, che sono 
repertorio favorito degli or- 
ganetti. 

«Tali sono, o mi parevano 
ieri sera, le arie della ""Ve- 
dova allegra’ già famose, 
già familiari, già penetrate 


. 


Claude Debussy ritratto davanti alla sua casa 
parigina. Il catalogo delle manifestazioni in corso al 
Teatro Comunale di Monfalcone traccia un quadro 


‘amplissimo della musica nell’età di Proust. 


nelle abitudini nostre, già 
unite alle immagini dei pae- 
saggi urbani, delle vie, del- 
le piazze che traversiamo 
giorno per giorno, arie già 
preda delle bande, delle or- 
chestrine, dei monelli che 
zufolano, delle cuoche che, 
cantando, ingannano le utili 
fatiche: la loro gaiezza non 
è più quella dell'ora prima: 
é ormai diventata ironica; si 
sposa alla memoria, e la 
memoria, come tutto quello 
che sa di passato, è di rado 
schiettamente lieta». 


E° la poetica delle musiche 
che hanno la funzione di 
«restituirci il vissuto»; fra 
queste, la «humble musi- 
que naturelle»; quella che 
circola nell'aria, come i gri- 
di delle rondini o il ronzio di 
una mosca; suoni che «na- 
scono dall’essenza stessa 
dell’estate e partecipano in 
tutta innocenza al suo fasci- 
no»; come tali, ai fini dell'e- 
vocazione sentimentale, 
più importanti talvolta di 
una melodia di Schumann. 


Accettata la premessa che 
la «musica è l'equivalente 
espressivo del tempo», é 
questa la musicalità totale, 
come «sensiblerie», di cui è 
intrisa la temperie di 
Proust, e di una «recher- 
che» coincidente con una ri- 
gogliosa stagione musicale 
al punto che — a dirla con 
Paul Valéry — «qualsiasi 
storia letteraria della fine 
del XIX secolo che non par- 
lasse della musica sarebbe 
una storia vana; una storia 
peggio che incompleta: ine- 
satta; peggio che inesatta: 
incomprensibile». 
Giustamente con tale pre- 
messa si apre il saggio in- 
troduttivo generale scritto 
— espressamente per il vo- 
lume di Monfalcone — da 
un protagonista illustre del- 
la musicologia francese, 
Frangois Lesure. Il saggio 
precisa gli autori e le cor- 
renti. che partecipano — in 
una delle più fervide corri- 
spondenze delle arti — alla 
coeva stagione proustiana. 


Questa intermittenza delle 
arti si presta a ulteriori con- 
siderazioni: a quella, vasta 
e originale, di Dino Villatico 
su «I suoni delle parole» va- 
le a dire sui delicati mecca- 
nismi di reazione semanti- 
ca e di trapasso dall'imma- 
gine del verso all'immagine 
della musica; a quella di 
Paolo Petazzi sull'influenza 
letteraria in Debussy; a due 
saggi di Enrico Fubini e di. 
Piero Rattalino (fondamen- 
tali come ogni intervento di 


questi due studiosi) rispetti- 
vamente su «Vladimir Jan- 
keélevitch e l'estetica dell’i- 
neffabile da Debussy alle 
avanguardie» e su «Idea e 
mito della classicità nella 
musica pianistica francese 
della "Belle 6poque”». 

A obiettivi più circoscritti e 
mirati puntano invece Gian 
Paolo Minardi nel mettere 
in luce la figura e l'opera 
del più proustiano dei com- 
positori, Reynaldo Hahn, e 
la triestina di Parigi Ornella 
Volta (di cui si è occupato 
ampiamente nei giorni 
scorsi il nostro giornale) su 
«La musica al tempo di 
Proust du cété de chez Sa- 
tie». Se non sbaglio è il pri- 
mo intervento della Volta, 
collezionista e studiosa di 
Satie, a entrare nella biblio- 
grafia italiana dell’estroso 
compositore francese, fino- 
ra studiato a fondo da 
Adriana Guarnieri Corazzol 
(in «Erik Satie tra ricerca e 
provocazione», Marsilio, 
1979). 

Per un esauriente giro d'o- 
rizzonte culturale lungo l’iti- 
nerario della rassegna 
monfalconese, sono ancora 
importanti i saggi di Jean 
Michel Nectoux su «Musica, 
Simbolismo e ''Art Nou- 
veau'’. Annotazioni per 
un'estetica della musica 
francese fin de siecle», di 
Myriam Chiménes su «La 
principessa Edmond de Po- 
lignac e la creazione musi- 
cale», e di Paul Collaer sul 
gruppo dei «Sei» («Studio 
sull'evoluzione della musi- 
ca francese dal 1917 al 
1924»), 

Quanto agli aspetti mono- 
grafici e particolari dei pro- 
tagonisti «all'ombra delle 
fanciulle in fiore», di Debus- 
Sy si occupa anche Mada- 
me Gérard de Romilly in 
«Debussy professore visto 
da un'allieva» (lo scritto fa 
parte dei «documenti» che il 
volume raccoglie fra il pre- 
zioso materiale iconografi- 
co e illustrativo nelle sue 
446 pagine); così su Franck 
scrive Maurice Boucher; su 
Ravel, Marcel Marnat; uno 
scritto dello stesso Ravel 
parla delle «Méelodies» di 
Fauré, mentre Fauré riper- 


corre i propri ricordi e trac- 
cia un profilo di Camille 
Saint-Saens. 

Infine, una memoria datata 
1925, di Charles Du Bois, 
rievoca «il mare pieno di 
“sentimento» della musica di 
Ernest Chausson in un sag- 
gio apparso sulla «Revue 


Musicale»: «Chausson et la ‘ 


consolation par le coeur». 


novanta. E il Fellini dei miracoli 


Degni entrambi della Palma d’oro i film 


di Wenders e del georgiano Tengiz Abuladze 


(per l’Est europeo un autentico choc). 


Ma «Intervista» è una lezione di cinema... 


le ultime cose di Orson Wel- 
les, potrebbe chiamarsi piut- 
tosto «Filming King Lear» o, 
meglio ancora, «Diario di la- 
vorazione di un film che in 
realtà non si è fatto». 

Ma torniamo ai «pezzi da 90» 
dei due giorni: i film di Abu- 
ladze, Wenders e Fellini, cia- 
scuno dei quali meriterebbe 
un articolo a se. «Pokaya- 
Niye», che in georgiano do- 
vrebbe significare «Ravve- 
dersi» (ma in Italia sarà pro- 
babilmente intitolato «Penti- 
mento»), è un film.totalmente 
metaforico, dove si fa l’au- 
topsia di cinquant'anni di 
storia sovietica, non esitan- 
do infine a darne un referto 
amaro e impietoso. L'uomo 
che presta alla storia il pro- 
prio cadavere è il sindaco di 
un'immaginaria cittadina 


georgiana, un certo Varlam, - 


che dal punto di vista iconico 
appare come il fotomontag- 
gio di Hitler, Beria, Mussolini 
e Somoza. Ma, sul piano 
comportamentistico, è Stalin 
sputato vivo. 

Il film inizia con i suoi solen- 
ni funerali e con il passaggio 
indolore a un'era che po- 
tremmo definire breznevia- 
na, se non ci fosse la figlia di 
due vittime dell’eccellente 
defunto, che si ostina a tirar- 
ne fuori il cadavere. Il figlio 
di Varlam, Abel, tipico espo- 
nente della nuova era, inve- 
ce di condannarla, preferi- 
rebbe farla internare in ma- 
Nicomio, giocando sul servi- 


lismo di magistrati che, du- 
rante il processo, si dilettano 
a giocare col cugno di Rubik. 
Ma Abel a sua volta ha un fi- 
glio, Tornike, il quale gli 
rompe le uova ne paniere, 
uccidendosi sconvolto dalle 
rivelazioni dell’accusata. E 
giunge così per Abel l’ora 
del ravvedimento. Dissotter- 
ra pure lui il cadavere di Var- 
lame lo getta in pasto ai cor- 
vi. Così Varlam, come Dracu- 
la di fronte al crocefisso e al- 
la luce del sole, cesserà di 
essere un cadavere vivente. 

Possiamo immaginare lo 


CANNES 
Vincitori 
e vinti 


CANNES — II festival si 
conclude oggi, con la 
proclamazione dei film 
vincitori. Molti i candida- 
ti eccellenti, tra cui «Oci 
Ciornie» di Nikita Mi- 
chalkov e «La famiglia» 


di Ettore Scola, entrambi 
italiani. Ma buone possi- 
bilità ci sono anche per 
«The Belly of an archi- 
tect» (Greenaway) e 
«Der himmel uber Ber- 
lin» (Wenders). 

Oggi, infine, verra 
proiettato «Aria», film/o- 
pera realizzato tra gli al- 
tri da Altman, Beresford, 
Bryden, Godard. 


Choc che un film simile ha 
provocato tra gli spettatori 
sovietici e, in genere, Est-eu- 
ropei. Anche tra i dissidenti 
emigrati all’Ovest esso é 
passato lasciando una trac- 
cia profonda. Alla fine della 
proiezione riservata alla 
stampa, abbiamo incrociato 
l'amico Antonin Lienm, uno 
dei leader culturali della 
«primavera d Praga», ora in- 
segnante di cinema in una 
qualche università statuni- 
tense. Visibilmente commos- 
so, ci ha detto che non sape- 
Va chi ringraziare di essere 
vissuto abbastanza per ve- 
der un film simile, prove- 
niente proprio da quel paese 
che fino a ieri pareva il più 
restio a «ravvedersi». 

Se Abuladze ci parla di un 
diavolo che un certo giorno 
calò sulla (Santa) Russia 
causando danni morali e ma- 
teriali, da cui il paese deve 
ancora riaversi, Wenders col 
suo film berlinese prende a 
protagonista un angelo che 
s'innamora d'una trapezista 
e che, per vivere la sua sto- 
ria d'amore, rinuncia alla 
sua angelicità, alla sua eter- 
nità, alla sua imponderabili- 
tà, per farsi uomo 

La superiorità estetica del 
film di Wenders rispetto a 
quello di Abuladze, sta nel 
fatto che l’autore tedesco 
non traduce in immagini me- 
tafore precostituite, come 
l'autore georgiano, ma fa sì 
che le sue immagini acqui- 


Stino valore metaforico. Col 
pretesto della favola, che fa 
leva su uno splendido testo 
di Peter Handke, Wenders in- 
venta anzitutto un splendido 
documentario su Berlino, vi- 
sta liricamente, non come 
una città, ma come un luogo: 
un baricentro dove l'Est e 
l'Ovest, il passato e il pre- 
sente, convivono in un'unità 
cosmogonica. 

Vedendo «Il cielo sopra Ber- 
lino», ci rendiamo conto che 
«Tokio-ga» ne era stata la 
prova generale, probabil- 
mente fallita, perché parzia- 
le, perché incentrata sulla 
sola cinefilia, cioè su un pas- 
sato di nome Ozu. Qui no: 
Wenders ha capito che, per 
far vedere Berlino e capirne 
lo spirito, bisognava mante- 
nere per molto tempo la ci- 
nepresa sopra, e non dentro 
la città, farla volteggiare co- 
me se la guidasse (per l’ap- 
punto) un angelo. 

L'effetto è mirabile: come di 
fronte all’«Ivan» di Ejzen- 
stejn e a «Les enfants du Pa- 
radies» di Carné, si può ri- 
prendere a parlare, dopo ol- 
tre quarant'anni, di una terza 
via del cinema, di un cinema 
che diviene contenitore di 
Varie espressioni artistiche. 
Infine Fellini, che potremmo 
ribattezzare «monsieur Ci- 
néma», non solo perché il 
suo «Intervista» è una lezio- 
ne di cinema (cinema nel suo 
progettarsi, cinema come 
sedimento di una memoria e 


come «morte al lavoro»), ma 
anche perché è il ritratto di 
un uomo che non può smet- 
tere di immaginare intermini 
Cinematografici neanche 
quando dorme (infatti i suoi 
sogni sono film). E' anche un 
atto di omaggio a Cinecittà, 
Una delle grandi protagoni- 
ste di questo Festival, per la 
quale bisognerebbe inventa- 
re un premio speciale. 
Perché sfidiamo qualsiasi al- 
tro studio, anche gli attrezza- 
tissimi Studios di Hollywood, 
a realizzare un film come 
«Intervista»: senza un copio- 
ne, senza un piano di lavora- 
zione, offrendo all'autore, 
giorno per giorno, tutto quel- 
lo che la sua immaginazione 
di punto in bianco pretende- 
va. A calci nel sedere, lo 
avrebbero preso ovunque, 
anche chiamandosi Fellini. 
Invece, a Cenecittà il miraco- 
lo si è compiuto: se voleva 
per il giorno dopo gli elefan- 
ti, aveva gli elefanti; se d’im- 
provviso gli occorreva la ca- 
rica degli indiani, aveva la 
carica degli indiani (e anten- 
ne televisive al posto degli 
archi e delle frecce, a signifi- 
care che gli indiani, i quali 
assediano gli stabilimenti 
del «Quadraro», sono i guer- 
rieri della televisione, che 
hanno tolto. alle immagini il 
loro incanto). 

Successo strepitoso per que- 
sto film fuori concorso; men- 
tre in concorso, dipendesse 
da noi, assegneremmo la 
«Palma d'oro» ex-aequo a 
Wenders e ad Abuladze (e 
un premio consistente, lo da- 
remmo anche a «Yeelen» di 
Cissé). Ma le previsioni dico- 
no Scola, il prudente Scola, 
la cui «Famiglia» ha accon- 
tentato tutti. Mentre gli altri 
hanno trovato sostenitori en- 
tusiasti, ma anche molti ne- 
mici. E a Cannes la massima 
«molti nemici, molto onore» 
di solito non porta fortuna. 


CANNES /F ELLINI i 
Ecco i miei trucchi 


«Intervista» del regista a se stesso 


CANNES — Ma cos'è que- 
st'«Intervista» che ha in- 
cantato Cannes e che, 
presentata in concorso, 
avrebbe sicuramente vin- 
to un premio? Con questo 
suo ultimo film Federico 
Fellini mostra cosa avvie- 
ne dietro la macchina da 
presa attraverso l’«alibi» 
di insistenti spot pubblici- 
tari e di un film tratto da 
«America» di Kafka; così 
facendo egli compie un’o-, 
pera di demitizzazione, 
perché lo stesso autore ne 
è ovviamente il protagoni- 
sta, con tutte le conse- 
guenze relative. 

Fellini, in «Intervista», non 
appare un «genio», come 
molti amano definirlo, ma 
una persona quasi norma- 
le, con un notevole senso 
dell'umorismo, del grotte- 
sco, del fantastico. In que- 
sto film, che qualcuno ha 


« definito erroneamente 


kafkiano, vengono insom- 
ma svelati i segreti di Fel- 
lini e i «trucchi» che si rea- 
lizzano nei teatri di posa 
di Cinecittà. 

Si vede il «maestro» al la- 
voro mentre sceglie carat- 
teristici personaggi e di- 
Scute con i suoi collabora- 
tori; sembra quasi di assi- 
stere al lavoro di una 
«candid camera» poiché i 
dialoghi sembrano «ruba- 
ti» dalla realtà. 

Lo spunto di partenza é 
quello di una troupe della 
tv giapponese che arriva a 
Cinecittà per intervistare 
Fellini. L'intervista si svol- 


ge mentre il regista sta 
preparando:alcune delle 
sue famose scene fanta- 


stiche e, attraverso i ricor- 
di della sua vita, si vede 
anche Fellini giovane 
(Sergio Rubini) quando, a 
20 anni, nei panni di un 
giornalista, fece il suo pri- 
mo ingresso a Cinecittà 
mentre Blasetti girava la 
«Corona di ferro». 
Si rivede poi — in proie- 
zione — la famosa scena 
di Anita Ekberg nella fon- 
tana di Trevi (da «La dolce 
Vita») e gli stessi protago- 
nisti (Fellini, Mastroianni 
ed Ekberg) ne discutono 
oggi, con nostalgia per i 
tempi passati. In questa 
sequenza traspare anche 
un certo sadismo dell'au- 
tore per l'inevitabile para- 
gone fra l’Anita Ekberg 
degli anni '60 e quella di 
oggi. 
Come in un grande calei- 
doscopio si vedono passa- 
re mummie che vanno in 
bicicletta, maragià india- 
ni, ufficiali nazisti, faraoni 
egiziani, mentre una diva 
(splendida, ma «oca») si fa 
suggerire dalla segretaria 
le risposte per un giornali- 
sta. 
Per la prima volta si vedo- 
no sullo schermo la vera 
segretaria di Federico 
Fellini, Fiammetta Porfiri, 
l'aiuto.regista Maurizio 
Mein, il direttore della fo- 
tografia Tonino Delli Colli, 
lo scenografo e costumi- 
sta Danilo Donati e il pro- 
duttore esecutivo Pietro 
Notarianni (che, nono- 
stante le sue idee antifa- 
sciste, ha accettato di in- 
dossare la divisa di un ge- 
rarca...). 

[f.c.] 
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PROUST / CINEMA 


Un muto colore 


«L’inhumaine», un raro film di L’Herbier 


Di 


L’interno della casa di Ravel. La rassegnam 


è 


ionfalconese propone, oltre a un programma musicale; anche la 


proiezione di un raro film, «L’inhumaine» di Marcel L’Herbier, restaurato e colorato e con una nuova 
colonna sonora. E’ in calendario per domenica 24 maggio, alle 20.30. 


Servizio di 
Stella Rasman 


Manifesto dell’avanguar- 
dia francese degli anni 
Venti, «L'inhumaine» di 


Marcel L'Herbier torna su- © 


gli schermi. Dopo le ripro- 
posizioni di capolavori del 
muto come «Napoleon» di 
Abel Gance, «Metropolis» 


‘di Fritz Lang, «The wind» di 


Victor Siostrom, anche 
«L'inhumaine» é stato re- 


‘ staurato, colorato e provvi- 
sto di una nuova colonna 


sonora (la partitura origi- 
nale di Darius Milhaud an- 
do perduta in un naufra- 
gio). 

L'operazione, firmata dalla 
«Boite à images» e soste- 
nuta dal ministero della 
cultura e della ricerca fran- 
cese, ha avuto la sua con- 
sacrazione ufficiale, con 
‘ampia risonanza, allo scor- 
so Festival d'Automne 
Domenica 24 maggio (alle 
20.30) verrà eccezional- 
mente presentato al Teatro 
Comunale di Monfalcone, 
con l'esecuzione delle mu- 
siche al piano da parte del- 
lo stesso autore, Jean Chri- 
stophe Desnoux, e con Pa- 
trice Moulet al «percoupho- 
ne». 


«L’inhumaine», realizzato 
nel 1923, nacque grazie al- 
la collaborazione di uno 
straordinario drappello 
d'artisti. Insieme a L'Her- 
bier, una delle figure cari- 
smatiche del cinema d'a- 
vanguardia (amico di Abel 
Gance, di Louis Delluc, di 
Germaine Dulac), avevano 
lavorato alla scenografia, 
elemento chiave della cifra 
stilistica del film, i più assi- 
dui sperimentatori del di- 
namismo visivo. Vale a dire 
il pittore/regista Fernand 
Leger, l'architetto Robert 
Mallet-Stevens e gli sceno- 
grafi e registi Alberto Ca- 
valcantie e Claude Autant- 
Lara. 

Melodramma di tinte dan- 
nunziane, «L’innumaine» è 
interpretato da Georgette 
Leblanc, cantante, sorella 
del romanziere Maurice 
Leblanc (il creatore di Ar- 
senio Lupin) e compagna 
dello scrittore belga Mae- 
terlink. Protagonista di una 


‘tormentata (e macchinosa) 


vicenda di amore e morte, 
Georgette incarna perfetta- 
mente una torbida «femme 
fatale». 

‘A livello formale, invece, il 
film elabora le diverse con- 
notazioni stilistiche dell’a- 


Vanguardia pittorica, mo- 
dernismo, cubismo e futuri- 
smo, sviluppando un lin- 
guaggio cinematografico 
decisamente anticipatore 
(uso di «flash back» e di 
procedimenti di rottura del- 
la continuità narrativa). 
Del film, che fu commissio- 
nato da un mecenate ne- 
wyorkese proprio per ave- 
re una visione delle ten- 
denze artistiche francesi 
dell’epoca, si è detto spes- 
so che aveva sorprenden- 
temente anticipato i risulta- 
ti dell’Exposition interna- 
tionale des arts décoratifs 
modernes quale espressio- 
ne globale di quella che 
verrà definita «Art Déco», 
vale a dire lo stile comples- 
sivo di un'epoca. 

Alla prima uscita, «L'inhu- 
maine» fu accolto molto ne- 
gativamente, non fu colta 
nemmeno l’importanza del 
decor. D'altronde, nella 
sua complessa e lunga car- 
riera, Marcel L'Herbier, re- 
gista profondamente inno- 
vatore, rimase quasi sem- 
pre incompreso e limitato 
dalla routine cinematogra- 
fica. Morto nel 1979, fonda- 
tore dell’idhec (la più pre- 
stigiosa scuola di cinema- 
tografia francese) e uno dei 


«padri» della Cinémathe- 
que francaise, attende an- 
cora oggi una corretta ri- 
flessione sulle sue opere. 
Per molti, oggi, a più di ses- 
sant'anni di distanza «L'in- 
humaine» è un capolavoro 
(a lungo misconosciuto) ma 
sono molti altri i film in cui 
L'Herbier (fin dal 1918) ave- 
va elaborato la sua origina- 
le ricerca plastica, che ben 
pochi hanno avuto modo di 
vedere. 


Intanto è potuto ritornare al 
grande pubblico «L’inhu- 
maine», con un'operazione 
che ha, tra l’altro, suscitato 
molto interesse e qualche 
polemica. A.partire da un 
negativo in bianco e nero 
fortunosamente ritrovato, 
Jean Dreville, cineasta ot- 
tantenne, amico di L'Her- 
bier e testimone del tempo, 
ha rifatto la colorazione del 
film. Iniziativa più che cor- 
retta: lo stesso regista nel 
suo libro di memorie, pub- 
blicato nel '79, citava il 
«montaggio cinetico» dei 
colori che creavano una 
corrispondenza con le sce- 
nografie, lamessa inscena 
e i movimenti degli attori e 
le emozioni espresse nel- 
l'azione. 


OPINIONE 


Scimpanzuomo? No 


Questioni di etica e di scienza, da non sottovalutare... 


Opinione di 
Sergio Moravia 


Quello che potremmo chia- 
mare l’«affaire Chiarelli» pa- 
re definitivamente (e peren- 
toriamente) sgonfiato. Come 
in un racconto di Franken- 
stein, creatore e creatura en- 
trambi malvagi (anche se 
per ragioni e in modi diversi) 
finiscono da ultimo per di- 
struggersi. In verità l'uma- 
noide, lo «scimpanzuomo» 
annunciato dal disinvolto 
studioso di antropologia non 
era, a quanto consta, neppur 
nato. Quanto a lui, Brunetto 
Chiarelli, si dovrebbe parla- 
re in un certo senso di «au- 
to»/distruzione: l'autodistru- 
zione (almeno tentata e ten- 
denziale) di uno scienziato 
che ha violato alcune regole 
del gioco scientifico, ri- 
schiando la squalifica. 

Sotto un certo profilo, il caso, 
come si suol dire, è chiuso. 
Sotto un altro profilo, però, 
sarebbe un grave errore 
seppellirlo e dimenticarsene 
troppo in fretta. Non solo 
perché questioni del tipo di 
quelle discusse in questi 
giorni torneranno prima o 
poi sicuramente alla ribalta, 
ma anche perché l’«affaire» 
solleva vari problemi tutt’al- 
tro che superficiali o effime- 
ri: problemi di deontologia 
degli scienziati, problemi re- 
lativi alle possibilità e ai limi- 
ti della scienza, problemi ri- 
guardanti la ragione e l'im- 
maginario collettivo. 

La questione deontologica è 
particolarmente delicata 
perché concerne quello che 
é stato e quello che avrebbe 
dovuto essere il comporta- 
mento del professore fioren- 
tino. Nessuno — o almeno 
non io — intende demoniz- 
zare Chiarelli (controppo- 
nendo al «suo» mostro un al- 
tro «mostro»). 

Tuttavia delle sconcertanti 
leggerezze vi sono indubbia- 
mente state: ricercatori e do- 
centi dell'istituto di antropo- 
logia dove lo studioso lavora 
lo hanno formalmente e du- 
ramente rimproverato per 
questo. Da qualche altra par- 
te si é accennato a un:pro- 
getto per così dire auto/pro- 
mozionale di Chiarelli. 

Non vorrei pronunciarmi su 
ciò. Mi viene piuttosto da 
pensare con molta malinco- 
nia a qualcosa che travalica 
il caso Chiarelli: al fatto che 
nella società dei «mass-me- 
dia», in quella che Claudio 
Magris e Tito Perlini hanno 
chiamato una volta la cultura 
«spettacolarizzata», l'enun- 
ciazione/valorizzazione di 
delicatissimi assunti scienti- 
fici viene affidata sempre più 


spesso a quotidiani e setti- 
manali, con una correlativa 
semplificazione ed enfatiz- 
zazione terribilmente fuor- 
vianti di quegli stessi assun- 
ti. Dare poi, in certi casi, la 
colpa di presunti fraintendi- 
menti ai giornalisti è biasi- 
mevole e assurdo. 

C'é poi la questione concer- 
nente la scienza. Sul piano 
empirico/sperimentale alcu- 
ne affermazioni di Chiarelli 
sono state severamente con- 
testate aa studiosi di gran fa- 
ma. Sembra che la tesi circa 
la possibilità di produrre un 
essere vivente dall'incrocio 
tra un animale e un uomo 
sia, molto semplicemente, 
«falsa». Questo, tuttavia, non 
mi appare il commento più 
soddisfacente e persuasivo. 
Così come Chiarelli non può 
«profetizzare» mirabolanti 
realizzazioni bio/antropolo- 
giche, allo stesso modo i 
Suoi avversari non possono 
«profetizzare» il contrario. 

Si deve anzi aggiungere che, 
profezia per profezia, quella 
che prevede la fattibilità 
«tecnica» di determinati es- 
seri non sembra la più 
astratta. Il problema — va 
sottolineato con forza — é 
tutto un altro. Riguarda ùna 
questione non «de facto» ma 
«de iure»: é «giusto» fare 
una cosa che la scienza «può 


Rischieremmo di 
creare degli esseri 
senzienti, ma 
«parziali», quindi 
handicappati, magari 
per farli lavorare. E 
questo non è morale. 


tecnicamente» fare? 

A questo proposito si è sen- 
tenziato.che l'impresa scien- 
tifica non deve conoscere 
barriere. Formulato così, ta- 
le principio è (con buona pa- 
ce di molti) inaccettabile, er- 
rato e — soprattutto con rife- 
rimento al caso in discussio- 
ne — mistificante. 

In primo luogo, l’impresa 
scientifica «deve» ammette- 
re la invalicabilità di certi 
confini: ad esempio non le é, 
o non le dovrebbe essere 
consentito di realizzare in- 
dagini che calpestino i diritti 
e la sensibilità della persona 
(si pensi alle indagini di certi 
scienziati nazisti) o che 
sconvolgano autoevidente- 
mente l'equilibrio ecologico. 
In secondo luogo (ecco la mi- 
stificazione) la vicenda Chia- 
relli allude all'esistenza 
«non di astratte ricerche teo- 


riche, ma di concreti tentativi 
sperimentali»: è soprattutto 
dinanzi a questa dimensione 
«operativa/ applicativa» che 
si può e si deve intervenire. 
Nel caso in questione si trat- 
ta, per essere chiari, non di 
«riconoscere» passivamente 
una possibilità, ma di valuta- 
re attivamente un'opportuni- 
tà e una liceità. Giudichiamo, 
insomma, che la creazione 
di umanoidi sia legittima? 
Per rispondere a questo in- 
terrogativo bisogna, prima di 
tutto, capire cosa questi 
umanoidi sarebbero. La ri- 
sposta è che sarebbero es- 
seri per un verso dotati di al- 
cune forme di sensibilità e di 
competenze funzionali, ma 
per un altro privi di molte ul- 
teriori competenze. Sareb- 
bero, insomma, esseri dimi- 
diati, in un certo senso simili 
agli handicappati. Sarebbe- 
ro, palesemente, esseri infe- 
riori: tanto è vero che lo stes- 
so Chiarelli li destina all'e- 
spletamento di mansioni su- 
balterne e ripetitive o alla 
funzione di contenitori di or- 
gani per trapianti. 

Chiarito tutto questo, mi 
sembra che la nostra presa 
di posizione in ordine alla 
questione cul tappeto sia 
considerevolmente meno 
agevole. Vogliamo veramen- 
te creare altri esseri handi- 


Esseri viventi dall'incrocio tra uomini e scimmie? L'ipotesi ha scatenato un dibattito 
‘acceso in ambito scientifico e giornalistico. Il disegno è di Jean Solé. 


MOSTRA A ROMA a 


Anima e cose, in una casa solo per sé 


. 


Le collezioni pittoriche di Mario 


Una veduta della casa di Praz in Palazzo Primoli. La 
scala conduce alla biblioteca. Alle pareti, e infondo, 


: sono visibili molti quadri della sua collezione. 


Illustrazione da «La casa della vita» (Adelphi). 


Tiziana Gazzini 


ROMA — «...l quadri che ap- 
pendiamo alle nostre pareti 
non li appendiamo soltanto, 
siamo sicuri, perché espres- 
sione d'arte: i quadri dome- 
stici son come i sogni, proie- 
zioni di desideri, di aspira- 
zioni». Così scriveva Mario 
Praz nel 1942. 

La mostra «Le stanze della 
memoria. Vedute di ambien- 
ti, ritratti in interni e scene di 
conversazione dalla colle- 
zione Praz. Dipinti e acqua- 
relli, 1776/1870», che si inau- 
gura» dopodomani alla Gal- 
leria nazionale d'arte mo- 
derna di Roma, diventa allo- 
ra una sorta di catalogo dei 
sogni, delle proiezioni, dei 
desideri che Mario Praz — 
erudito, storico e critico del- 
la letteratura inglese (tenne 
la cattedra d'inglese all’Uni- 
versità di Roma dal 1934 al 
1965), saggista e letterato, 
cultoré di un gusto tra il neo- 
classico e romantico — ha 
nutrito per tutta la vita. 

Una vita che è diventata l’al- 
tro nome della casa, delle 
case in cui Praz è vissuto: 
Palazzo Ricci, prima, e Pa- 
lazzo Primoli, poi. La colle- 
zione raccolta da Praz (che 
conta più di cento dipinti, al- 
trettanti disegni, acquerelli e 
tempere, sculture in marmo, 
terracotta e bronzo, 130 pez- 
zi di mobilio delle più diver- 
se manifatture europee, più 
di 120 ritratti in cera dei se- 
coli XVIII e XIX, e poi miniatu- 
re, avori, cristalli, suppellet- 
tili d'uso, tappezzerie) dopo 
una lunga trattativa iniziata 
nel ‘79, quando Praz era an- 
cora vivo, è stata acquistata 
nell'ottobre 1986 dal ministe- 
ro dei beni culturali e am- 
bientali e destinata alla Gal- 
leria nazionale d’arte mo- 
derna. 

Quest'ultima, con la mostra 
«Le stanze della memoria», 
curata da Stefano Susinno 
ed Elena di Majo, offre al 


I suoi disegni (inediti) 


accanto a oltre 60 opere 


di artisti vari. E il resto 


(che è tanto) come finirà? 


pubblico un significativo an- 
tipasto dell'intera collezio- 
ne, con 63 tra dipinti e acque- 
relli eseguiti da artisti dì di- 
versa nazionalità, specialisti 
in vedute d'interni. Tra gli 
italiani, i nomi poco noti di 
Luigi Bernero, Antonio Dige- 


© rini, Anna Tonelli, Francesco 


Pieraccini, Filippo Agricola. 
Tra i francesi, Jacques Sa- 
blet, Benjamin Rolland, Mar- 
guérite Gèrard; tra gli inglesi 
Joseph Nash; tra tedeschi e 
austriaci, esponenti della 
corrente Biedermeier, Jo- 
hann Nepomuk Ender, Pieter 
Francis Peters, William Dun- 
kel, Rudolph von Alt, Carl 
Haag, Conrad von Muralt. 

Un antipasto «a tema» che 
Susinno, curatore delle col- 
lezioni del primo Ottocento 
della Galleria (è suo il testo 
sugli aspetti del collezioni 
smo di Mario Praz, con cuisi 
apre il catalogo edito da De 
Luca/Mondadori) giudica 
molto importante «perché — 
dice — potrà riaprire il dibat- 
tito sull’utilizzazione e la col- 
locazione della Collezione 
Praz. Anche se la sua sede 
naturale sarebbe Palazzo 
Primoli, le difficoltà sono tali 
e tante da superare forse i 
vantaggi. 

«Tanto che il Sovrintendente 
della Galleria, Eranlo Gau- 
dioso — continua Susinno — 
ha incominciato a pensare a 
sedi alternative, come il Villi- 
no Andersen o Villa Helen. 
Eppure dell'inscindibilità 
della collezione con la bi- 
blioteca donata da Praz alla 


Fondazione Primoli, che 
quindi resterà al suo posto, 
sono tutti convinti». 

Mario Praz era un uomo che 
d'istinto, prima che per scel- 
ta culturale, ha scavalcato 
d’un sol colpo gli steccati tra 
le discipline artistiche. Come 
separare allora i libri dai 
quadri, dai mobili, dal divano 
su cui Praz nel primo pome- 
riggio si adagiava per la sua 
pausa di lettura? Non c'é 
dubbio che egli sarebbe il 
primo a considerarla una 
profanazione. 

E la profanazione della ca- 
sa/tempio era proprio quello 
che lo studioso non tollera- 
va, tanto che fu proprio un 
tentativo di furto — profana- 
zione piccola, ma insoppor- 
tabile — a convincerlo a la- 
sciare Palazzo Ricci. Salva- 
guardare la collocazione in 
Palazzo Primoli sarebbe non 
solo un gesto filologicamen- 
te corretto, ma anche una 
forma di rispetto dell’uomo e 
dell’intellettuale. 

Un uomo e un intellettuale 
complesso e completo, la cui 
opera totale — somma di vi- 
ta, desideri, piaceri, sogni, 
studi — è stata proprio la ca- 
sa. Una casa che è un corpo 
vivo. Smembrarla — anche 
se le giustificazioni logisti- 
che non mancano — sareb- 
be come sottoporla al suppli- 
zio barbarico dello squarta- 
mento. 

Ogni oggetto, ogni immagine 
della collezione ha infatti un 
senso nel contesto lunga- 
mente studiato da Praz. Una 


che per lui la casa fosse 
un'opera d’arte totale, in cui 
oggetti e immagini altro non 
erano che i materiali su cui 
plasmare le idee, le fantasie, 
l'immaginazione, verrà pro- 
prio dalla mostra romana. 

Vi si potranno ammirare an- 
che diciotto disegni autografi 
di Praz — tra l'altro, ci assi- 
cura Susinno, disegni di 
grande bellezza e assoluta- 
mente inediti —, in cui sono 
esattamente immaginati pa- 
reti, angoli, scorci della casa 
di Palazzo Primoli. Proprio 
come un artista, Praz ha stu- 
diato e «schizzato» ogni mi- 
nimo dettaglio della sua ope- 
ra: la casa, la vita. 

Ma come sarà l'allestimento 
della mostra? Rifara il verso 
a casa Praz? «Assolutamen- 
te no — risponde Susinno—. 
La mostra, collocata nei sa- 
loni centrali della Galleria, 
ha un allestimento anodino, 
che presenta il lavoro di or- 
dinamento, schedatura e ri- 
cerca sviluppato sulla colle- 
zione Praz, i restauri, gli stu- 
di, la documentazione foto- 
grafica. Abbiamo condotto 
un lavoro di esegesi, la- 
sciando a Praz lo spazio cri- 
tico: per il commento delle 
singole opere abbiamo uti- 
lizzato brani tratti dai testi da 
lui dedicati alle arti visive, 
come ”La filosofia dell’arre- 
damento”’, ’’La casa della vi- 
ta” e Scene di conversazio- 
ne''». 

Anche se presentati nella 
cornice più neutra possibile, 
sì tratta di quadri domestici, 
coì quali, per Praz, e stato 
piacevole convivere. «L'am- 
biente diviene un museo del- 
l'anima —scriveva ne ‘La fi- 
losofia dell'arredamento! 
—, Un archivio delle sue 
esperienze; essa vi rilegge 
la propria storia, è perenne- 
mente conscia di sé; l'am- 
biente è la sua cassa armo- 
nica dove, e così soltanto, le 
sue corde rendono la loro 
autentica vibrazione». 


cappati? Ce la sentiamo di 
costruire creature senzienti 
variamente svantaggiate e 
deprivate? Ci pare accettabi- 
le legittimare l'esistenza di 
tali creature invocando l’«u- 
tilità» delle loro prestazioni 
entro il nostro sistema pro- 
duttivo, o la «preziosità» del 
loro poter essere una sorta 
di «banca di organi»? 

II primo argomento ricalca 
quello usato da molti colo- 
nialisti a favore dell'impiego 
dei negri e di altri «coloured» 
come arnesi da lavoro. Il se- 
condo implicherebbe uno 
scenario di questo genere: 
edifici tipo zoo o laboratori 
pieni di esseri —di esseri, si 
badi, per definizione, «viven- 
ti» e «senzienti» — in attesa 
di venire squartati (sotto 
anestesia, almeno?) onde 
poterne estrarre cuori, pol- 
moni, fegati da donare a altri 
esseri — gli Umani —che ne 
hanno bisogno. 

E' stato detto che gli uomini 
hanno fatto spesso, e fanno, 

cose altrettanto gravi; che gli 
interventi bio/tecnologici su- 
gli animali sono praticati da 

molti anni su vasta scala; 
che i nostri comportamenti 
nei confronti degli animali 
medesimi, specie di quelli 
commestibili, sono da tempi 
remotissimi ancora più cru- 
deli. 

E' vero. E' tutto vero. Ma, se 
posso per un momento ri- 
prendere i panni del filosofo, 

devo dire che il ragionamen- 
to sotteso ai discorsi di cui 
sopra é assai fragile. Il fatto 
che, dato un comportamento 

biasimevole A, ne esiste un, 
altro simile B altrettanto bia- 
simevole, non implica che A 

divenga per ciò stesso accet- 
tabile. 

Vorrei anzi aggiungere che, 

per quanto mi riguarda, io ho 
fatto semmai il percorso in- 

verso. La questione degli 
umanoidi e delle violenza 

che compiremmo su di essi 
mi ha fatto pensare con nuo- 

va angoscia all'atteggiamen- 

to verso gli animali della ci- 

viltà cui appartengo. 

La pratica di uccidere pesci, 

uccelli, pelli, agnelli, buoi 
per mangiarli mi è sempre 
parsa assai debolmente fon- 

data sotto il profilo morale. 

La ragione ha le sue benefi- 

che astuzie: sono grato a 

Chiarelli per avermi indotto 

a riflettere su questioni cui fi- 

nora non mi ero dedicato ab- 

bastanza. Quanto ad altri 
problemi bioetici connessi a 

situazioni e eventi ben più 

consistenti dell'uomo/scim- 
mia e di analoghe «chime- 

re», converrà riparlarne in 

una prossima, più serena oc- 
casione. 


DAL 19 MAGGIO IN EDICOLA 


riconoscere 


i funghi 


GRANDE GUIDA ILLUSTRATA 


In sole 9 settimane, prima della prossima stagione dei funghi, 
puoi raccogliere l’opera più completa per identificarli 
con sicurezza assoluta. Un'opera eccezionale 
per la precisione delle descrizioni 
e l’esattezza delle illustrazioni: splendide fotografie a colori 
che riproducono ogni esemplare per intero e in sezione, 
adulto e nei diversi stadi della crescita. 
Complessivamente oltre 900 specie classificate. 
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42 schede 


9 fascicoli settimanali 
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con impressioni in oro 
288 pagine complessive 
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a colori 
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Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 
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BORSA / RIBASSO RECORD 


Economia 
BANCHE /LA CONFERENZA EUROPEA 


Gardini contro tutti 


Zampata dell’orso 


Il peggior «scivolone» dall’inizio del 1987 


MILANO — L'orso, simbolo della tendenza al ribasso (con- 
trapposto al toro), sembra non volersene più andare da piaz- 
za Affari. Una nuova ondata di vendite, che hanno interessato 
gran parte del listino, hanno infatti determinato ieri alla Bor- 
sa di Milano un ribasso del 2,33 per cento, il sesto consecuti- 
vo e anche il più significativo in una sola giornata dall'inizio 
del 1987. 

Il maggior ribasso precedente era stato quello accusato l’8 
gennaio, pari all’1,99 per cento. 

La nuova «zampata» dell’orso, dopo le «incornate» del toro 
dell’inizio anno, ha spinto l'indice Mib a quota 965, al di sotto 
cioè del 3,5 per cento rispetto all’inizio dell’anno. 

AI nuovo ribasso hanno in particolare concorso ieri —secon- 
do gli operatori — la incerta situazione politica italiana, le 
tensioni (e non solo economiche) sullo scenario internazio- 
nale, la comunicazione giudiziaria a Carlo De Benedetti, uno 
dei protagonisti del listino di piazza Affari, in seguito alla 
vicendo dell’Ambrosiano di Calvi. 1 

Tra i titoli guida si sono registrati diffusi ribassi. Le Fiat sono 
scese dell’1,81 per cento a 12720 lire, scendendo ulterior- 

mente a fine seduta a 12630. 

Le Montedison hanno perso l’1,46 per cento a 2700 lire, por- | 
tandosi a fine giornata a 2660 lire. Le Generali sono termina- 

te a 131 mila lire con un ribasso dell’1,37 per cento rispetto a 
venerdì scorso e sono scese di 500 lire nel dopolistino. 
Maggiore le flessione delle Mediobanca che sono scese 
dell’1,9 per cento a 271 mila lire, cedendo altre 1000 lire nel- 
l’ultimo dopolistino. Tra i valori guida inoltre da segnalare il 
ribasso del 2,4 per cento delle Olivetti scese a 12755 lire e poi 
ulteriormente indebolite a 12720. 

Qualcuno — si afferma in Borsa — approfitterebbe della si- 
tuazione per giocare al ribasso, ma il grosso delle vendite — 
assicurano gli agenti di cambio verrebbero da piccoli e gran- 
di investitori. Impossibile — affermano gli operatori — indivi- 
duare titoli più o meno sacrificati: il ribasso di ieri ha interes- 
sato infatti gran parte della quota. Tra le grida si tende co- 
munque a rimarcare le flessioni subite dai titoli del gruppo 
De Benedetti. 

La giornata non ha comunque registrato recuperi e anzi l’in- 
dice che alle 11 limitava il ribasso all’1,7 per cento è poi via 
via peggiorato fino ai valori finali. 
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Ma guadagnare non è un gioco da ragazzi 


Le ultime in ordine di tempo sono le smentite del-. 
l’Imi di dare luogo a un prestito obbligazionario 
convertibile in azioni Fiat (in grado di dare fiato al 
titolo torinese) e una comunicazione giudiziaria a 
Carlo De Benedetti. 

Questi due operatori hanno acconsentito volentie- 
ri a fare il punto della situazione. Il primo a parlare 


Servizio di 

Maurizio Fedi 

MILANO — «Ritengo che per tornare alla stabilità 
il mercato debba aspettare il mese di luglio». L'a- 
gente di cambio Pietro San Martino è consapevole 
del terrore che corre tra i risparmiatori di fronte al 


ribasso del 2,33% subito ieri dalla Borsa. è Pietro San Martino. 
Eppure, se San Martino non fa nulla per nasconde-  D.: Quali sono le cause più profonde di questa in- 
rel propri timori, mitigati dalla considerazione che stabilità? 


«non dovrebbero tuttavia esserci i presupposti di 
grosse rotture», Giorgio Mariotti, direttore genera- 
le della Sige, apre un po’ di più in direzione di un 
incidente di percorso. 

«Sono state delle imprevedibili variabili esterne a 
determinare il crollo di questi giorni» dice di fronte 
al dato di fatto di voci e notizie che sembrano capi- 
tare a proposito per aumentare la schiera degli 
spaventati. . 


R.: «Vanno ricercate su due fronti, l'uno interna- 
zionale con tutti i campanelli d'allarme apparsi 
sulla congiuntura mondiale, la situazione moneta- 
ria e i disavanzi dei paesi in via di sviluppo, e una 
più strettamente legata alle vicende di casa no- 
Stra». 

D.: Cosa deve fare allora il risparmiatore in pos- 
sesso di titoli di società quotate in Borsa? 

R.: «Il mio suggerimento è quello di non far nulla, 
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Capitale sociale 4.000.000.000 interamente versato. 


altri sportelli delle aziende di credito collocatrici. 
La sintesi dei prospetti è la seguente: 


ALA fondo a reddito da distribuire 


miliardi 
Titoli di Stato 
CCT 456.7 
BTP 3 44.2 
BOT - 
Titoli obbligazionari 
ordinari 
a tasso fisso ‘2919 
indicizzati 33.3 
convertibili 44.9 
esteri 
ordinari 37:0 
convertibili 6.0 
Azioni 0.2 
Liquidità e diritti maturati e non riscossi 61.4 
Passività e oneri diversi = 4.7 
Patrimonio netto al 31.3.87 708.9 


Quote di partecipazione al fondo in circolazione al 31 /3/1987 n° 61205961 
Valore unitario delle quote di partecipazione al 31/3/1987 L. 11.581 


LI BRA fondo bilanciato ad accumulazione 


Titoli di Stato 
BTP 190.2 
CCT 645.6 
BOT 101.3 
COTE 28.2 
Titoli obbligazionari 
ordinari 
a tasso fisso 55.0 
indicizzati 41.1 ° 
convertibili 113.7 
esteri 
ordinari 64.4 
convertibili 13.2 
Azioni 
quotate 812.0 
estere 87.1 
Liquidità e diritti maturati e non riscossi 97.0 
Passività e oneri diversi — 12.4 è 
Patrimonio netto al 31.3.87 2236.4 


La ripartizione settoriale al 81 marzo Le dieci maggiori partecipazioni al 31 
1987 degli ‘investimenti nel comparto marzo 1987 riguardano: 
azionario riguarda le imprese 

% miliardi % 
Meccaniche 20.60 Fiat 119 14.65 
Assicurative 18.36 Generali GE 11.70 
Finanziarie 18.16 Olivetti Far 3.82 
Bancarie 15.97 Mediobanca 25 3.08 
Chimiche 9/97 Montedison 22 2.71 
«Comunicazioni 744 Sip 21 2.58 
Commerciali 2.48 Milano assicurazioni 20 2.46 
Editoriali 2.18 Sirti x 20 2.46 
Alimentari 1.58 Ifil 19. 2.34 
Altre imprese - 4.16 Stet < 19 2.34 


Quote di partecipazione al fondo in circolazione al 31/3/1987 n° 132701030 
Valore unitario delle quote di partecipazione al 31/3/1987 L. 16.853 
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salvo comperare in caso di nuovi e pronunciati 
ribassi o di vendere quelle che già si hanno se il 
mercato tornerà a puntare al rialzo, come tutti ci 
auguriamo». 

L'Italia come isola felice (almeno nel 1987) nel pa- 
norama delle economie mondiali, trova consen- 
ziente Giorgio Mariotti. 

«Qui da noi le cose non vanno affatto male, anzil Sì 
può dire che abbiamo le migliori prospettive in as- 
soluto». 


D.: Perché allora la gente è tanto spaventata dal 


ribasso della Borsa? 

R.: «Si era creata, nel 1985 e nella prima metà del 
1986, l'illusione che fosse un gioco da ragazzi gua- 
dagnare con la compravendita di azioni. La realtà 
degli ultimi tempi è invece un'altra cosa e dovreb- 
be far comprendere una volta di più come sia il 
caso di affidarsi a degli esperti se non si vuole 
rischiare avventatamente il proprio denaro». 


Gli unici documenti cui farri- 
data 10 luglio 1986 la pubblica- 


i promossi da Fondiges 


Aziende di Credito che propongono 
ecollocano i Fondi ALA e LIBRA. 


Banca del Monte di Bologna e Ravenna, 
Banca del Monte di Milano, 
Banca del Monte di Parma, , 
Banca del Monte di Pavia e Bergamo, 
Banca Emiliana, 
Banca Popolare dell'Etruria, 
Banca S. Paolo S.p.A., 
Cassa dei Risparmi di Forlì, 
Cassa di Risparmi ivorno, 
Cassa di Risparmi e Depositi di Prato, 
Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana, 
Cassa di Risparmio della Provincia dell'Aquila, 
Cassa di Risparmio della Provincia di Bolzano, 
Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti, 
Cassa di Risparmio della Provincia di Macerata, 
Cassadi Risparmio della Provincia di Teramo, 
Cassa di Risparmio della Provincia di Viterbo, 
Cassa di Risparmio della Spezia, 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, 
Cassa di Risparmio di Ancona, 
Cassa di Risparmio di Carpi, © 
Cassa di Risparmio di Cento, 
Cassa di Risparmio di Cesena, 
Cassa di Risparmio di Città di Castello, 
Cassa di Risparmio di Civitavecchia, 
Cassa di Risparmio di Fabriano e 
Cupramontana, 
Cassa di Risparmio di Fano, 
Cassa di Risparmio di Ferrara, 
Cassa di Risparmiodi Foligno, 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia, 
Cassa di Risparmio di Gorizia, 
Cassa di Risparmio di Imola, 
Cassa di Risparmio di Jesi, 
Cassa di Risparmio di Loreto, 
Cassa di Risparmio di Lugo, 
Cassa di Risparmio di Modena, 
Cassa di Risparmio di Perugia, 
Cassa di Risparmio di Pesaro, 
Cassa di Risparmio di Pescara e 
di Loreto Aprutino, 
* Cassadi Risparmio di Pisa, 
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, 
Cassa di Risparmio di Ravenna, 
Cassa di Risparmio di Reggio Emilia, 
Cassa di Risparmio di Rieti, 
Cassa di Risparmio di Rimini, 
Cassa di Risparmio di San Miniato, 
Cassa di Risparmio di Savona, 
Cassa di Risparmio di Spoleto, 
Cassa di Risparmio di Terni, 
Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, 
Cassa di Risparmio di Vigevano, 
Cassa di Risparmio dî Vignola, 
Cassa di Risparmio di Volterra, 
Cassa di Risparmio e Monte di Credito 
su Pegno di Mirandola, 
Cassa di Risparmio Salernitana, 
Istituto Bancario Italiano. 


Banca Depositaria: 


CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


i costituisce parte integrante e ne- 
I ù vestimento proposto o sul merca- 
ute nei Prospetti Informativi appartiene in via esclusiva ai re- 
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Bordate contro le strutture finanziarie italiane 
Critiche a Romiti e a Randone (Generali) 


Servizio di 
Gianfranco Monti 


MILANO —E? cominciata ieri 
al Principe & Savoia la Euro- 
pean Banking Conference, 
una assise ad altissimo livel- 
lo intesa a fare il punto sulla 
situazione bancaria europea 
e sui rapporti dell'Europa 
con le altre aree economiche 
del mondo. 

Come ha rivelato il professor 
Mario Monti, moderatore del 
convegno, che dura da due 
giorni, è la seconda volta in 
quattro anni che il «Financial 
Times» sceglie una sede ita- 
liana per dibattere temi di 
natura finanziaria e bancaria 
di interesse continentale: se- 
gno palese che la crescita 
del mercato italiano è un fat- 
to ormai incontrovertibile e 
riconosciuto persino da que- 
gli snob di Oltremanica. 

Ma l'argomento di ampio re- 
spiro alla base dei consesso 
ha rappresentato anche l'oc- 
casione —in questo momen- 
to di tensioni interne e inter- 
nazionali che tra l'altro ne 
hanno ridotto l'interesse con 
il forfait dato dai «politici» (in 
prima fila Bettino Craxi) ai 
vari relatori per portare cia- 
scuno acqua al proprio muli- 
no: per scendere insomma 
dal generale al «particolare» 
accrescendone di certo la vi- 
vacità ma sminuendone in 
Una certa misura l’interesse 
scientifico e di ricerca. 
Tipico, a questo proposito, 
l'intervento di Stephen Dan- 
zansky che ha aperto il con- 
vegno. Danzansky, assisten- 
te speciale del presidente 
Reagan e direttore «anzia- 
no» dello International Eco- 
nomic Affairs National Secu- 
rity Council degli Usa, par- 
lando della necessità di re- 
staurare e armonizzare i 
rapporti tra America ed Eu- 
ropa (in questi tempi di bat- 
taglie valutarie e di minac- 
ciati ritorni al protezioni- 
smo), ha in sostanza negato 
l'esistenza di un vero conflit- 
to tra Usa e Cee, ricordando 
come la solidarietà demo- 
cratica tra i due blocchi, nata 
e consolidata dal piano 
Marshall sia tutt'ora una 
realtà politica operante e vi- 
va. 

Gli interessi delle due parti 
—ha detto Danzansky — so- 
no talmente interdipendenti 
e reciprocamente necessari, 
che non sarebbe neppure 
ipotizzabile una «guerra» tra 
Usa ed Europa, né sul piano 
delle valute né su quello dei 
vari protezionismi. 

Questa dichiarazione di in- 
tenti non ha di molto com- 
mosso l’uditorio: e il primo 
oratore che l’ha seguito, il 


numero uno del gruppo Fer- 
ruzzi — Raul Gardini — ha 
contestato questa ipotesi di- 
cendo che se sul piano ideo- 
logico questa contrapposi- 
zione non'esiste, gli scontri 
sul piano degli interessi è 
tutt'ora molto vivace per cui 
in effetti qualcosa da nego- 
ziare con durezza c'è, e va 
definito prima di dichiarare 
un indiscriminato «voglia- 
moci bene». 


Gardini ha anche auspicato 
il potenziamento delle strut- 
ture finanziarie dei grandi 
gruppi italiani, sostenendo 
che l'avanzata della Borsa 
ha favorito il rafforzamento 
delle strutture finanziarie 
delle imprese: ma anche che 
questa Borsa non è sufficien- 
te a rappresentare gli inte- 
ressi dell'economia italiana, 
specie quella delle piccole e 
delle medie imprese. 


«La internazionalizzazione 
dell'economia del nostro 
Paese — ha detto Gardini — 
non deve farci paura ma anzi 
deve essere incoraggiata. 
Esiste però nel paese una ar- 
retratezza di fatto nelle strut- 
ture finanziarie, a partire 
dalla Borsa, per passare alle 
capacità operative degli in- 
termediari italiani sui merca- 
ti internazionali che sono at- 
tualmente pressoché inesi- 
stenti e vanno radicalmente 
reinventate». 

Dopo il suo intervento, Gar- 
dini si é intrattenuto con i 
giornalisti e ha polemizzato 
con alcune recenti dichiara- 
zioni del presidente delle 
Generali, Randone, e del- 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Romiti. Per quanto 
riguarda Romiti, che sabato 
scorso a Firenze aveva get- 
tato un sasso contro i «corsa- 
ri» dell'economia e della fi- 
nanza, il numero uno della 
Ferruzzi ha detto testual- 
mente: «Va tutto bene quello 
che ha detto Cesare Romiti. 
Ma trovo disdicevole che di- 
cendo certe cose non abbia 
fatto apertamente nomi e co- 
gnomi. Abbiamo fatto tanta 
fatica a ricostruire un'imma- 
gine della imprenditoria ita- 
liana, e ora certe affermazio- 
ni possono coinvolgere in 
una critica indiscriminata 
tutto e tutti». 

Quanto alla pretesa di Ran- 
done che i gruppi industriali 
non possono detenere, nem- 
meno indirettamente, parte- 
cipazioni nelle compagnie di 
assicurazione, Gardini ha af- 
frontato indirettamente — 
ma non per questo meno cri- 
ticamente —il problema. 
«Dopo le banche, anche le 
assicurazioni, E chi dovreb- 
be possedere le azioni delle 


società quotate. Andando 
avanti di questo passo si ar- 
riverà all'assurdo che nes- 
suno può possedere niente. 
Allora perché anch'io non 
potrei pretendere di essere 
l'unico autorizzato in Italia a 
operare sul mercato della 
soia?» 

Ma l'intervento di Randone 
si commenta da sé: ela 
preoccupazione del presi- 
dente delle Generali per una 
possibile scalata alla sua 
compagnia traspare con 
lampante evidenza dalle sue 
dichiarazioni. 

Che poi certe affermazioni 
siano state fatte proprio a Fi- 
renze, città nella quale Gaf- 
dini sta per assumere la pre- 
sidenza della Fondiaria, 
spiega perché il responsabi- 
le del gruppo Ferruzzi, e 
maggior azionista della 
Montedison, abbia mostrato 
di gradire assai poco le di- 
chiarazioni di Randone. 


Altri due interventi, al conve- 
gno del «Financial Times», 
hanno mostrato riscontri nel- 
la cronaca finanziaria di par- 
ticolare interesse. 

Nerio Nesi, presidente della 
Bnl, ha criticato duramente il 
provvedimento di blocco del- 
la sua «borsa parallela» de- 
cretato dal presidente pro 
tempore della Consob, Paz- 
zi, e ha preannunciato un 
possibile ricorso al Tar. 


Il presidente della Banca na- 
zionale del lavoro ha repli- 
cato anche a Gardini che i 
mutamenti realizzati in que- 
sti anni dal sistema bancario 
sono avvenuti senza il con- 
tributo di due fattori fonda- 
mentali per le imprese, cas- 
sa integrazione e incentivi 
all'industria. 

Il mondo bancario interna- 
zionale si sta avviando —ha 
proseguito Nesi — verso un 
marcato processo di concen- 
trazione, che male si concilia 
con l'elevato numero (1.068) 
di istituti bancari italiani. Ne- 
si, che ha sollecitato meno 
vincoli e più controlli sull’at- 
tività bancaria, ha poi rileva- 
to come la legge bancaria 
del *36, pur essendo una 
splendida legge, sia ormai 
profondamente segnata dal 
tempo, in particolare per 
quanto riguarda le parteci- 
pazioni bancarie. 

Il presidente dell’Imi, Luigi 
Arcuti, ha dichiarato che il 
suo istituto non è ormai più 
interessato al collocamento 
di un prestito abbligaziona- 
rio Fiat (quello destinato a si- 
Stemare le azioni ex libiche), 
evidentemente contrariato 
dal ruolo assunto da Medio- 
Panca nella operazione Te- 
it. 


GORIA 
Un solo 


ministero 


MILANO — La necessità 
di unificare sotto una so- 
la personalità politica i 
ministeri relativi alla fi- 
nanza pubblica, è stata 
sostenuta ieri a Milano 
da Giovanni Goria, mini- 
stro del tesoro e del bi- 
lancio alla European 
Banking Conference or- 
ganizzata dal «Financial 
Times» a Milano. 

Goria, che considera 
questa sua esperienza, 
di titolare di due dicaste- 
ri ma di breve durata, so- 
stanzialmente positiva, 
propone l’unificazione 
dei tre ministeri, attra- 
Verso una reimpostazio- 
ne dei ruoli del governo, 
e la creazione di un vice- 
ministero per le finanze, 
con responsabilità ade- 
guate. 

Goria, che si rifà al mo- 
dello britannico e in par- 
te a quello francese, è 
tuttavia scettico sulla 
possibilità che tale pro- 
posta sia bene accolta 
dal mondo politico che 
«ha fame di ministeri». 
Goria, che ha affrontato 
il tema della finanza 
pubblica ieri e oggi e che 
non se l’è sentita di fare 
previsioni sull’anda- 
mento dell’87, data la 
non significatività dei 
dati a disposizione, ha 
parlato anche dei tassi di 
interesse. 

Anche su questo punto, il 
ministro non si è detto in 
grado di fare previsioni, 
limitandosi a considera- 
re che la politica dei tas- 
si è assolutamente stru- 
mentale al mantenimen- 
to della rotta per gli 
obiettivi che ci si è pre- 
fissi. 

Secondo Goria, i tassi 
saranno più flessibili, 
«andranno un po’ sue un 
po’ giù più rapidamente, 
dovendosi adattare ai 
mutamenti economici e 
‘a questa evoluzione ha 
contribuito anche la libe- 
ralizzazione valutaria». 
Ciò non significa che i 
tassi saliranno: potreb- 
bero anche diminuire, se 
il volume dei risparmi 
delle famiglie si manter- 
rà sui livelli odierni, se sì 
assisterà a una riduzio- 
ne degli impieghi, se 
l’affezione dei rispar- 
miatori verso i titoli pub- 
blici non verrà meno. 


SALE L’INGROSSO 


In allarme i prezzi 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Sul quadro dell’in- 
flazione si è riaccesa la spia 
rossa di pericolo. leri l'Istat 
(Istituto centrale di statistica) 
ha comunicato che a marzo 
l'indice dei prezzi all’ingros- 
so, rispetto al mese prece- 
dente, è cresciuto dello 0,1 
per cento. All’apparenza un 
dato quasi insignificante, ma 
non è più tale se si considera 
che, su base annua (ossia ri- 
spetto allo stesso mese del- 
l'anno precedente), quel mi- 
sero 0,1 per cento ha deter- 
minato una crescita dei prez- 
zi all'ingrosso dello 0,6 per 
cento. La cosa diventa anco- 
ra più grave se si pone atten- 
zione al fatto che marzo è il 
primo-mese in cui, dopo un 
intero anno di risultati con 
segno «meno», è tornato ad 
apparire il segno «più». 

Il problema opera è capire 
se siamo di fronte a una in- 
versione di tendenza, o se 
più semplicemente marzo 
può essere considerato un 
mese anomalo. Una risposta 
precisa ancora nessuno è in 
grado di darla. E, cosa anco- 
ra più delicata, è troppo pre- 
sto per affermare che l’anda- 
mento poco incoraggiante 
dei prezzi all’ingrosso sia 
sul punto di abbattersi sui 
prezzi al consumo, cioè sul- 
l'inflazione. 

Solo pochi giorni fa l’osser- 
vatorio dei prezzi dell’Union- 
camere ha segnalato una si- 
tuazione in tensione, ma suf- 
ficientemente tranquilla al- 
meno fino alla fine di luglio. 
Non é di grande aiuto per 
una diagnosi sicura neppure 
l’analisi dell'andamento dei 
prezzi all'ingrosso dei prin- 
cipali gruppi merceologici 
nel mese di marzo. Infatti, 
mentre da una parte è se- 
gnalata una flessione dei 
prezzi dei prodotti della raffi- 


nazione del petrolio (con 
l'eccezione della benzina) 
dell’1,8 per cento e dei me- 
talli non ferrosi dell’1 per 
cento, vi è un aumento dei 
prodotti tessili e dell’abbi- 
gliamento dell’1,3 per cento, 
del petrolio greggio del 2,3 
per cento.e dei prodotti chi- 
mici destinati all'industria e 
all’agricoltura dell'1,3 per 
cento. Come si vede siamo 
di fronte a dati contrastanti. 
Un po’ di pessimismo non di- 
venta gratuito se, invece, si 
guarda alla situazione inter- 
nazionale. Qua e là qualche 
focolaio di inflazione si sta 
riaccendendo. E? il caso de- 
gli Stati Uniti e della Francia. 
Inoltre, sono molteplici i se- 
gnali di tensione sul fronte 
delle materie prime. Se a 
questo punto si aggiunge 
che all’interno i nodi struttu- 
rali alla base della formazio- 
ne dei prezzi (il deficit stata- 
le e l’articolazione dei pas- 
saggi dalla produzione al 
consumo) non sono stati 
neppure scaltfiti, gli elementi 
di preoccupazione comincia- 
no a essere molteplici. 

Di solito, le tensioni sui prez- 
zi all'ingresso si scaricano 
su quelli al minuto (quasi 
sempre amplificandosi) con 
un intervallo temporale tra i 
due e i quattro mesi. Ciò do- 
vrebbe significare (come del 
resto prevede l'Unioncame- 
re) un periodo di relativa 
tranquillità fino all’estate. 

| problemi potrebbero pre- 
sentarsi in tutta la loro dram- 
macità al rientro dalle ferie. I 


«fuocherelli» inflazionistici 


potrebbero trovare un peri- 
coloso combustibile nella 
crescita di domanda interna 
che si sta profilando. 

Gli esperti, come detto, in 
questa fase preferiscono non 
pronunciarsi, ma mettono in 
campo gli elementi di preoc- 
cupazione che non sono po- 
chi. 


TASSI USA 


Aspettative di rialzo 
Dollaro debole, mentre sale il petrolio 


ROMA — Dollaro in calo, ieri, nelle quotazioni ufficiali 
europee nonostante le aspettative di un rialzo dei tassi 
d'interesse americani. Il biglietto verde è stato indicato 
alla media Uic a 1287,4 lire, in calo di 6,25 punti sulle 
1293,65 di venerdì, mentre a Francoforte è stato regi- 
strato un fixing di 1,7752 marchi contro 1,7829 preceden- 


ti. 


Il mercato è nettamente orientato in senso ribassista e 
un ulteriore cedimento del dollaro potrebbe risultare 
dalla nuova impennata dell'oro che ha toccato in matti- 
nata anche livelli di 476 dollari l’oncia. 

Pesano sulle sorti'della valuta americana la fiacca mo- 
strata di recente dall'economia americana, mentre gli 
Stimoli positivi per il biglietto verde che provengono da 
una previsione del rincaro del costo del denaro negli 
Stati Uniti e dai timori di interventi delle Banche centrali 
hanno un impatto molto limitato. 

Da registrare, inoltre, che la notizia dell'attacco a una 
nave americana nel Golfo Persico inferto per errore da 
aerei iracheni ha contribuito a sostenere il dollaro sui 
mercati asiatici, ma si è trattato di un effetto di breve 


durata e di portata limitata. 


La lira, nel frattempo, perde solo marginalmente terre- 
no sul marco quotato alla media Uic 725,05 lire contro 


724,97 di venerdì. 


A New York, alla metà della giornata di scambi le quota- 
zioni del dollaro erano ieri stabili rispetto ai livelli di 
apertura (1.289,25 controlla lira). . : 
Secondo alcuni operatori, non vi è molta liquidità nei 
mercati valutari internazionali e affermano che questo è 
dovuto allanotizia secondo la quale la Banca centrale e 
il ministro delle finanze giapponesi avrebbero chiesto 
agli istituti di credito nipponici di ridurre le Operazioni 
speculative sui mercati valutari per mantenere il cam- 
bio dollaro-yen su livelli stabili. i 
Intanto, i prezzi del petrolio hanno superato la quota dei 
19 dollari alla chiusura di ieri del mercato di Londra. È 
Il Brent per consegne a giugno ha concluso gli scambi 
quotando 18,95-19,10 dollari il barile contro i 18,90-95 
della chiusura di venerdì scorso. 

A New York, il West Texas Intermediate per consegne a 
giugno quota a 19,80-85 dollari il barile, stabile rispetto 
ai 19,80 dollari con cui si era chiusa la scorsa settima- 


na. 


Il mercato sembra voler tirare un attimo il respiro in 


prossimità della fatidica soglia dei 20 dollari. : 

Se i prezzi superano l’importante barriera psicologica 
dei 20 dollari il barile, dicono gli analisti, potremmo as- 
sistere a un'ondata di ricoperture che porterà i prezzi 


ancora più in alto. 
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NELLA REGIONE 


Continua a tirare 
industria I 


TRIESTE — Il positivo anda- 
mento che, nel mese di gen- 
naio, aveva caratterizzato 
l'andamento delle attività in- 
dustriali nel Friuli-Venezia 
Giulia ha trovato un'ulteriore 
conferma nei risultati dell'in- 
dagine congiunturale (che 
l’Isco svolge mensilmente, 
per conto dell'Osservatorio 
del mercato regionale del la- 
voro) relativi al mese di feb- 
braio, dai quali traspare una 
sostenuta dinamica tanto de- 
gli ordinativi quanto dell'atti- 
vità produttiva. 

In effetti, nei primi due mesi 
di quest'anno la domanda — 
tanto nella sua componente 
interna, quanto in quella 
estera — di prodotti dell’in- 
dustria regionale ha rag- 
giunto tali dimensioni, quali 
non si registravano da vari 
anni a questa parte: il 68,5 
per cento delle aziende ha 
potuto, infatti, contare su li- 
velli della domanda «alti» o 
«normali», rispetto — come 
si rileva dalla tabella — al 
53,5 per cento del primo bi- 
mestre dello scorso anno, al 
46,5 per cento del corrispon- 
dente periodo dell’85 e al 36 
per cento dei primi due mesi 
dell’84. 

Nel contesto di tale favorevo- 
le sviluppo della domanda, 
anche l’attività produttiva ha 
realizzato, rispetto al primo 


bimestre ’86, sensibili pro- 
gressi. Ne è una comprova il 
fatto che la produzione indu- 
striale si è attestata su livelli 
«alti» o «normali» nel 74,5 
per cento delle aziende, con- 
tro il 59 per cento del corri- 
spondente periodo dello 
scorso anno. Va tuttavia os- 
servato che, malgrado code- 
sto miglioramento, tale fre- 
quenza rimane ancora al di 
sotto del livello medio (pari 
all’82 per cento) riscontrabi- 
le sul piano nazionale. 
Quanto alle attese degli ope- 
ratori industriali, le previsio- 
ni «a breve» degli imprendi- 
tori regionali scontano una 
dinamica sostenuta sia per 
quanto attiene all'’andamen- 
to delle commesse (che il 34 
per cento degli intervistati 
indica un aumento) sia per 
quanto concerne l'attività 
produttiva, che, secondo il 29 
per cento degli interessati, 
dovrebbe registrare un'ulte- 
riore espansione. 

Passando ad analizzare la 
situazione a livello delle sin- 
gole componenti settoriali, si 
constata che nell’industria 
del legno e del mobilio nel 
primo bimestre di quest’an- 
no si è verificata una sensibi 
le ripresa sia dell’attività 
produttiva sia della doman- 
da: la prima ha raggiunto, li- 
velli «alti» o «normali» nel 


90,5 per cento delle aziende 
(contro il 66,5 per cento del 
primo bimestre ’86); la se- 
conda, nell’82,5 per cento 
delle imprese 

Nel settore della «carta, car- 
totecnica, grafica ed edito- 
ria», l'incidenza delle azien- 
de che hanno operato su li- 
velli «alti» o «normali» è — 
nel medesimo arco di tempo 
— salita dal 74 all’89 per 


cento del totale, per quanto 


concerne la produzione, e 
dal 59 al 74,5 per cento, per 
quanto attiene alle commes- 
se. 

Positivo — anche se in termi- 
ni più contenuti — è, altresì, 
risultato l'andamento delle 
attività produttive e della do- 
manda nei settori dell’indu- 
stria meccanica e metallur- 
gica, mentre le previsioni «a 
breve» appaiono orientate 
verso una sostanziale sta- 
zionarietà per il comparto 
meccanico, 

Nel settore delle industrie 
«tessili, dell’abbigliamento, 
pelli, cuoio e calzature», in- 
vece, una persistente debo- 
lezza della domanda si è ri- 
flessa negativamente sia sui 
livelli dell’attività produttiva 
(che sono risultati «bassi» 
nel 29,5 per cento delle 
aziende intervistate) sia sul- 
la situazione del magazzino, 


[ Giovanni Palladini]: 


Economia 


NAUTICA 


In ripresa 
l'export 


ROMA — L'export italiano di 
barche da diporto (un settore 
che nell’86 ha fatturato 500 
miliardi di lire) potrebbe au- 
mentare nel1987 di circa un 
10 per cento dopo un calo nel 
1986 (rispetto all’85) del 
15,45 per cento. k 

E' questo uno dei dati più si- 
gnificativi emersi ieri a Ro- 
ma nel corso della presenta- 
zione della quinta edizione 
della Mostra internazionale 
di Viareggio, che si svolgerà 
nella città toscana dal 30 
maggio al 7 giugno prossimi. 
Alla mostra, come hanno an- 
nunciato Ottorino Borin, pre- 
sidente della Società di ge- 
stione mostre di Viareggio e 
l'amministratore delegato, 
Anna Maria Patini, saranno 
presenti 118 espositori con 
un centinaio di imbarcazioni 
italiane e straniere per un 
valore complessivo di oltre 
200 miliardi di lire. 

Nei corso della manifesta- 
zione, che sarà inaugurata 
dal ministro della marina 
mercantile, Costante Degan, 
si terranno tre convegni, uno 
sulle infrastrutture portuali, 
un secondo sulla salvaguar- 
dia del mare (con il patroci- 
nio della marina mercantile 
e della Cee) e un terzo sui 
problemi fiscali che interes- 
sano il settore nautico. 

«E' un momento delicato — 


GRUPPO GENERALI 


Utili della «Navale» 
Raccolti premi pari a 38 miliardi 


- 


TRIESTE — II consiglio di amministrazione della Navale 
Assicurazioni Spa, riunitosi a Trieste sotto la presiden- 
za di Giorgio Zanardi, ha esaminato i risultati dell’eser- 
cizio 1986 che si chiude con un utile di quattro miliardi e 
80 milioni di lire, contro i due miliardi e 65 milioni del 
1985. 

La compagnia, che fa parte del gruppo Generali, ha rac- 
colto premi per oltre 38 miliardi di lire (+24 per cento 
rispetto al 1985), mentre il margine di solvibilità ammon- 
ta a 16 miliardi e 104 milioni e risulta coperto al 531 per 
cento. 

Il consiglio di amministrazione ha proceduto anche alla 
nomina per cooptazione di Vittorio Giuliani Ricci a con- 
sigliere di amministrazione in sostituzione di Riccardo 
Garosi, dimissionario. 

All’assemblea della Navale Assicurazione, convocata a 
Ferrara per il 30 giugno.prossimo, verrà proposta la di- 
stribuzione di un dividendo di 500 milioni (100 lire per 
azione) pari al 5 per cento del capitale sociale. 


SVEZIA 
Super. 


commessa 


STOCCOLMA— cantie- 
ri navali svedesi «Koc- 
kums marine ab shi- 
pyard» hanno reso noto 
di essersi aggiudicati un 
importante contratto per 
la fornitura di sei sotto- 
marini all’Australia. 

La commessa avrà un 
valore di 2,4 miliardi di 
dollari. Gli operatori del 
settore hanno sottoli- | 
neato che si tratta di una 
ordinazione record che 
non ha precedenti. 
Altri sei cantieri navali 
europei.erano in concor- 
renza con l'impresa sve- 
dese. 


ha affermato l’amministrato- 
re delegato della rassegna 
— per la nautica e per il set- 
tore cantieristico. | nostri 
sforzi sono tesi a offrire un 
momento di incontro tra di- 
portisti italiani e stranieri 
con i più prestigiosi cantieri 
italiani, a propagandare ed 
enfatizzare l'immagine della 
produzione cantieristica ita- 
liana, e a dare alla Versiglia 
un motivo di più per anticipa- 
rela stagione turistica». 

Il programma della manife- 
stazione prevede inoltre 
l'assegnazione del premio 
«Chiglia d’oro 1987», con cui 
sarà premiato il miglior de- 
sign della produzione nauti- 
ca italiana nel 1986-1987. 

Ad assegnare il premio (50 
milioni di lire) sarà una giu- 
ria composta da architetti, 
stilisti e giornalisti presiedu- 
ta da Giovanni Pieraccini. 
Sempre nell’ambito della 
rassegna si svolgerà il ge- 
mellaggio tra la mostra di 
Viareggio ea prestigiosa 
mostra nautica: di Fort Lau- 
derdale (Florida). 

Nello specchio d’acqua della 
darsena su cui saranno 
esposte le imbarcazioni, su 
alcune delle quali i visitatori 
avranno l’opportunità di sali- 
te e fare prove in mare, sarà 
inoltre installata una piccola 
isola artificiale. 


BORSA 


Un Raggio al debutto 


Positiva la prima quotazione 


MILANO — «Intendiamo istituzionalizzare il dividendo 
semestrale» dice Massimo Gatti, amministratore dele- 
gato e rappresentante dell’azionariato di controllo (as- 
sieme alla famiglia Bonati) della Raggio di Sole finan-- 
zîaria, venuta subito dopo l'annuncio che le azioni di 
risparmio con godimento l.o gennaio 1987 verranno pre- 
sto a benificare di un acconto dividendo sull'esercizio in 
corso. 

Offerte in pubblica sottoscrizione nel gennaio scorso, le 
azioni ordinarie della holding emiliana di mangimi, ma - 
attiva anche nel comparto zootecnico, immobiliare e del 
venture capital, hanno debuttato ieri a 4.655. lire rispet- 
to a un collocamento di 4.600 lire. 

Seguirà oggi la prima quotazione ufficiale delle azioni di 
risparmio non convertibili, dal momento che i due tipi di 
titoli vennero collocati in pacchetti inscindibili costituiti 
‘ognuno da 200 ordinarie e 100 privilegiate che si trasfor= 
meranno automaticamente in azioni di risparmio al mo- 
mento dell'esordio in piazza Affari. [m.f.] 


ito nel Prospetto di cui costuiece 
per fe Società e ja Borsa sulla opportunità 
i, delle notizie è delle informazioni contenute 


CARTIMAVO. La Cartiera 
del Timavo di Duino ha de- 
ciso l'assunzione di set- 
tanta giovani, nell’ambito 
degli interventi della legge 
per i contratti di formazio- 
ne e lavoro, alla cui opera- 
tività concorre anche l'ac- 
cordo stipulato l'anno 
scorso dalla Confindustria 
con le organizzazioni sin- 
dacali per rendere più 
agevole l'utilizzo di questo 
strumento a favore dell’oc- 
cupazione. 

Per quanto concerne la 
Cartiera del Timavo, come 
informa una nota dell’As- 
sociazione industriali di 
Trieste, le settanta nuove 
assunzioni avvengono in 
base a un accordo interve- 
nuto fra le parti sociali sul- 
l'utilizzo degli impianti nel- 
l'arco dell'intero anno. 
CONSULENTI. Il triestino 
Lino Ravalico è stato eletto 
Vicepresidente della neo- 
costituita Associazione ita- 
liana consulenti immobi- 
liari (Aici). 

La nuova associazione riu- 
nisce tra l’altro i professio- 
nisti e le imprese che ope- 
rano nel settore immobi- 
liare come consulenti, in 
particolare fornendo assi- 


BIMBI "1 ccuino economico IR, 
Cartimavo assume 


settanta giovani 


stenza alle aziende italia- 
ne e straniere attive in Ita- 
lia su ogni problema di ca- 
rattere immobiliare. Un 
settore molto importante 
dell’associazione sarà co- 
stituito dai dirigenti e fun- 
zionari che lavorano all’in- 
terno delle medie e grandi 
imprese italiane (indu- 
striali, commerciali, ban- 
carie, assicurative, ecc.) 
come responsabili del’'set- 
tore immobiliare. 

Scopo primo dell’associa- 
zione è diffondere in Italia 
la professione del consu- 
lente immobiliare, già ben 
nota all’estero. 


SPEDIZIONIERI. Al centro 
di ogni possibile riforma 
dei porti italiani bisogna 
porre il problema della 
produttività. E' questo il 
punto di vista degli spedi- 
zionieri dello scalo di Trie- 
Ste, ribadito in occasione 
del recente convegno sulla 
riforma dei porti, promos- 
so dalla Filt-Cgil nazionale 
alla Stazione marittima. 

«La produttività — ha os- 
servato il comm. Ernesto 
Marzari, presidente del- 
l'Associazione spedizio- 
nieri del porto di Trieste — 
è indispensabile se voglia- 


INCONTRO ALLA REGIONE 


Un s.0.s. della Zei a Trieste 


PORDENONE — Trasferta a 
Trieste, stamane, per 110 di- 
pendenti della Zei di Spilim- 
bergo, ex Zanussi edilizia in- 
dustrializzata entrata a far 
parte del gruppo pugliese 
Fasano. 

Le maestranze raggiunge- 
ranno il palazzo della Regio- 
ne in pullman e una delega- 
zione avrà un incontro con 
l'assessore all'industria 
Francescutto. Sul tappeto, 
come ricordiamo, c'e il gra- 
ve problema dell'avvio della 
procedura di licenziamento 
per 70 dipendenti, attuato 
dall'azienda e motivato con 
la mancanza di commesse. 

Il provvedimento si realizze- 


rà tra una ventina di giorni 
scarsi se non verranno indi- 
Viduate soluzioni alternative 
valide. leri mattina, nello sta- 
bilimento spilimberghese, si 
è tenuta un'assemblea dei 
lavoratori, convocata dalla 
Flc provinciale per un’infor- 
mazione sugli esiti dell’in- 
contro con i vertici Zei. 

Il sindacato (presente con 
D'Antonio, Garziera e Schia- 
va) ha posto l'accento sulle 
richieste avanzate che pre- 
vedono una sospensione 
della procedura di licenzia- 
mento, per consentire una 
verifica, in sede regionale, 
che consenta di sbloccare i 
finanziamenti per il progetto 


mo raggiungere una com- 
pressione dei costi e, quin- 
di, delle tariffe, per poter 
essere competitivi oltralpe 
e dovunque noi operiamo, 
in modo da richiamare 
traffico verso il nostro por- 
to. 

«Il riordino dei porti — ha 
aggiunto— non ha alcun 
senso pratico se alla base 
non si pone esplicitamente 
l'obiettivo della ricerca 
della riduzione delle tarif- 
fe». 

TRASPORTO. L’Associa- 
zione degli industriali, in 
collaborazione con l’Ice 
(Istituto commercio este- 
ro), organizza giovedì 28 e 
venerdì 29 maggio, un se- 
minario sul tema: «Il tra- 
sporto nell’export: costi, 
scelte e gestione operati- 
va». 

Relatori saranno: nella pri- 
ma giornata il consulente 
aziendale dott. Marco Zuc- 
chini; nella seconda il con- 
sulente per il commercio 
estero della Confindustria, 
dott. Andrea Toscano. Il 
corso prevede due intere 
giornate di studio, dalie 9 
alle 13 e dalle 15.15 alle 
17.30. E' prevista una quo- 
ta di partecipazione, com- 


Marina Muja. 

Molte possibilità di sopravvi- 
venza della Zei sono infatti 
legate ai programmi regio- 
nali per le marine da diporto. 
Oggi, appunto, una delega- 
zione incontrerà anche i ca- 
pigruppo consiliari per af- 
frontare il problema Marina 
Muja. 

Subito dopo l'assemblea una 
delegazione si è incontrata 
con la giunta comunale di 
Spilimbergo. L’amministra- 
zione, per bocca del vicesin- 
daco Facchin, ha fatto pre- 
sente le iniziative intraprese 
nei confronti della Regione e 
delle risposte da questa for- 
Nite, che si sostanziano in un 


prendente le colazioni di 
lavoro e i testi di studio. 


CECOSLOVACCHIA. L’as- 
semblea della Camera di 
commercio italiana per la 
Cecoslovacchia si terrà 
domani a Milano. Sarà 
aperta dalla relazione del 
presidente, dott. Rognetta, 
e nella riunione saranno 
esaminati i bilanci 1986 e 
1987. All’assemblea inter- 
verranno personalità del 
mondo diplomatico ed 
economico cecoslovacchi. 
Si apprende poi che a cura 
dell’ufficio Ice di Praga è 
stata pubblicata una «gui- 
da per l’esportatore italia- 
no» che rappresenta un in- 
dispensabile strumento 
aggiornato per chi si rechi 
in Cecoslovacchia per af- 
fari. 

Il volumetto si compone di 
cinque parti: 1) indicatori 
di base, cioè informazioni 
sul Paese; 2) organizzazio- 
ne politico-amministrativa, 
con informazioni sull’ap- 
parato burocratico; 3) 
Struttura economica (infor- 
mazioni sui principali set- 
tori produttivi); 4) trasporti 
(strade, ferrovie, linee ae- 
ree, ecc); 5) altre notizie 
pratiche e informazioni 


orientamento tutto sommato 
negativo su Marina Muja, in 
considerazione degli alti co- 


«sti che il progetto richiede- 


rebbe, dovendosi tra l’altro 
provvedere anche alla co- 
struzione di una diga a ma- 
re. 

La Flc, da parte sua, ha sot- 
tolineato la necessità di ini- 
ziative cofigiunte di tutte le 
forze politiche e sociali della 
zona. 


[| 

CONTRATTO. I] nuovo Pi- 
gnone, società del gruppo 
Eni, ha ottenuto un ordine 
per la fornitura di un sistema 
di telecontrollo della rete 
idrica del Cairo. 


I Fondi GenerComit sono i fondi 
ideali per il risparmiatore che 
aspira a un domani tranquillo e 

sereno, perché hanno le loro ra- 

dici, le loro solide fondamenta, 

nella professionalità e nell’espe- 

rienza della Banca Commerciale 

Italiana e delle Assicurazioni Ge- 

nerali. Per questo GenerComit fa 

crescere i tuoi risparmi con le * 
maggiori garanzie di sicurezza. 
Per aumentare il tuo capitale nel 
tempo sottoscrivi il Fondo Ge- 
nerComit con garanzia assicu- 
rativa vita: parteciperai ai risultati 
di gestione di un fondo bilanciato 
e sarai assicurato con una poliz- 
za Vita della durata di un anno, 
completamente gratuita. Per co- 
Stituirti una pensione rivalutabile 
o un capitale, con investimenti 
programmati nel tempo, sotto- 
Scrivi il Piano Pluriennale di Ri- 
sparmio GenerComit: partecipe- 
rai così ai risultati di gestione del 
fondo e godrai della copertura 
assicurativa vita rivalutabile Ge- 
sav. Per avere subito i frutti del 
tuo capitale, sottoscrivi il Fondo 
GenerComit Rendita: otterrai il 
pagamento della cedola seme- 
Strale e potrai godere dell’assicu- 
razione di indennità ospedaliera 
da infortuni, senza alcuna spesa. 
GenerComit: tre formule per di- 
fendere i tuoi risparmi, per farli 
crescere su solide basi e per 
garantirti un sereno domani. 


GG conacomi 


Fondi di Investimento 
e Assicurazione 


GENERALI 


I) Assscurazioi Generali SpA 
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Banca Naz. Agr. priv. 2590 -94 2590  — 5462 -94 676 11,1 Investimmi.ito. 3390 __— 2185 332 5810 00 472 _ — Sia 4850, -3,0 753 789 5945 +30 1,69 230 CO.T.mag.88 100,7 0,30 
Banca Naz. Agr.r.n.c. 2590 -2,3 - 2550 5,1 3330 -2,3 7,14 iii lÎtalcable 18235 -2,5 6512 540 28241 -25 175 241 Sifarisp.n.c. 3920 _-2,0 3484 127,8 5050 -20 249 188 C.C.T. giu. 88 100,55__-0,10 
Banca Toscana 7100 _-0,7 7000 28 10604 -07 445 118  ltalcablerisp.no. 16450 -1,4. 5649 52,1 26374 -14 2,22 210 î Y È A 
Silos Genova 1910 -23 625 560 2761 -23 129 410 CCI lug.8388 101,4__-0,15 
Banco Chiavari __! 5030 _-67 5010 i, 6798 -67 5,17 69° Ralcementi 93700 0,8 25307 90,3 101050 _:08 080 377 SilosGenovaiZ.66 1776 -08 1740 61 2330 08 == — C.C.T.890,83-88 10145 010 
Banco Lariano 4110 -2,1 2600 510 5560 -2,1 487 85  ltalcementirispine. 57010 -1,5 21150 917 60260 -15 1,58 230 Silos Genova r.n.c. 1325-07 1124 508" 1520 07 = C.C.T. set 83:88 1016 -0.15 
Banco Roma 11650 _-29 11650 — 24000 _-29 464 144  ltalgas 2835 -19 1094 75,3 8427 -1,9 2,82 209 Sim 12000 _-15 6300 730 14110 -15 2,50 127  cororsoso TEGO] 
Sardegna risp. 14150 -1,0 13550 30,9 15490 -10 3,18 — ItaliaAssicuraz. 20350 -9,6 2326 50,2 38200 -96 0,49 127,2 Siossigeno 92400 1,0 15445 1720 39000 -10 420 166 COT SI 90 99.05 i 
finita — Re ge ni na agi Nite NS di pl gi lle — csspmerne ao do tes ni boo do ip no Conde “n — 
Jenetton Group = SARI lalmobiliare r.n.c. È ; 8 esi 2520_-9,1 1769 325 4082 -3,1 5,56 1692-0090 Zina Me 
Bnl quote rîsp. 23650 44 23500 2,3 30116 =44 5,92 153 Sipord Warrani 2501 49 2501 0,0 5162 49 560 fer C0148set90ind — 991 005 
Boero Bartolomeo, 6062-08 9756 466 8700_-08 433 364 RU Jolly Hotel 32190 — 5395 841 13490 00 246 230 207 = È er 7 CCT.1808,90, 995 :0,05 
o Sip risp. 2501-46 1846 27,8 4206 «46 7,20 167 3 
Bonifiche Ferraresi 33100 -0,5 21520 494 44950 -05 121 377  YollyHotelrisp. 12310 0,2 6650. 76,0 14100 0,2 3,05 232 Sirli 10480 3,7 5636 659 12990 -37 382 147 C.0.T. nov. 83-90 104,1 0,19 
Bonifiche Siele 34910. -1,9 16211 46,4 56500. -1,9 0,52 23,6 s Smo 2199-48 805 45,0 3900 4,8 2,05 218 C.C.1.18n0v.90 99,5 0,05 
Bonifiche Siele ro. 188007 "11 17400 — 08 31/00 it 16 17 [9 Kerrelltal T90 05 160 32° 1607 -05 291 219 SET 2620-30 2155 169 5000 -30 382 195 COT.di0.90 10406 — 
Breda _ 11901 -48 3560 814 13810 -48 2,10. 449 [TM] L'Espresso 42500. -6,6 4829 926 45500 -66 106 259 SmiMetallirno. 2400 0,4 1868 30,7 3600 0,40 5,83 179. C.O.T.10dic.90/l 997015 
Brioschi, 1075 -18 535 404 1870 -18 — —— laFondiaria 19100_-1,5° 9101 76,2 101000 -1,5 0,63 610  SniaBPD 4080 <2,51° 1672 399 7700-25 245 170 C.C.T.gendi 103,9 0,10 
Buitoni _ 7390-24 | 868 533 13113 -24 1,35 360 La wMetallilndustr. 1139 _-34 851 120 9249 -34 2,19 380 SniaBPDrisp. 9980-27 1710 37,6 7750 +27 6,02 328 CCI.i7gen.ind, 991 = 
cuon risp. ne 4150-26. 1071. 47,1 7607 :263. — 202  [aPrevidente 35100 _-5,1 5125 59,5 55500 -5,1 1,00 415 SniaBPDrisp.nc. 2505 -1,2. ‘2505 0,0 2990 -1,2 5,19 206 = CCOT.feb.91 103,85. _-0,10 
MORPE ar mr Latina Assicuraz. 15000 _-6,1 970. 82,1 18050 _-6,1 0,33 282 SniaFibre 2530 -2,3 2408 27,7 2849 -2,9 3,56 208 C.C.T.18feb.91 99,95 20,05 
Buton 2856 -07 2070 266 5000 -07 578 114  Ljnificio 1950-44 1901 38,1 3000 -44 436 1086 SniaTecnopolimeri — 5870 03 5400 962 6700-03 455 99 CCTMrOI 103 0,15 
[E] cattaro 1248 -10 640 466 194 -i0 260 258 Linificiorispno. {650 -06 932 506 2350 -06 5,30 919 SOPAF_ 2000-12 977 690 3764 -12 207 — GCT 8mandi 86005 
Caffaro ri 1245 -0î 649 463 {943 01 321 257  LioydAdriatico 25500 -38 4754 82,7 29825 -38 0,74 408  SOPAF.risp.no. 1639 2,4 1157 429 2280-24 463 
SE Ti Sogei 4650 -9,9 39900 47,5 5480 «39 2,15 909 colepro We > 
mn 3i00 220 - 2667 #69 ‘s600 20 ar 0 lat ci i eo] 992-2796629 2089 27 403 236 COLMI! e 
ai 8000 4,8 2806 409-1550048 263 59 Magneti Marelli 9750-29 876 742 4747 -23 207 9333 Sorin 11400 _-7,5 10010 165 18414 -75_ 297 419  COT:giu.91 1029 0,06 
Gioia 8200 di 7900 38° 19500 41 366 Gi Magneti Marellir. 3700 _-16 876 801 4403 -16 2,36 332 Standa 14620 _-19 6522 630 19366 «12 171 2Di COTuggi 101,9 20,10 
Cart. Binda-De Medici 3498-28 1413 1689 4458 29 287 Magona = 9500 33 5310 677 11500 33 189 421 Standarisp.ne. 8300 =5,7 6512 17,8 16531 5,7 13,37 125 C.C.T.ago.9 101,86 — — 
ei 12675 2.1 4979 714 16000 _-21 3.16 193 ManifatturaRotondi 19200 -20 9900 567 26300 _-20 12 513 . Sgt 3800-281891 41,2 6522 -2.6 4741103 COT.setdi 101,9 0,05 
Sert Bropra 9400 3555 3949 64.9 12350 55 6,38 99 Manuli Cavi 3490 -2,1 2877 449 4243 -21 287 171 Stet risp. 3840 (-1,4, 1917 46,1 6084-145783. 104 C.G.T.ott.9i 101,95 pr 
Cart. Burgo risp 12460 4,0 5187 712 15400 =40 401 i9i ManuliCavirno. 2000 _-2,4 1650 647 2290 -24 7,00 98 StetWarrant9% 10180. 23,1 974 68 265091 ii. COTnovIi is = 
CEE 4990 -0,2 3970 869 5250-02 261 = Matzotto 4980 _-2,2 2148 562: 7190. -22 442 118 StetWarrant10% 1710 -4,2 1580 47 4360 42 == i 3 1012 120,05 
Cementir 3849 -14 2100 859 4131 «14 468 i30  Marottorisp. 4000 — _Rigr 619° 6681 00 485 fi7 C.C.T. gen. 92 100,45 _005 
ene i ; È Mediobanca 271000 -2,0 68000 80,9 319000 _-2,0. 0,74. 26,7 Tecnomasio 1598 -9,1° 673 557 2333 -31 313 167 > r i E 
Ciga Hotels 4400 0,2 1917. 437 7600 02 1,02 € È aL C.C.T.feb.92 9956 — 
ci Milano Assic. » 35700 -2,7 8823 710 40550  — 0,56 566 Teknecomp 2550. -4,2. 2486 3,0 4620 _-42 3,33 146 a 
ga Hotels r.n.c. 2130-49 1950 328 2498 -49 5,87 T ‘ È da 1 GIO.T.feb.95 100,45 — 
ci Milano Assic. r.n.c. 21480 -2,4 6281 63,1 30354 -2,4 1,07 341 TermeAcqui 3930 26 970 682 5310 26 0,89 304 (I APIETTE (Sven pr nali Strrer vr] 
Ti 6150-28 1806 47,7 10922 -28 195 405 M È s . : Sa °° C.O.T.mar.95 97,65 _-0,05 
“sor Mira Lanza 36500 _-1,4 26000. 29,2 62000 -1,4 5,48 15,2 Toro 31450 -44 7900 61,0 46500 _-44 0,73 659 
Cirrisp. 6260 -1,1 1791 50,Ì 10718 -i,1 204 412 Mi 2 z - È C.O.T. apr. 95 97,55 __-005 
Cirrisp.n.o. 3610_=3,2 1691 466 5813 -32 443 238 Mittel 4970-02 1300 72,1 5560 -02 1,97 223 Toropriv. 18930 -7,7 6130 42,1 36500 _-7.7 1,22 397 
Css 5000 4,2 3700 131,7. 7800 «42 600 Mondadori 18200 _-50 1752 901 20000 -50 1,54 194 Tororne. 18250 -5,1 14900 549 21000 -5,î 1,97 982 COT.mag.95 Cs 
Cofide 485 1A 2160407 6030060 Mondadori priv. 11910 _-40 1210 90,8 12999 -40 2,52 127  Tripcovich 9380 _-1,4 2869 843 10590 «i,4 0,69 1122 CO.T.giu.95 CIA 
Cordensnine 1945 -27 1945 d0 2IIT DI 2.44 Mondadori risp. nc. 11310 -49 9000 649 12560 -49 2,65 120 Tripcovichr.n.e. 4995 (-1,1 2850 929 5160 11 pr G.C.T. lug: 95 996-010 
cs 6050-19 —iM6 716 8976-19 350 149 Montedison 2100-15 787 TI,5 3256 -15 1,48 21,7 C.C.T. ago. 95. 996-020 
SES LOOSE 2° Montedisonrisp.ho. 1953-20 1220 257 1738 -20 443 109 [U] uce 1789 _-08 1671 116 2690 -03 391 228 CCT.set.95 9946 0,05 
Coi Warrani 183 ER] 180 T4 400 E Montefibre 2060 -2,6 1899 6,4 4420 -26 4,13 112  Unicem 21500 _-3,0 14121 37,1 34000 .-30 — — C.C.T. ott.95 99,35 -0,20 
mau i n i Montefibre risp. n.c. 1322 _-3,2 ‘1300 2,9 2070 -32 7,94 7,2  Unicemrisp.no. 13690 _— 10222 36,2 19800. (000 — — C.C.T. Nov. 95 99A. -0,25 
Condotte Acqua To 6000 -1,6. 1995 715 7600 -16 2,33 322 Unipol priv. 26700 4,6 16700 763 29800 -46 0,82 Sii DIRMI È i 
ass a TErErTIT n sil eee 
redito Fondiario Li 2,0 3, 1g Nbarisp.n.c. 2015. /-0,3 1943 4,0 13640 -0,3 13,97 120 Vea 8100 _-1,4°% 6500 764 8595 14 204 128 i PL 
Credito Italiano 2146 -15 1121 426 3529 -15 3,16 135 Necchi 9620-16 13620 0,0 5590-16 487 114 Vanni n n C.0.T. E0V82:89 19% 1108 = 
Credito talianor.no. 2160-16 215000. 2575 -16 (868. 185. Necchirisp. 3640-16 3640 0,0 5300 -16 604 T1.5  VianintIndosiia TREIA C.C.TLECU82-4914% 108,3, -0,16, 
NAV Cresito oresno so da de ne so I DO 120 Nuovo Pignone 4710-15 4650 118 5160 -15 488 159 E i; 7 C:O.T.E0U83:9011,50% 109,1 0,65 
i r. Varesino r.n.c SF , zh Li Westi 1900-15 645500 -1; = C.C.T.ECU84-91 11,25% 110,05. 0,95 
Cucirini 2120 _— 1470. 346 3350 00 — 978 [e] Olcese 3850-59 802 337 9661 -59 612 99 [EI Vesinghose Soho 20500 TT6 d5500 -16 626 — CCTECUB4IDIOSI MO 001 
repo [E] _0amine 360_-24 360 00 920 -24 Olivetti 12755 -24 5750 47,2 20600 -24 2,67 128 C.C.T.ECUBS9396% — 1068 — 
TRIESTE arrivi Danieli & C. 860 -19 2428 749 6390 19 229110 Olvettpriv Pn ne 12500 -20 425 di FA zucchi 4510 -02 1705 885 4875 -02 (955 94 OCT.ECUBSSIIS 1079 00 
Danieli & O. r.n.c. 3685 -25 3300 632 3909 --2,5 MELLIOD. = È È 3 3 È C.0.T.E0U85-939% 109,7 -0.10 
Data | ora | Nave [ Provenienza Ormeggio Del Favero 5270-354500 59,2 5800-35 398 Ù: risp. n.0. 1210 -5,8 4820 369 11300 -56 499 70 WRILTOETOZERN C.C.T.ECU8599875% 1099 = 
18/5. 13.30 NISSOSPAROS Sidi Kerir Siot1 Edit.Fabbrip. 2001 -04 1882 230 2399 -04 5,50 147 Pacchetti 200 -5, 20 692 309 -52 — — BancaManusardi 2006 -14 1985 8,2 2240 -1,4 179 100 C.GT.ECUBGM875% 10936 0,10 
18/5. 15.30 EUROPAII Patrasso 23 Gea È 2850 18 2301 824 2967 1,8. 0,73 356 Partecipazioni 3340 -1,6 866 560 5281 -18 2,54 133  LatinaAss.rno. 8050-41 "TITO 21,5 9070 41 —— — ‘GTR.83:9925% GA = 
18/5 pom. CLIMA ‘Abidijan Scalo L. (B) Î X = Part.risp.nic.exW. 1695. -20 1240 183 3731 -2,0 6,49 6g BancoNapolirisp. 18000 0,1 17690 121 20250 -01 7,76 116 Entipubblici parificati 
i Eliolona 2699-04 1160950 2780 -04 2,59 i ie Fe pubblici pai 
19/5 03.00. MERZARIO ITALIA Gedda 51(15) Eridania 4590 _-1,3 2673 498 6520 -13 370 205, Partrisp.ncW. D SIZOVO TT - E : FS70-007% © 96,6, 
19/5 0900 SAZANI si 38 scanta 2 * Perlîer 2199 -0,8__655 598 S100 -03 2,09 294  Dataconsyst 9190_-1,3 6850. 74,1 10010 -1,8 6,09 _11,8- 7 
Eridania risp. n.c. 2905 -0,9 2860 63,1 3048 -09 6,88 130 0: Az. Aut. FS 83-90.1.0 106,8 
19/5 09.00 SOCARCINQUE Monfalcone 54 Eurogest 1318-05 769 1398 2118 -05 4,86 — Perugina —_ 4650, 2,110 1795 6413.6250, /-2,4 11,61 153,6 {nterbanca Pi ar Sad Saro 10 263 164 it FSEIOOZO 10146 
19/5 10.00  TRAPEZITZA Patrasso 46 Eurogest risp. 1320 _-7,0 790 442 1990 70 506 —  Peruginarisp.no, 2201 -0,4 1700 27,8 3500-04 4,09 254  Vianinirno. S900 230 ge 2s60n IR 8 OE Az AUL FS8492 106 
19/5 pom. PASSATORE Venezia SS. a "i = Pierrel 2140. -18 ‘1320 22,1 5030 -18. 2,10 132 Autostradepriv. 1796 -3,5 1736 00 1988 -35 461 — DI, 
Pi Eurogest risp. n.0. 895 _-0,6 674 289 1439 -0,6- 7,60 i = ‘Az Aut. FS 85200030 10275 
19/5 14.00 FRISIANFAITH Pireo 49 (6) Euromobiliare 11360 _-2,1 3199 763 13900 -2,1 2,02 249  Pietrelrisp.nc. 1190 -7,4 798 120° 4000 -74 531 70 dre Io 56M Sie To si o Me Az. Aut.FS85:92 10 103,35 
19/ i ili E x Pininfarina 18750 -0,1 17240 22,4 23995 0i — — sn 2 1 Ù x DL : n 
5. sera NICIA Fiume 41 Euromobiliare r.n.c. 4600 -2,1 3950 21,3 7000 .-2,1 5,43. 98 Pininiatihana 18420 -1,0 17300 4î0 2000-10 = =  iseîi 2200-99 2200. 0,0252999 — Az. Aut. FS85:9220 1092 
rn [Gi emo. 3000-07 2510 208 4871 -07 433 110° FirelitC 6480 -3,7 2984 6i2_ 8695 +37 3,02 iso Tecnost 2610 -5,9 2440 27,9 6050 -59 287 100 BEI8592125% 107 
PErTOnZO a T260 43 DOO 63 Vite 29 = co DolACtne 600 — sI00 909 Suo — dr 119 Conenidfoale #61 20 0 #8 sr 20 S6 — poems MMI 
ale s ; id è  PirelliSpa 5510-16 1751 760 6700 -16 1,72 474 Cement.Siciliane 2 ; -1,4 482 —  GittàGe769110% 101,6 
ta - T È E I 
Da Ora [ Nave Ormeggio || Destinazione La risp. 17140 0,5 2188 622 11109 08 — — Pirelli Spa risp. 5390-45 1752 750 6600 -4,5 2,06 463 CementdiSardegna 7710 -06 7705 Da) 8830 _-0,6. 5,19 — © Citta Mi72.:927% 101.8 
18/5 12.00 SULEYMAN ‘alck risp, 1.1.85 8300 _-4,6 3527 56,8 119298 45 — — Pirelli Spar.n.c. 3301 _-0, 2703 57,1 3750 -0,1 3,36 284  LIoydAdriaticorno. 13999 -2,5 12701 40,7 15890 -25 — — Città Mi 73-937% 949 
BURSALIOGLU SEMALTANIO Istanbul Farmitalia 10690 _-39 3669 341 23900. 39 2,63. 249 . boligraficieditor. 547006 4900 543 5950 06 — — Safilo 9910. 1,6 9250 57,9 10390 1,6 RE ori 
) Farmitalia in 6710 _-56 6130 25,1 8440 -5,6 492 154 Ginori Safilo ris, 9750 9200 55,0 10200 0,0 17,5 È È 
18/5 12.30. ANANGEL FIDELITY 51(15) Capodistria n À i, DEA « Pozzi-Ginori 1950-93, 1097 399. 3923 31 —_— LO TISp. * Città Na 75-95.10% 100,7 
Fiar 18290 02 7504 754 21810 0,2 409 163  ozzi-Ginori È q ==. Cogefarrino. 3771-18 SITI 00 4300-18 5,17 80 Ù 
ME Ei la REG CRlE AGI GEE De Fiat 12720 -18 2015 734 16600 218 (16 19g ere cnorieno  felo -26 98339 528 19% 26 Vetrerie Italiane 5150-09 4950 23,5 5800-09 368 99 Enel72927% Shi 
i de parce Fiatpriv. 7100-26 1868" 57.4 12022 -26 190 20 [al Res 2 62910 -17 9853 77,3 78500 -17 0/45 1688  Ucorno) 1600 _-2,1 1500 54,1 1685 =21 625 200 Enel73937% [oro 
18/5 sera SIRT Î4 ordini Fiatrisp.n.c. 7142 _-25 1330 481 9600 -25. — — Rasrisp.no. 39750__-4,2_30780 67,3 44100 _-42 0,75 1066  Olivettir.n.c.1.7.86 7400 __14 7400 — 7400 14 — 78 Enel8087ind. 100,1 
18/5 20.00 CHAMAL Rrota AI Fidenza Vetraria 10550 _-3,2 4100 49,6 17100 -32 569 ‘119 Recordati 11280 -02 3106 624 16200 -0,2 162 210  Setemer 13450_-0,8. 11950. 566 14600 -0,8 0,97 100 EnelB1-88ind; 103,9 
18/5 20/00. HERM SCHEPERS dor) RISE Fidis 1940-29. 4845 530 92300 -2,3. 2,58 _ 184 Recordatirispino, 5750 -1,4 5051 320 7225 -14 — —  BenettonWarr 205. +38 125 690 241 -38 —  — Enel62-89ìnd.io 105,85 
; DO) RISE Fimpar 1880 __— 1599 20,1 3000 00 — — Rejna 17700 _-1,7 4429 620 25840 -17 = — B;Catt.Venetormo. © 3650) <i,7 3650 00 3990 -i7 = =  Fiiel82-:89înd.20 107,2 
19/5. 06.30. SOCARSEI 54 Monfalcone i 
19/5 ‘08.00 ZAWRAT Siot4 dini Finarte 2618 -2,7 1950 685 2925 27 _ =. Rejnarisp. 19000 _— 4430 88,8 20845 — = — Teknecomprn.c. 1650 -6,9, 1650 0,0 1950 -69 = — Enel 82-89ind. 3.0 106 
IR SATA CÒ ES REI | Fineurop-Gaic 39500 -1,3_ 38700 11,0 46000 -13. 0,51 = Rinascente 1187-69 449 828 1340 -69 2,1 219 Cogefar17.86 6600-39 6600 00 7600-99 — © —  Enel62-g0indd40 1073 
19/5 14.00. TAPUZ 51 (15 Haifa ; - nel 83-90 ind. 1.0 108,7 
19/5 pom.  ZNAMYAOKTYABRYA AA GA ICAMBI DELLA LIR Enel 83-90ind. 2,0 107,4 
19/5 20.00. EUROPAII 23 Patrasso Valute estere Milano Mi. banconote UIC Enel 83-90.ind: 3.0 107,6 
19/5 21.00. TRAPEZITZA 46 Patrasso Dollaro 1287,40 1292 1287,40 Enel 84-92 ind. 1.0 —_108 
19/5 sera. MONTBLANG MARU 50 (9) ordini Marco tedesco 725,40 720 725,05 Énel 84-93 ind. 2.0 107,7 
19/5 sera NISSOSPAROS Siot 1 ordini Franco francese 216,06 216° 216,945 Enel 84-93 ind. 3.0 107 
19/5 notte. MERZARIO ITALIA 51(15) Venezia Fiorino olandese 643,40 643” 643,375 Enel 84-93 ind. 4.0 107 
Franco belga 34,989 34 34,987 Enel 85-20002.0 103,25 
—— = Sterlina 2170,10 2178 2170 Enel 85-20003.0 1035 
movimenti Lira irlandese 1940 1940) 1939,825 Enel 86-2001 ind. 1.0. 102,8 
ind. 3 
Data | ora] — Wave [scrmeggio] sormengio | Soomsanee mea om ne ee 
18/5 13.00. TAPUZ rada 51 (15) Ecu 1504,90 2 1505,005 Enel 86-93:3.0.9,7% 106,4 
18/5. 13.00. MONTBLANC MARU rada 50 (9) Dollaro canadese 959,70 960 960,05 Imi 70-88.28.07% 98 
(9) 7 
18/5 14.00 ZIM BRISBANE 51 Arsen. Yen giapponese 9,223 9,18 9,233 Imi 70-8829,0 7% 99,6 
18/5 14.00 HERMSCHEPERS rada 49(5) Franca svizzero 884,46 880. 884,355 Imi 70-88.33.07% 97,5 
18/5. 14.00. ADRIA P. Lido rada/Prove Scellino austriaco 103,108 103 103,101 limi 74-94 42,08% gI6 
18/5 pom. SOCARQUATTRO 54 57 Corona norvegese 194,58 196 194,62 Imi 75-93:49.0 10% ETÀ 
18/5 22.00 ADRIA rada P. Lido Corona svedese 207,18. 207 207,15 Imi 77-89.56,0 12% 102,2 
19/5. pom. MERZARIOITALIA rada. © 51 (15) Marco finlandese Seno, E È 201.15 CONVERTIBILI (a contante) | 1 Imi :82-922R215% 4764 
‘scudo portoghese ; ) } ar ; can £ 5 7 [mi 92:92.9R2 15% 182,8 
navi in porto Peseta spagnola 10,359 10,35 10,358 Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% X Spius. Var È i pia 2301 tt77.88 10% È Ta 
Punto paste vecchio: ANTONELLA A.. SIBA GERÙ, ALKHALED 1 Boero _. - 920:50) | Solamente convertibili Med, Sip 6691 ie. 10560 -O,î6 imi2000 1054 007 Ii798019% 104 
OSA TRIESTE SPRING. SIRT 3; È > Dinaro (Milano) Tg_ = 2,25 = Agricola8692 020,08, Med Stia Fibre 06:95 ee: :0325 20.80 Arca BA 20533 _-0,50 Interbancaria az. 19251 -0,59 lrig1-9tind. Do 
Porto doganale: Dinaro (Milano) Tp == 2 —  Buitoni81-88 130 — Med.SniaTecn.86-93 114 -2,63 ArcaRR 11906 -0,01 Interbancaria obbI. 13578 _-0.07 (ri 82:87.ind. 101 
ADRIA. Dinaro (Roma) cs 1,50-1,70 — . CabotoMic.83-91 205. -0,49 Med. Unicem 107 _-0,93  Aureo 16267 0,31 Interbancaria rend. 19262: Tri Sider82-89ind, 104,25 
Punto franco nuovo: KHAMZA, MED TRASPORTER, EL FAYOUM, Dinaro (Trieste) - 19) = Caffarog190 500 _— Med.SSBuitoni@595 239 977 Azzuno TOS Libra o oe iriezesino, 102,2 
SARAJEVO EXPRESS, LUCY BORCHARD, ANANGEL FIDEIITY, ZIM = ALUT ©. Binda De Medici 238,25 — — Med.SS Buitoni 85-95 IR NERO E NETTI 14546 "Dal 1r185-2000ind 100,8 
BRISBANE, SAUDA, SOCARQUATTRO, M.8, M. 11, ADRIACO 301. LE ALTRE VALU Binda 85-90 171 -0,Î5 Med SSCir8697 108 281 n a 7 Tann 5 
n vi i: inda ), led. La si Capitalcredit 10634 -0,39 Nagrarend 12195 _-0,02 Mediofidis Opt. 13%: 103,3. 
Scalo legnami: SULEYMAN BURSALIOGLU. Francoforte Parigi Londra Zurigo n n î x A n 
Siot: CHAMAL RAT Gir 85-92 119,75 _-4,22 MiraLanza82-87 375 _-6,60  Capitalfit 12430 _-0,38 —Nordeapital 10238 _-0,45 Opere Auto 707% 87,6 
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DOPO IL VOTO TEDESCO 
Kohl grande accusato 
Troppe le incertezze 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Si è perso per col- 
pa della vendemmia o dei 
missili? Questa è la doman- 
da a cui ognuno, a Bonn, ri- 
sponde a modo suo, per 
spiegare il risultato della 
doppia elezione regionale di 
domenica, ad Amburgo e 
nella Renania-Palatinato. In 
altre parole, il voto è stato in- 
fluenzato da situazioni locali 
o su di esso ha pesato la po- 
litica che si svolge nella ca- 
pitale? E' chiaro che in simili 
casi si può dimostrare tutto e 
il contrario di tutto, e allora 
quel che più conta è l’atmo- 
sfera che si respira a Bonn. 
Per ragioni opposte, sia i cri- 
stiano-democratici sia i so- 
cialisti attribuiscono la «dé- 
bacle» della Cdu al cancel- 
liere Kohl, e alle sue incer- 
tezze. 

Da gennaio, di fatto, il gover- 
no non è in grado di prende- 
re decisioni importanti, la 
coalizione è divisa su ogni 
problema, dall’Aids al disar- 
mo, e gli elettori cristiano- 
democratici hanno reagito 
non andando a votare o dan- 
do una mano ai piccoli alleati 
liberali, che fino a ieri erano 
fuori dal Parlamento regio- 
nale sia a Magonza, sia ad 
Amburgo, e oggi, invece, so- 


ALLARME IN GRAN BRETAGNA 


L’inversione di tendenza 


ad Amburgo ora incoraggia 


la Spd rafforzata anche 


dalla flessione dei «verdi» 


no addirittura indispensabili 
per formare i nuovi governi. 
Nella Renania-Palatinato, il 
Land natale di Kohl, e ciò 
rende più bruciante lo 
schiaffo, la Cdu aveva poche 
speranze di mantenere la 
maggioranza assoluta (il 
51,9) che deteneva da ben 16 
anni, ma nessuno aveva pre- 
Visto il crollo al 45,1 e la per- 
dita di 9 dei 57 mandati. 
L'Spd è rimasta quasi uguale 
(dal 39,6 al 38,8), ma ha per- 
so tre seggi per l’entrata in 
Parlamento sia dei verdi (dal 
4,5 al 5,9 e 5 seggi), sia dei 
liberali, i quali hanno più che 
raddoppiato i voti (dal 3,5 al 
7,3) conquistando sette seg- 
gi. 

Un premio al partito di Gen- 
scher, che negli ultimi mesi è 
sembrato il politico di Bonn 
più responsabile e in grado 
di far da mediatore sia all’in- 


terno nei litigi della coalizio- 
ne, sia all'estero nel com- 
plesso gioco tra Est e Ovest 
sulla riduzione dei missili 
nel nostro continente. E nella 
‘Renania-Palatinato, tra le vi- 
gne degli agricoltori in crisi 
per la politica comunitaria, 
sono piantati anche i missili 
americani. 

Ad Amburgo, quasi tutti i 
pronostici prevedevano che 
la Cdu sarebbe riuscita a 
strappare anche questa roc- 
caforte «rossa», da trent'an- 
ni in mano all’'Spd, come in 
aprile era avvenuto in Assia. 
Ma nella città anseatica si è 
avuta un’inversione di ten- 
denza, che potrebbe rivelar- 
si estremamente importante 
per il futuro della Repubblica 
federale. Per la prima volta, 
dal 1983, i «verdi», invece di 
‘aumentare, hanno accusato 
una forte perdita (da 10,4 al 


7), mentre l’Spd è riuscita a 
conquistare il primo posto 
(dal 41,7 al 45 per cento), do- 
po che, a novembre, era'sta- 
ta superata, sia pure di poco, 
dalla Cdu (dal 41,9 al 40,5) in 
un'elezione che aveva di fat- 
to reso la città ingovernabi- 
le. 

L'analisi delvoto rivela che 3 
mila socialisti sono passati 
ai «Gruenen» e ben 27 mila 
verdi sono invece rientrati 
nei ranghi dell’Spd. Gli elet- 
tori «alternativi» sono stan- 
chi di un partito che non sce- 
glie una strada concreta per 
svolgere la propria politica, 
e si limita a far da freno. Sei 
«Gruenen» avessero confer- 
mato il risultato di novem- 
bre, oggi ad Amburgo al po- 
tere ci sarebbe la Cdu, insie- 
me con l’Fdp che, invece, si 
Sta per accordare con i so- 
cialisti. 

Alla vigilia del voto le tredici 
donne dei «Gruenen» aveva- 
no offerto al sindaco uscente 
von Dohnanyi di appoggiare 
i socialisti, entrando diretta- 
mente al governo, o indiret- 
tamente. Ma la proposta è 
giunta un pò troppo tardi. 

A Bonn, mentre alla sede so- 
cialista si è festeggiato fino a 
tarda sera, il party della Cdu 
si è chiuso, dopo poco più di 
un'ora, «per depressione». 


«TIME» 
Cariche 
nucleari 
piccole 

e «pulite» 


NEW YORK —Nel suo ultimo 
numero il settimanale ameri- 
ca «Time» scrive che gli Stati 
Uniti stanno sviluppando una 
terza generazione di armi 
nucleari dotate di cariche 
estremamente ridotte al fine 
di ottenere risultati eccezio- 
nalmente precisi. 

«Time» fa alcuni esempi e ci- 
ta in particolare un ordigno 
nucleare con una potenza 
esplosiva pari a soltanto 40 
tonnellate di esplosivo con- 
venzionale — cioè lo 0,2 per 
cento della potenza della 
bomba lanciata su Hiroshi- 
ma la scorsa guerra — che è 
stato sperimentato lo scorso 
febbraio e che ha lo scopo di 
proiettare nello spazio mi- 
gliaia di piccole palle a una 
velocità di oltre 100 volte 
quella di un proiettile di fuci- 
le al fine di distruggere mis- 
sili in arrivo. 

Un altro ordigno allo studio 
sprigionerebbe all’esplosio- 
ne soprattutto micro-onde e, 
se azionato nello spazio, 


metterebbe fuori uso i circui-. 


ti elettronici di un centro di 
comando nemico, 

Infine, secondo «Time», 
un’altra tecnica della terza 
generazione di armi nucleari 
riguarda la costruzione di 
bombe in maniera tale che 
allo scoppio, la loro potenza 
dirompente si orienti in dire- 
zioni precise e specifiche. 


Superkiller per la Thatcher 


Due commando di terroristi dell’Ira già pronti all’agguato 


LONDRA — La Regina Eli- 
sabetta d'Inghilterra ha 
firmato ieri il decreto di 
scioglimento delle Came- 
re, dando ufficialmente 
inizio alla campagna elet- 
torale in vista delle elezio- 
ni dell’11 giugno (nelle 
quali risulta favorito il pre- 
mier uscente Margaret 
Thatcher): in ottemperan- 
za alla procedura che ri- 
sale al diciassettesimo se- 
colo, la sovrana si era pri- 
ma riunita con i membri 
del Consiglio della Coro- 
na, il gruppo di autorevoli 
personaggi pubblici che 
fungono da consiglieri 
reali. La Camera dei Lord. 
ha apposto il proprio sigil- 
lo alla delibera. 

Con l'annuncio della piat- 


ELEZIONI BRITANNICHE 
La corsa al voto 


Elisabetta ha sciolto ieri le Camere 


taforma della coalizione 
socialdemocrati-liberali 
(che nelle intenzioni do- 
vrebbero ricomporre una 
società divisa dal conflitto 


«di classe) entra intanto nel 


vivo il confronto politico. 
La coalizione di centro, 
venuta alla luce cinque 
anni fa, si propone di con- 
trastare l'egemonia dei 
due grandi schieramenti 
conservatore e laburista. 
«Vogliamo trasformare la 
società, porre fine alla di- 
visione di classe e allevia- 
re in qualche modo la con- 
dizione di tutti coloro che 
non riescono a vivere una 
vita piena e soddisfacen- 
te», ha dichiarato il leader 
socialdemocratico David 


Owen. 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — Una «primula 
rossa» dell’Ira si sarebbe in- 
filtrata sul territorio metro- 
politano inglese col proposi- 
to di assassinare il primo mi- 
nistro Margaret Thatcher du- 
rante la campagna elettora- 
le. L'intero apparato della 
polizia britannica e i reparti 
speciali dell'esercito «Sas» 
costituiti dalle cosiddette 
«teste di cuoio» sono stati 
mobilitati per catturare il se- 
dicente «giustiziere» Kevin 
Barry Artt, di ventotto anni, 
che intende vendicare i 
«martiri repubblicani» del- 
l’Ulster. 

Il ricercato ha assunto il co- 
mando di due gruppi di terro- 
risti irlandesi dislocati clan- 
destinamente in Inghilterra 
che si tengono pronti a colpi- 


re l'establishment, cioé la . 


classe dirigente, con attenta- 
ti contro esponenti politici o 
contro membri della famiglia 
reale. 


Maschilismo irriducibile 


ALTDORF — La Svizzera si vanta di essere 
Confederazione, come quello di Uri 

diritti per tutti i cittadini: nella foto, 

negato per la terza volta, come nel 


CROLLA IL MITO DELLA «QUEEN ELIZABETH II» 


Crociera con i piedi a mollo ricordando il «Titanic» 


LONDRA — Un impiccato in 
cabina è l'ultima, tragica bef- 
fa giocata alla reputazione 
della «Queen Elizabeth se- 
conda», il transatlantico or- 
goglio della marina Mercan- 
tile inglese che ha da poco 
ripreso le acque dopo esse- 
le stato «rimesso a NUOVO», 
Forse esasperato dai massa- 
©ranti turni di servizio, UN ca- 
Meriere austriaco si è ucciso 
Urante una crociera alle 
‘anarie. i 
La polizia lo ha annunciato 
‘eri, quando la nave è torna- 
ta nel porto di Southampton: 
lcuni passeggeri hanno 
laccontato che il personale 
di bordo lavorava anche 18 


ore al giorno e aveva i nervi 
a pezzi. 

Il viaggio alle Canarie era 
Stato organizzato dagli ar- 
Matori nel tentativo di recu- 
Pperare credibilità dopo la di- 
sastrosa crociera inaugurale 
sulla mitica rotta Londra- 
New York-Londra, durante la 
quale ne erano successe di 
tutti i colori: cabine che per- 
devano acqua, piscine inuti- 
lizzabili, crisi di nervi del 
cuoco alle prese con impian- 
ti difettosi. 


Anche nel secondo Viaggio i 
guai sono continuati: il ri- 
scaldamento non funziona- 
va, l’aria condizionata non 


c'era, nelle docce mancava 
l’acqua calda e anche il cine- 
ma è rimasto chiuso per un 
guasto al proiettore. Perfino 
il mito della puntualità bri- 
tannica è crollato quando la 
«Queen Elizabeth» è entrata 
nel porto di Southampton 
con tre.ore di ritardo. 

Quelli che dovevano essere 
viaggi di piacere si sono tra- 
sformati per equipaggio e 
passeggeri in una serie tra- 
gicomica di disavventure. 

Lo stesso capitano, Lawren- 
ce Porter, è stato sfrattato in- 
sieme con la moglie. Ha do- 
vuto cedere il letto al diretto- 
re generale della compagnia 
di navigazione Alan Kenne- 


Artt e i suoi complici avreb- 
bero ricevuto dalla Libia fi- 
nanziamenti per l'ammonta- 
re di un milione di sterline 
(oltre due miliardi di lire). 
Entrambi i nuclei terroristici 
da lui guidati dispongono, 
secondo le informazioni rac- 
colte dal controspionaggio, 
di armi di fabbricazione ce- 
coslovacca e di esplosivi so- 
fisticati ad altissimo poten- 
ziale. 

Dopo aver partecipato all’as- 
sassinio del vicegovernatore 
del carcere di Maze a Bel- 
fast, Kevin Barry Artt fu con- 
dannato a nove anni di de- 
tenzione ma riuscì a evadere 
dopo aver trascorso solo un 
quinquennio dietro le sbar- 
re. 

Durante la latitanza l’'evaso 
ha risieduto brevemente ad 
Amsterdam e a Berlino Est, e 
ha partecipato a. un corso di 
addestramento alle attività 
sovversive in Libia. Uno dei 
suoi complici nella fuga dal 
carcere, Kevin Mulgrew, de- 
nominato «il piccolo Napo- 


dy, la cui cabina era stata al- 
lagata da una doccia ribelle. 
«Il grido Niagara Niagara ri- 
suonava sempre più spesso 
— ricorda uno dei viaggiato- 
ri — ciò significava che da 
qualche parte qualcuno cer- 
Cava di porre in salvo i suoi 
bagagli perché la cabina si 
stava allagando». L'acqua, 
che colava da ogni parte 
tranne che dai rubinetti, è 
stato uno dei problemi mag- 
giori, ma non l’unico: alcune 
porte rifiutavano di aprirsi, 
altre rimanevano ostinata- 
mente spalancate. C'erano 
passeggeri bloccati nelle ca- 
bine e altri costretti a vestirsi 
e spogliarsi in pubblico: 


leone», ha assunto il coman- 
do dei provisionals dell'Ira 
operanti a Belfast. 
L'intenzione di Artt di colpire 
duramente l'apparato diri- 
gente britannico è stata acui- 
ta dal recente scontro di 
Loughgall che lasciò sul ter- 
reno otto emissari dell’Ira 
Uccisi da un reparto Sas di- 
nanzi alla locale stazione 
della polizia nordirlandese. 

| più abili informatori delle 
forze dell'ordine londinesi 
sono impegnati nel tentativo 
di localizzare il nascondiglio 
della «primula rossa». Un 
portavoce di Downing Street 
ha commentato queste noti- 
zie diffuse dalla stampa in- 
glese affermando che il pri- 
mo ministro non si lascerà 


‘intimidire dalle minacce del- 


l’Ira. 

Il programma dei comizi e 
delle apparizioni in pubblico 
della «lady di ferro» non sarà 
modificato ma le precauzioni 
predisposte per proteggere 
la sua incolumità verranno 
intensificate, 


Gravi disordin, 


in Corea 


SEUL — Durissimi scontri, nella città sudcoreana di Kwangju, tra le forze dell'ordine e studenti che 
dimostravano per ricordare l'anniversario della rivolta che causò 200 morti nel 1980. | reparti 


antisommossa hanno risposto con bombe lacrimo 
foto: un agente colpito da una «molotov» cerca aiu 


spray antifiamma). | 


STRAGE PALESTINESE NEL 1985 


gene al lancio di pietre e bottiglie incendiarie. Nella 
to presso i colleghi (a destra, un poliziotto aziona uno 


Vienna giudica i seguaci di Nidal 


per il massacro al 


VIENNA — Si è aperto ieri a 
Vienna il processo contro i 
due arabi responsabili del- 
l'attentato del 27 dicembre 
1985 all'aeroporto viennese 
di Schwechat, nel quale tre 
passeggeri e un complice 
dei terroristi persero la vita e 
un'altra quarantina di perso- 
ne rimasero ferite, alcune 
delle quali in modo grave. 

I due imputati, il 27.enne 
Tawfik Ben Chaovali e il 28.e 
Mongi Ben Saadaui, seguaci 
del terrorista palestinese 
Abu Nidal, sono accusati di 
omicidio duplice e di tentato 
omicidio plurimo (87 perso- 
ne per l'esattezza). Un terzo 
complice, Abdel Aziz Merzu- 
ghi, di 25 anni, è morto inuna 
sparatoria con la polizia, du- 
rante l'inseguimento dopo 
l'attentato, avvenuto alle 
9.15 del 27 dicembre '85, da- 
vanti allo sportello delle li- 
nee israeliane «El Al» e poco 
prima della partenza di un 
aereo dalla compagnia 
israeliana. 


L'attentato costò la vita a due 
cittadini austriaci e a un 
israeliano. 


La responsabilità della mor- 
te di quest'ultimo, data l’im- 
possibilità di accertare la 
provenienza del proiettile 
che lo uccise, non è stata tut- 
tavia attribuita ai due impu- 
tati. 


All'apertura del processo i 
due imputati hanno detto di 
non sentirsi colpevoli, ma 
solo dispiaciuti che il piano 
di prendere degli ostaggi al- 
l'aeroporto sia fallito. Il pia- 
no prevedeva il sequestro di 
ostaggi israeliani sopravvis- 
suti alla strage, con i quali 
farsi dare un aereo della «El 
Al» e dirigersi verso Tel 
Aviv. 

Una volta sopra Tel Aviv, i 
terroristi intendevano far 
saltare in aria l'apparecchio. 
Interpellato per primo, Saa- 
daui ha detto di essere nato 
nel Kuwait e di aver comin- 
ciato a 16 anni il suo adde- 


“aeroporto 


stramento in campi in Siria, 
Libano e Tunisia. Del suo in- 
carico all'aeroporto di Vien- 
na ha detto di esserne stato 
messo al corrente un mese 
prima. 

Secondo la sua ricostruzio- 
ne, a Damasco egli sarebbe 
stato imbarcato su un aereo 
con un passaporto marocchi- 
no e 2.500 dollari a disposi- 
zione. Dopo uno scalo ad 
Atene sarebbe sbarcato a 
Ginevra da dove avrebbe 
proseguito per Vienna col 
treno. Qui si sarebbe incon- 
trato con un responsabile e i 
complici. Prima del suo arri- 
vo a Ginevra Saadaui ha det- 
to di avere stracciato il pas- 
saporto marocchino e di 
averlo sostituito con uno tu- 
nisino. 

Secondo il suo racconto, a 
Vienna egli sarebbe giunto il 
24 dicembre e solo il 26 sa- 
rebbe stato informato che 
l'attentato avrebbe avuto 
luogo il giorno successivo. 
Prendendo a sua volta la pa- 


rola, il secondo imputato ha 
detto che l'attentato ha reso 
un buon servizio alla causa 
palestinese e ha aggiunto 
che se prima di essere arre- 
stato avesse saputo che il 
suo compagno aveva ancora 
delle bombe a mano con sé 
avrebbe preferito saltare in 
aria. 


Proseguendo.la.sua testimo- 
nianza, Chaovali ha detto di 
aver anch'egli ricevuto a Da- 
masco un passaporto ma- 
rocchino e uno tunisino e di 
avere utilizzato il primo per il 
viaggio aereo fino a Buda- 
pest e il secondo per il viag- 
gio in treno da Budapesta 
Vienna. Egli ha detto di aver 
Visitato l'aeroporto di Vienna 
il 26 dicembre e che il giorno 
dell'attentato sì è diretto in 
tassi all'aeroporto assieme 
con i complici. 

Dopo la testimonianza di 
Chaovali la seduta si è con- 


clusa e il processo è stato 
aggiornato. 


MILITARI IN ATTESA DI LEGITTIMAZIONE 


Figi, quale governo ? 


Difficolt: con il Commonwealth - Annunci contrastanti 


SUVA — Si aggrava la crisi 
politica nelle Figi: il governa- 
tore generale sir Penaia Ga- 
nilau e il colonnello Sitiveni 
Rabuka, artefice delcolpo di 
Stato incruento della setti- 
mana scorsa, si proclamano 
‘ambedue legittimi capi di go- 
verno del Paese e del Pacifi- 
co meridionale. 

Il governatore ha emesso ie- 
ri una dichiarazione nella 
‘quale afferma che il colon- 
nello Rabuka ha riconosciuto 
i suoi poteri, invitandolo a re- 
stare in carica in qualità di 
governatore generale ed 
esprime la sua intenzione di 
recarsi a Londra per conferi- 
re con.la regina Elisabetta, 
capo di Stato formale delle 
Figi; mezz'ora dopo Rabuka 
ha divulgato un contro-co- 
municato nel quale afferma 
che Ganilau ha proceduto al- 
la sua nomina in qualità di 
presidente del consiglio dei 
ministri e che oggi farà giu- 
rare i sedici membri del nuo- 
vo governo. 

Rabuka precisa di aver pre- 


«Una delle cose più assurde 
— ha detto Paul Lambert, un 
americano del Massachu- 
setts che insieme alla moglie 
ha sborsato mille dollari al 
giorno per trascorrere in ma- 
re il ventesimo anniversario 
di matrimonio — erano gli 
oltre duecento operai che 
ogni giorno cercavano di 
cambiare moquette, lucidare 
mobili e sostituire lavandini: 
era come vivere con gli im- 
bianchini incasa». 

Circa 200 passeggeri che 
avevano prenotato il viaggio 
di ritorno dalle Canarie a 
Southampton non hanno po- 
tuto imbarcarsi perché le ca- 
bine non erano in condizione 


Stato i due giuramenti previ- 
sit dalla legge per i capi di 
governo all'atto dell’assun- 
zione dell'incarico. Le due 
dichiarazioni contrastanti 
hanno moltiplicato la per- 
plessità e la confusione 
creatasi domenica sera do- 
po l'annuncio della radio na- 
zionale, secondo la quale 
Ganilau e Rabuka si appre- 
stavano a fare una dichiara- 
zione congiunta. 

Ganilau ha dichiarato di aver 
ricevuto da Rabuka l'assicu- 
razione che i militari non in- 
tendono destituirlo dall’inca- 
rico, e ha ammonito che le 
sue dimissioni scatenereb- 
bero disordini, ribadendo 
che se ne andrà solo qualora 
i suoi poteri vengano vanifi- 
cati. 

Poco prima Rabuka aveva 
lanciato un appello ai civili, 
esortandoli a collaborare 
con.il governo militare, e im- 
pegnandosi a riportare il 
Paese a «un governo civile 
democratico» appena possi- 
bile; con l'occasione il colon- 


di accoglierli. Quelli che so- 
no partiti, non sono stati più 
fortunati. 

La compagnia di navigazio- 
ne Cunard ha offerto un rim- 
borso del 40 per cento ma 
parecchi passeggeri hanno 
minacciato di rivolgersi 
egualmente alla magistratu- 
ra. s 


E' vero che i televisori nelle 
cabine non funzionavano, 
ma nella biblioteca vi era 
un’ampia scelta di volumi 
sulle grandi sciagure del 
mare e a un certo punto è 
stata tenuta anche una con- 
ferenza sull’affondamento 
del «Titanic». 


nello spiegava ai suoi concit- 
tadini che obiettivo del colpo 
di mano era «assicurare al 
popolo delle Figi il giusto ri- 
conoscimento del ruolo che 
rivestono nel paese». L'ap- 
pello mirava evidentemente 
a ottenere il sostegno dell'et- 
nia melanesiana, che costi- 
tuisce il 47 per cento della 
popolazione delle trecento 
isole 

Rabuka ha chiesto agli espo- 
nenti delle altre etnie, «spe- 
cialmente alla comunità in- 
diana», di riconoscere che i 
militari sono intervenuti per 
garantire la loro tutela e il ri- 
spetto delle loro proprietà. 
Un giornalista è stato espul- 
so, e altri venti sono stati fer- 
mati, in relazione ai loro arti- 
coli sul colpo di Stato. Gran 
parte delle botteghe e dei 
negozi di Suva, la capitale, 
risultavano ieri chiusi; anche 
le banche sono chiuse, e gli 
alberghi non cambiano la va- 
luta straniera. La gente affol- 
la il supermercato gestito da 
un europeo, che è rimasto 


USA 
Simon 
candidato 


CARBONDALE — ll se- 
natore democratico del- 
l’Illinois Paul Simon ha 
annunciato ieri ufficial- 
mente la propria candi- 
datura alla Casa Bianca, 
offrendosi come alterna- 


tiva ai candidati «accor- 
tamente confezionati co- 
me nuove marche di bi- 
bite». 

«Non cerco di cavalcare 
le mode passeggere, nè 
impersono una politica 
da rotocalco, nè mi pre- 
sto a dare di me l'imma- 
gine più consona alla 
raccolta di fondi disoste- 
nitori», ha dichiarato. 


aperto; si teme che Australia 
e Nuova Zelanda, principali 
fornitori di generi alimentari 
delle isole, possano dar cor- 
so alle minacce ventilate nei 
giorni scorsi contro il regime 
golpista, sospendendo gli 
approvvigionamenti. 
Tremila persone (indiani e 
melanesiani) si sono radu- 
nate ieri in un parco della ca- 
pitale per una veglia di pre- 
ghiera, intendendo in tal mo- 
do manifestare contro il regi- 
me militare. Intanto i sette 
membri indiani del governo 
spodestato, tenuti agli arre- 
sti in una residenza ufficiale, 
sono stati visti ieri fare gin- 
nastica nel giardino dell'abi- 
tazione, strettamente sorve- 
gliata da militari e circonda- 
ta da sbarramenti di filo spi- 
nato. Gli altri cinque membri 
del governo, di etnia mela- 
nesiana, sono agli arresti 
nella residenza ufficiale del 
primo ministro. 

Ganilau ha chiesto aiuto al- 
l'Australia e alla Nuova Ze- 
landa. 


«PRAVDA» 
Troppi 
renitenti 
MOSCA — Numerosi 
giovani sovietici, forti di 
genitori influenti, sono 
riusciti a eludere il servi- 
zio militare: lo ha rileva- 
to ieri la Pravda, che cri- 
tica l’esercito sovietico 
per lo scarso livello del- 
l'addestramento e del- 
l'assistenza che fornisce 
alle reclute. 

Il 12% dei giovani chia- 
mati ogni anno alla leva 
vengono riformati per 
motivi di salute; molte 
reclute provenienti dal- 
l’Asia centrale, non san- 
no il russo abbastanza 
da capire gli ordini. 


PERU’ 
Caos a Lima 


per lo sciopero 
Esercito 

contro polizia 
LIMA — Cinque giorni di 
sciopero dei poliziotti peru- 
viani hanno stravolto Lima 
più di quanto siano riusciti a 
fare i guerriglieri di «Sende- 
ro luminoso». La situazione 
è grave. Il governo non è riu- 
scito ancora ad arginare l’a- 
gitazione che minaccia di 
estendersi a tutto il paese. 


Le forze armate sono sul pie- 
de di guerra pronte ad aprire 
il fuoco contro i distacca- 
menti nei quali si sono barri- 
cati migliaia di agenti, men- 
tre altri si abbandonano a 
scorribande per le strade 
della capitale. La situazione 
tende ad aggravarsi con il 
trascorrere delle ore, anche 
perché il personale subalter- 
no delle forze di polizia ha 
respinto l’ultimatum del go- 
verno che intimava agli am- 
mutinati di rientrare nelle ri- 
spettive unità e continua a 
provocare lo scompiglio del- 
la popolazione con una serie 
di aggressioni e sparatorie. 
Alcuni agenti in borghese 
hanno sequestrato oggi una 
decina di autobus dell’azien- 
da statale «Enatru», obbli- 
gando passeggeri e autista a 
scendere, per far salire a 
bordo delle vetture altricom- 
pagni sparsi per le strade di 
Lima e trasportarli fino alla 
sede del comando generale 
davanti al quale si sono ra- 
dunati, 


Intanto, le forze armate han- 
no assunto ieri il controllo to- 
tale dell’ordine pubblico, in 
seguito alla persistente ri- 
bellione degli agenti che ri- 
chiedono aumenti di stipen- 
dio. : 
Truppe dell’esercito hanno 
esploso raffiche di mitra per 
disperdere decine di poli- 
ziotti che avevano aperto il 
fuoco davanti alla sede del 
parlamento a Lima, provo- 
cando il panico tra le centi- 
naia di persone, 
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Se amate le forti emozioni, Opel vi invita a sedervi in pol 
trona. Stasera, su Canale 5, lo stile by Bertone della Kadett 
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PEL & ‘ 


RAL MOTOR 


Artigianato 


MINIMO 10 PAROLE 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di, Telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti 1 giorni 
ferlali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 -— PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI; 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, telefono 6502203, - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel, 
85288, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— Offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; (10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali— 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell’art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. + 


Lavoro pers, servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi possi- 
bilmente anziana orario com- 
binarsi, Tel, 301507. 56421-2 


Impiego e lavoro 


Richieste 

n 
DIPLOMATA conoscenza lin- 
gue inglese-francese-tedesco, 
dattilografia, esperienza, of- 
fresi per lavoro impiegatizio. 
(0481-42419-92151). 229-3 


Impiego e lavoro 
Offerte. 


A.A.A. AZIENDA cerca colia- 
boratori anche part-time auto- 
muniti per attività commercia- 
le altamente redditizia e indi- 
pendente telefonare mattino 
0421/71266. 2986-4 


AFFERMATA società informa-- 


tica seleziona, per provincia 
Trieste, ambosessi, massimo 
25 anni, da avviare alla gestio- 
ne aziendale computerizzata. 
Gradita, ma non determinante, 
esperienza informatica. Pre- 
sentarsi oggi e domani, esclu- 
sivamente ore 9-12, 16-18, 
presso Multistudio, via Cuma- 
no 2, piano secondo, Trieste. 
3029-4 

AFFIDASI lavoro ricalco a 
part-time. Scrivere Arcom Ca- 
sella Postale 17183-20170 Mi- 
lano. 01499-4 

AZIENDA commerciale cerca 
commessi titolo ragioniere-a 
provata esperienza drogheria, 
profumeria. Scrivere a: Cas- 
setta n. 46-0 Publied 34100 
Trieste, 3013-4 
LA Telecom cerca per provin- 
ce di Trieste, Gorizia e parte di 
Udine, agente esperto vendita 
beni strumentali per aziende. 
Stipendio più provvigioni. Te- 
lefonare 041/942022.0249-4 


GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più ac- 
quisto mobili oggetti qualsiasi 
genere. Interpellateci ab. 
43038, negozio via Udine 19 


16201. 56256-6 


PITTORI: camere, cucine, ap- 
Partamenti applicazione carta 
parati, Tel. 51563 ore pasti. 
56408-6 


SIDDE disinfestazioni insetti 
topi tarli. Nuovi numeri telefo- 
no 308468-422240. |. 56og3.6 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 3017-10 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
- PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


ABBIGLIAMENTO. arredamen- 
to, accessori purché d'epoca 
acquistiamo eventualmente 
effettuando sgombero. Inter- 
pellateci. 305709, abitazione 
941093, 3013-10 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 
giacenze ereditarie tel. 68242, 


Mobili 
e pianoforti 


n 
A. ACQUISTIAMO pianofor- 
ti, mobili, soprammobili, qua- 
dri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 56360-11 


Commerciali 


n 
A, GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641 via Malcanton 
14/B, 2814-12 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28. 2837-12 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28. 2887-12 
VENDO fornitura orologi più 
orologi occasione, Cucù e 
utensili. Viale XX Settembre 71 
piano Il Malusa, tel. 573263. 
cicli n 


dpr di 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 2934-14 
A.A.A.DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel, 
566355, 3028-14 
FURGONI a noleggio da L. 
44.800 al giorno. Riva Grumula 
6/B, tel. 040/303440, 55962-14 


MERCEDES TE STATION WA- 
GON UNICOPROPRIETARIO 
TUTTI OPTIONAL PERFETTA 
VENDE AUTOCAR FORTI 4-1, 
828655, 179-14 
PRIVATO vende Alfa 6 iniezio- 
ne Quadrifoglio oro ultimo ti- 
po, Panda 30 pochi km, tel. 
64640 ore uff. 273273 ore serali 
E 3035-14 


Roulotte 
nautica, sport 


Auto, moto 


AUTOCARAVAN noleggio da 
Nord Caravan Rondo Porde- 
none, telef. 0434/30081. 
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© COMMERCIALI 

® LEGALI 

® NECROLOGIE 

® RINGRAZIAMENTI 


LE INSERZIONI DI AVVISI 


SI RICEVONO 
PRESSO L'UFFICIO DELL’AGENTE 
DELLA SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
in Calle Apostoli 2. 


Telefono 272646 


ESSE] 


AUTOCARAVAN noleggio da 
Nord Caravan Rondo Porde- 
none. Telefono 0434/30081. 
2830-15 
BARCHETTA pratica m. 4 ven- 
do. Telefonare 722371 ore pa- 


sti. 56429-15 
19| Offerte affitto 
ca 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio paraggi CARDUCCI 5 
stanze, bagno, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel, 
61712. 3 29478-19 
STABILE centralissimo ristrut- 
turando circa 500 mq affittasi. 
Telefonare 64412 17.30-19,30. 
3034-19 
STANZE ufficio arredate, reca- 
piti telefonici e postali, domici- 
liazioni società, sala riunioni, 
servizi di segreteria, 040- 
390039 Multistudio. 56429-19 
STUDIO 4 728334 S, Pasquale 
non residenti pefettamente ar- 
redato piccolo attico autome- 
tano garage 750.000. 3009-19 
STUDIO 4 728334 corso Italia 
ufficio due stanze stanzetta 
servizio autometano 500,000. 
3009-19 
STUDIO 4 728334 S. Pasquale 
non residenti perfettamente 
arredato piccolo attico auto- 
metano garage, 750.000. 
3009-19 
STUDIO 4 728334 corso Italia 
ufficio due stanze stanzetta 
servizio autometano, 500.000. 
3009-19 


GGIA 


Appartamenti e locali 


fosti 


® RICERCHE DI PERSONALE 
® ECONOMICI 

® ADESIONI AL LUTTO 
® ANNIVERSARI 


. ascensore soggiorno cucinino 


Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc 
tel. 64250, 3040-20 
A. MINI prestiti ogni esigenza 
concediamo in 24 ore Trieste 
040-65818 Gorizia 0481-31618. 

2732-20 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani professionisti com- 
mercianti denaro in 5 giorni 
tasso bancario Trieste 040- 
65818 Gorizia 0481-31618. 

2732-20 
FINANZIAMENTI leasing, ces- 
sioni stipendio, mutui immobi- 
liari 1.0-2.0 anche dopo ipote- 
ca bancaria, erogazioni veloci 
anche protestati. Tel. 64100. 
3015-20 


ISTITUTO finanziario triestino 
eroga finanziamenti con.la 
nuova formula del «Personal 
loan» a lavoratori dipendenti 
(anche protestati purché occu- 
pati in enti convenzionati) arti- 
giani commercianti professio- 
nisti con reddito concessioni 
fiduciarie anche senza garanti 
piazza Benco 4. Tel. 040- 
630610. 2948-20 


| Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


APPARTAMENTO due camere 
in città acquisto direttamente 
da privato. Definizione contan- 
ti tel. 040-631681. 56340-21 
CERCHIAMO da privato peri- 
ferico, cucina, soggiorno 2-3 
stanze max 90.000.000. Tel. 
630120. 12-21 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 
lefonare 946269. 2947-21 


URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento tricamere, anche 
occupato, definizione imme- 
diata. Tel. 040-631512. 
56340-21 


| Case, ville, terreni 
22 Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275, 
ROSSETTI epoca, ultimo pia- 
no, stanza, soggiorno, cucina, 
bagno, perfette condizioni. 
2941-22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona GIULIA senza ascensore, 
3 stanze, cucina, servizi, pog- 
giolo, soleggiato. 2941-22 


ALABARDA 768821 moderno 
tranquillo IV piano senza 


matrimoniale stanzetta bagno 
poggiolo ripostiglio cantina, 
zona Pam 49.000.000. 3037-22 
APPARTAMENTO casa epoca 
ottimo stato 2 stanze, grande 
cucina, bagno, ripostiglio, zo- 
na S. Giusto 54.000.000 tratta- 
bili vende Immobiliare Giulia- 
na 763324. 3038-22 


APPARTAMENTO signorile 
mansardato Opicina circa 200 
mq vende costruttore telefona- 
re 64412, 17.30 19.30. 3034-22 
CIVIDALE, privato vende casa 
ristrutturata zona verde Civi- 
dale telefonare 0432- 
731835.47-22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIAZZA CARLO ALBERTO vi- 
sta mare 4 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, ri- 
scaldamento, S. Lazzaro, 10 
tel. 61712, 2947-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
STRADA FIUME vista mare 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, 55.000.000, S. Lazzaro; 
10 tel, 61712; - — 2947-22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Via MAZZINI stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, 25.000.000, S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 2947-22 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamento recente S, GIA- 
COMO panoramicissimo, 2 
stanze,.cucina, bagno, poggio- 
li, riscaldamento, ascensore, 
47.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 2947-22 
MONFALCONE ALFA RONCHI 
casa due appartamenti più 
due magazzini mq 70-90 gara- 
ge terreno mq 800. 798807. 
1-22 


MONFALCONE ALFA Ruda ca- 
setta prefabbricata adatta fine 
settimana con mq 1200 terreno 
alberato. 0481-798807. 1-22 


Continua in XII pagina 


LINEA ALTO ADRIATICO 
Motonave «DIONEA» 


LUNEDÌ 
Trieste p, 08,00 - Pola a. 12.30 - 
Pola p. 16.30 - Trieste a, 21, 


GIOVEDÌ 

Trieste p, 08.00 - Capodistria a. 
08.40, p. 09.00 - Isola a. 09.20,p. 
09.25 - Pirano a. 09.55, p. 10.00 
= Umago a. 10.45, p. 10.50 “. 
Cittanova a. 11.35, p. 11.40 - 
Parenzo a. 12.10, p. 15.10 - 
Cittanova a. 15.40, p, 15,45 - 
Umago a. 16.30, p. 16,35 - 
Pirano a. 17.20, p. 17:30 - Isola 
a. 18.00 p. 18.05 - Capodistria 
a. 18.25, p. 18,55 - Trieste a. 
19,95. 


SABATO 
Trieste p. 08,00 - Capodistria a. 
08.40, p. 09,00 - Parenzo a. 
11.20, p. 11.25 - Rovigno a. 
12.25 p. 16.00 - Parenzo a, 
17.00, p. 17.05 - Capodistria a, 
19,25 p. 19.40 - Trieste a. 20.20, 


DOMENICA 
Trieste p. 08.00 - Capodistria a, 
08.40, p..09.00 - Pirano a; 09,45, 
p. 09.50 - Cittanova a. 11.00, p. 
11.05 - Rovigno a. 12,30, pi 
16.00 - Cittanova a. 17.25, p. 
17.30 - Pirano a. 18.40, p. 18.45 
- Capodistria a. 19.30, p. 19.45- 
Trieste a. 20,25. 


Martedì 19 maggio 1987 


è raddoppiata 
puro, RISPAV 


1 prodotti PROGETTO VITA To 


Assicurazioni che guardano al futuro. 


122% 
Rendimento 
RISPAV= 5 


Ln. 


Potere 
(l'acquisto 


